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AGL’ ILLUSTRISSIMI SIGNORI 
DEL 

PRINCIPATO DI CATALOGNA 

IL CLERO 

ììelìa Chiesa Parrocchiale di S. Maria del Pino 

Illustrissimi Signori . Frà le innume- 
rabili glorie , e cristiane , e politiche, 
e militari , e letterarie , che risuona- 
no a gran ragione da molti secoli nelle 
magnifìche storie delia Provincia vo- 
stra; una è senza dubbio delle più su- 
blimi e gioconde quella di aver dati 
i primi fìati della vita , ed i primi ele- 
menti delPeducazione , ad un precla- 
rissimo Taumaturgo , che mirabile si 
ò reso frà molti altri per la sua umil- 
tà la più profonda , per la sua purez- 
za la più verginale , per la sua asti- 
nenza la più sorprendente , per la sua 
affabilità la più amabile , per i suoi 




iV 

^ mollissimi miracoli'! più romorosi . 
Noi, che ricevemmo fortunatissimi nel 
nostro seno un figlio vostro sì incom- 
parabile i noi , che ne ammirammo più 
da vicino , e con più frequenza , le 
stupende virtù ; noi che gli intiepi- 
dimmo di ferventi sospiri , e di calde 
lagrime , il gelido letto della morte j 
noi che ne conserviamo colla più ge- 
losa custodia le preziose spoglie , e che 
gli abbiam procurata colle più inde- 
fesse prenuaccL la. sublimazione agli Al- 
tari : non crediamo noi di potervi da- 
re un più grato contrassegno della gra- 
titudine nostra , chè quello di dedicar- 
vi insieme co’nostri affetti la relazio- 
ne esatta ed ingenua delle memoran- 
de gesta del vostro Eroe . Ricevete 
di buon grado questo pegno della no- 
stra venerazione , questo vero Ritrat- 
to di queiroriginale inestimabile , che 
ci venne da voi affidato. 
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IMPRIMATUR 

Si vlJebitur Rmo P. Magist. Sac. PaJatii Apost. 
Benedictus Archiep. Philipp. Viccsg. 



ammirabile sia il Signore nel guidare le 
anime sue predilette al colmo di una vera , e 
soda Santità, chiaramente scorgesi , qualora non i 
se ne avessero altri esempj , nella vita del No- 
vello Beato Giuseppe Oriòl Cittadino Barcellonese, 
divisa in quattro epoche , che^ per comando del 
Reverendissimo Padre Maestro del Sacro Palazzo 
Apostolico hò ietta , e considerata , senza inconr 
trarvi cosa . atenna opposta ai cattolici dommi , 
ed a’ buoni costumi . 

Giudico perciò , che cotesta Vita, dal dotto 
estensore elegantemente scritta, sia degna della 
Stampa ad eccittamento de’ Fedeli , afiìnchè ab- 
biano un nuovo singolarissimo esemplare , per eser- 
citare p^ agevolmente le cristiane virtù , ed am- 
mirare nel tempo stesso le dolci maniere , ed 
ineffabili , con cui Iddio suol premiare , e ricol- 
mare di celesti favori i meriti sublimi , e le e- 
roiche azioni de’ Servi suoi . ^ 

Fr. Tommaso Maria Mattcìnì de' Predica- 
tori Est-Provinciale ^ Teologo di Casanata, 

$ Consultore de' Sacri Riti . 
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P er ordine del R&o P. M. del Sac. Palazzo ho 
riveduto T opera che ha per titolo = Vita Santa 
DEL Beato Giuseppe Oriòl dee. come pure il di 
lei Compendio : e non solo non vi ho trovato 
cosa alcuna, che osti alla loro pubblicazione ; 
ma ho avuto il piacere di vedere , che ^il Beato 
Giuseppe Oriòl nel valente e dotto suo Concit- 
tadino , noto alla repubblica letteraria per altre 
sue molto pregiate produzioni , ha avuto un de- 
gno Scrittore della Bina ed ammirabile sua vita, 
il quale con penna franca , con bell’ ordine , e 
nitidezzza > e insieme col trammescolarvi oppor- 
tune riflessioni , la mette nel suo lume ; e nel rac- 
contare dilettai istruisce 7 e muove' Per il chè giu- 
dico sì la Vita , chè il Compendio meritevoli di 
essere stampati . 

Dalla Minerva questo dì 20 giugno 1806. 

Fr. Maurizio Bettedetto Olivieri Maestro i» 
S. Teologia delPOrd, de' Predicatori , Prof, 
di lettere ebraiche uelP Archig. Romatto . 



IMPRIMATUR 

Fr. Jo. Baptista Chiesa Ord. Prxd. Mag. , Rmi 
P. Mag. Sac. Pai. Apost. Soc. 
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AI LEGGITORI 

Z’ A V T 0 RE. 

JLd Vila , che scrivo , del novello Bealo OwsEPPE Ortoz 
S acerdote Benefisiato della Parrocchiale Chiesa Barcellonese di 
Santa Maria del Pino , è ricavata in ogni sua parte dalle Scrit- 
ture , e testimonianse , che sono state prodotte ed esaminate ne- 
gli autentici Processi per la di Lui succeduta beatificazione : on- 
de , henchì essa dotata punto non sia di veruno degli altri pre- 
gi » che pel suo nobile argomento meriterebbe ; ha il principale 
Tusndimeno , ed il pili importante di lutti , che b quelle di 
non contenere veruna notizia , che sicura non possa dirsi , b al- 
meno sufficientemente fiondata . Io presento con interno giubilo 
questo mio piàolo tributo al Reverendó ' Clero ' del Pino , alla 
Citta di Barcellona , al Principato di Catalogna , alla Na- 
xione Spagnuola a tutta la Chiesa cristiana , e sopralutto poi 
al Supremo Santificatore del mio glorioso Concittadine . 
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DIVISIONE DELLA VITA 
E p o c A I. 

• Dall' anno 1650 al 1677. 

Vita civile i e cristiana . 

Dal giorno della nascita del B. Oriòl fino al 
principio della di Lui penitenza . 

Epoca II. 

DsJ 1677 al 1698. 

Fitte Penitente, e Perfetta. 

Dal principio della di Lui penitenza fino alla 
malattia avuta in Marsiglia . 

Epoca III. 

Dal 1698 al 1702. 

Vita Estatica , e Miracolosa . 

Dalla malattia , che ebbe in Marsiglia , fino 
al di della di Lui santa morte . 

Epoca IV. 

Dal 1702 al 1806 . 

Vita postuma , e gloriosa . 

Dal giorno del cli Lui ingresso nel cielo fino 
a quello della Beatificazione in terra . 
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" V I TA S A N T A 

I D H 1 B E A T O ' 

.GIUSEPPE ORIOL 

epocaprimÀ 

• • J V - * . f , . l * . ^ » * 

i6so = 1677- 
t^ita Civile, e Cristiana. 

1. La santità, a cui siamo mtti chiamati, ed 
a cui c’ incoraggisce Iddio continuamente cogli 
ajuti delia sua..gruia, -è -in balìa" del nostro li- 
bero arbitrio fìn dal momento in cui possiamo 
ysarne con piena cognizione . Prima per altro 
di una tal maturità , ' la grand’ opra , e difficile , 
non tanto da noi dipende , quanto da’ nostri 
Maggiori , e dall’ éducazione , che da loro ci 
venga data . Quanto sono sfortiuiati quei geni- 
tori i quali non allerano i figli a seconda del 
divino volere , imperocché costretti saranno a 
rendei’ conto al Supremo Giudice non solo del 
male che questi avran fatto , ma del bene anco- 
ra che avran cessato di fare : altrettanto quei 
figli son felici , i quali prima di voler la virtù , 
anzi prima ancora di conoscerla > si trovano inol- 



Padti del 
Beato, . 
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VITA SANTA 



traci nel s^ntitre de’ Buoni dl-t rincontro ( per 
così dire ) aJ Sommo Bene , ed al fine a cui 
furono creati . Quésta fù la sorte invidiabile , * 
toccata al , Beato Giuseppe .^figlio di Giovanni 
Oribl i è di' Geltrude BugHgnà,„Catalani onestét 
e timorati , che adempivano esattamente i do- 
veri generali d’ ogni Cristiano , ed i particolari 
del loro stato ed impiego » occupandosi egli , co» 
me dovea , nella ^qa professione di tessitor di 
seta» ed ella nelle giornialiere faccende della sua 
casa c famiglia . 

Nascita. e 2. Vivevano in questa maniera nella Città 

Bttiesimo, Barcellona, Capitale della Catalogna in Ispa- 
gna , ì due felici SposL in una casetta della stra- 
da chiamata del Citc , parola Catalana , ò voglia 
dirsi Provenzale , che significa il Pirrm» ; quant^ 
nel giorno ventitré di novembre degli anni mil- 
le seicento cinquanta nacque loro fortunatamen- 
te il felice Bambino , che ha dato alla famiglia 
sua colia sua santità lo splendore , che nel mon- 
do non avea, ed accresciuto insieme quello [del- 
la sua patria , e della sua nazione , e di tutta 
ancora la cristiana Chiesa . Non gli ritardarono 
i Genitori il benefico bagno della rigenerazione, 
come pur si usò con errore in altri tempi , e 
si costuma anche adesso in alcuni paesi , con 
grave pericolo non sol de' fanciulli , esposti a pé* 
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D£t B' GIUSEPPE ORIOL. j 

tire da un momento all’ altro senza la preziosa 
grazia del Salvatore; ma di tutte le persone an* 
cora, ò di casa, ò di fuori, che cagionino 
ro per trascuratezza usa sì iàtale sventura. Nel 
giorno stesso , in cui nacque • gii fu conferito 
il santo Battesimo nella sua Chiee^ parrocchiale, 
intitolata di San Pietro delle Fanciulle , dai Vi* 
cario di settimana Don Bartolomeo Fontanàls , 
facendogli da Compari Antonio Morèl Dottore 
fisico medico , e lì^ia ihiiventòs moglie d’ un 
Commerciante , Barcellonesl ambedue . Tre nomi 
gli furono imposti , tutti’ di gran distinzione ; 
quello del Patriarca San Giuseppe, Padre putati- 
vo di Gesuciàatp.; quella. siei celeste Guerriere 
San Michele Arcangelo ; e quello dì , Sant’ Anto- 
nio >1’- insigne taumaturgo, di Lisbona, denomi- 
nato volgarmente di Padova. 

3 . Non avea il Bambino chè un’anno c mez- 
zo di edt-, quando ;gli ' mancò il Iwcm Padre , 
tolto di vita .L dall’ orribile, peste, che fece per 
que’ j tempi ; crudelissima < strage - nella popolosa 
Città di Barcellona, lasciandola si mancante di 
Preti , e Religiosi , cbè fu bisogno di permetter 
loro per comodità del popolo , che (ficesse ognu- 
no, dpe messe ^ al giorno. Rimase figlio di Vedo- 
va; ma senza quel danni, spirituali , che suol re- 
care a f asecdùf famiglie una sì deplorabile cir- 



II di lui 
Pauiano . 
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Educazio- 
ne dome»- 
tica . 



costan2ft; s) perchè la Madre era bene assai co- 
stumata , e capace di allevarlo da se sola nel 
santo timor di Dìo ; e si perche a questo pen- 
siere teneva essa la mente si di continuo rivol- 
ta > chè costretta vedendosi dalla sua scarsa for- 
tuna a dover passare a seconde nozze , volle più 
tosto un marito di più ba^a professione , chè 
di men sicura bontà . Sì accasò nel giorno ven- 
tidue di marzo del mille sei cento cinquanta- 
quattro con un onesto Calzol^'o chiamato Do- 
menico Pujolàr y uomo di sì pura religione , e re- 
golato costume , che sembrava scelto da Dio per 
assicurar la tranquillità di quella onorata Donna> 
e la cristiana educazione del tenero figlio , che 
era di soli tre anni , e quarcro mesi dì età . 
Questi fi]' trasferito fin d'allora alla casa del su» 
nuovo Padre > che era situata sotto alla Parrocr 
chia di Santa Maria del mare . 

4. Domenico Pujolàr amava teneramente il 
bathbino Giuseppe ; , e sì invaghito era della dor 
cilità , ed amorevolezza , e delle altre doti > di 
cui era adorna» chè trascurando il pensiere d’o- 
gni suo domestico vantaggio > ed innalzando gli 
occhj molto al di sopra dell’umile sfera , e con- 
dizione sua; determinò con nobiltà di spirito 
di aprirgli una strada, più luminosa , ed incanir 
minarlo per gli studj , come ineglio potesse* 
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a servire Iddio colk dottrina • Lo raccomandò 
di tutto cuore ai Cappellani Benefiziati della sua 
Chiesa parrocchiale > sperando , che per la glo- 
ria di Dio s'incaricherebbero volentieri di dare ad 
un fanciullo di si belle disposizioni quel primo 
ammaestramento fastidioso > da cui dipendono 
tutti i progressi della maggior età . In fatti , 
appena pervenuto lo videro all' uso delia ragio- 
ne , chè lo riceverono per chierico nella loro 
Chiesa , e gli diedero scuola di leggere > e di 
scrivere > e di principj di musica , instruendolo 
nel medesimo tempo > con ogni cura possibile > 
in tutto ciò che conchtce a cristianità} e divo- 
zione . .... ... 

5 . Pareva di cera il fanciullo : gli si stam- impiego 
pava nell' intelletto ogni insegnamento che gli Cbictico 
si dava : si piegava ad ogni cosa santa , come 
volevano i Direttori ; non era infruttuosa in lui 
veruna delle Massime > che gl' infondevano ; nè 
mai tralasciava di fare , ciò che yenivagli una 
volta comandato . Studiava nelle hore destinate] 
come se fosse lo studio la sola cura , il solo 
pensiero suo : serviva le Messe con tale aggiu- 
statezza e modestia , che sembrava un Angiolo 
sulla terra : 1' ornato degli Altari > la nettezza 
della Sagrestìa] il buon ordine de' paramenti sa- 
ai] erao per lui k maggiori delizie. Avanza- 



Morte del 
Patrigno . 
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vangii nondimeno molti ritagli di tempo : ed in 
vece de’ giuochi puerili , ne' quali , malgrado i 
suoi pochi anni , ed i continui stimoli ed esem- 
pi de' suoi Compagni , non impiegò giammai un 
sol minuto; ritiravasi nella cappella del ìiacra- 
paento > ed ivi inginocchiato se ne stava davano 
ti al suo Redentore con sorpresa^ de i. Piccioli i 
e consolazione ed esempio de i Grandi . hia pur 
benedetto quei Dio , che diedegli un' anima sì 
buona , e sì invidiabili inclinazioni , e sì antici- 
pati i fhitti della sua grazia : e benedetti pur 
sieno i di Lui Padri > e Maestri, che si giova- 
rono di sì buoni principi , incamminandolo pel 
sentiere de’ Santi . 

6. I scianti Benefiziati di Santa Maria ; os- 
servando da una parte i progressi del loro Aluit- 
no , che dava per la sua pietà ed applicazione 
assai fondate speranze ; e dall' altra i lodevoli 
desideri Genitori , che nello spirituale e nel 
temporale ne aveano sì gelosa cura , qual se egli 
fosse una preziosa gioja discesa loro dal Cielo ; 
li esortarono e persoaderono a mandarlo alle 
Scuole dell' Università , dove potesse imparare 
la lingua latina , ed in séguito quelle scienze , . 
alle quali la vocazione di «Dito lo destinasse . 
Studiava il buon Giuseppe la grammatica , ed 
era , secondo i- miei conti , negli anni dodici ò 
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credici deik sua età » quaodO' rimiute privo del 
secondo Padre i » chiamato dal Signore alla vita 
eterna: funesto avvenimento, che avrebbe potuto 
nelle strettezze delia sua famiglia troncargli il 
cono degli studj .se la divina Providenza non 
lo avesse guardato con quegli occhj di singoiar 
pietà , e predilezione , con cui suol guardare i 
suoi Eletti . lo' non sò , donde gli venisse il bene , 
perchè forse chi lo fece j non volle che si sa- 
pesse , qualora questa non sia una delie molte 
notizie , che per trascutaggine son perite . t Ma 
per mia opinione han^ tutto il Diritto alia grar 
titudine pubblica i Signori Cappellani di Santa 
Maria' dèi nuure'{-'i quali,. a9/endogli< datò 'il pri- 
mo latte , ed avendolo amato come figlio , e 
procuratogli ogni altro vantaggio ; saranno stati 
essi senza dubbiò i di lui protettori , onde i 
mezzi non gli mancassero da mantenersi in una 
terza casa , a cui necessario era che andasse do- 
po la morte del Patrigno a cagion della povertà 
delia sua Vedova Madre. 

7. La spaziosissima piazza , aperta posterior- La aua vita 
mente per isfogo e difesa della Cittadella di incasadel- 
BarcelJona , era a que’ tempi un contorno di *»B»Lai 
molte strade , una delle quali chiamavasi catala- 
namente dtl GiuUvért , che in italiano direbbesi 
iti Pitmstìh . Ivi era la casa dell' artéfice An- 



Digitized by Google 




VITA SANTA 



tonio Brughéra , mafito dì Catterina , che ' era 
stata la Balia di Giuseppe ; ed ivi in una came- 
ra del , più alto piano lu egli collocato , accioc- 
ché sotto r ombra e vigilanza di si onesta fa- 
miglia » quale da tutti veramente era reputata , 
potesse attendere a' suoi usati csercizj di divoto 
Cristiano , e di esemplare Studente . Aveane cu- 
ra Catterina , come d’ un figlio suo ; amato da 
essa teneranaente , non solo per quella nattmale 
sensibilità, che suol essere comune alle altre Ba- 
lie , ma molto più per le ottime qualità , che 
ov^ ia.lui sperimentate , ed ogni giorno speri- 
mentava maggiori . Gli fece trà gli altri un gran 
benefizio , che fu quello di procurargli la cor- 
roborante grazia del Sacramento delia conferma- 
zione ; benché a dire il vero troppo tardi , for- 
se per r uso , che di ciò vi fosse , il quale an- 
cor dura in alcuni paesi , non sò con qual ra- 
gione ò buon fine . Contava già quindici anni , 
e tre mesi e mezzo , quando lo cresimò Mon- 
signor Vescovo Don Alfonso Sotomajòr nella Cap- 
pella del suo Palagio agli, otto di marzo del mil- 
le seicento sessentasei , facendogli da Compare 
un trinarolo di Barcellona , chiamato Giuseppe 
Vièta . Questo nuovo conforto del Cielo dovette 
aggiungere vigore e generosità al divoto spirito 
di Giuseppe ; il quale di fatti andava crescendo 
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di giorno in giorno in divozione e virtù ; senz» 
mai uscire dal ritiro della sua casa , chi per an- 
dare all* Università , ò alla Chiesa , gli unici passi 
che faceva, gli unici luoghi che conosceva: per 
maniera tale , chè stupivano tutti nel vedere in 
una età la più sciolta, e più pericolosa, tanta 
moderazione e modestia , tanta applicazione e 
pietà , tanto ritiro e staccamento da ogni pas- 
satempo mondano . 

8. Ma era ancora* la di lui santità a guisa La sua in* 
di un lume ricoperto , di cui non tralucono alla «ocenzaol- 
nostra vista chè deboli raggi , e ben pochi . Volle • 

Iddio incominciare a manifestarla con quafche 
maggior chiarezza , benché solamente per allora 
entro agli stretti limiti della di lui casa ; e vol- 
le ciò fare per i mezzi , fé più volte da lui usati , 
che son quelli dell’ umiliazione , ò tribolazione , 
donde è solito a ricavare maggior gloria , e ^iù 
copiosi profitti . .Era il Giovinetto nella cucina 
di casa, per dare ( come sembra ) un qualche 
ajuto alla Balia , che faceva il bucato per la 
biancheria : e sopraggiunto in quel momento An- 
tonio Brughèra , e maravigliatosi di vederlo a solo 
colla sua moglie, che non eragli mai succeduto, 
formò de’ sinistri Sospetti , senza dichiararsi per 
altro , nè darne verun indizio . Conobbe il Gio- 
vine i di lui pensieri ; e pose subito le mani 

B 
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nel fuoco per fargli vedere ( come gli disse ) che 
le brage medesime gli darebbero testimonianza 
di non esser punto vero , nè anche per imma- 
ginazione , ciò che gli era passato per la men- 
te . Vedendo il marito a un tempo medesimo 
due prodigj sì notabili , il suo Interiore scoper- 
to , e le mani dj Giuseppe non abbruciate ; tan- 
' to si vergognò di se stesso , chè dal rossore se 
ne partì sul momento, senza pur dire una pa- 
rola . 

Buoni ef- ^ g-j buoni effetti produsse il Fatto acca- 
fctti che ne conobbe chiaramente , aver Id- 

provenneto permesso quel cattivo pensiere pe’ suoi mi- 
sericordiosi disegni , piò tosto chè procuratolo 
il maligno Spirito per intenzioni sinistre. Giun- 
ta in quello stesso giCM'no f bora della cena , 
introdusse il Santo Giovine a fin di tavola una 
cortVersazione sì spirituale e fervorosa ; chè se ne 
qompunse forte Antonio Brughèra e con sensi- 
bilità tanto maggiore , quanto più rincrescevagli 
in quel momento d’aver incolpata nel suo cuo- 
re una tal persona , che vedeva sì aliena dai bas- 
si affetti mondani , e sì ingolfata ne’ divini . Ed 
eccolo ad un tratto domandargli con lagrime 
perdono , e domandarlo alla moglie, ed a Gior 
vanni Bmghèra presente ; e 1’ offeso all’ opposto 
umiliarsi a Lui , qual se egli fosse 1’ offensore ; 
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ed unirsi tutti ad un tratto a piangere innanzi 
a Dio le lor colpe ; e radicarsi fin da quel pun* 
to la santità in quella felice famiglia, la quale 
visse ognora in appresso con tanta ritiratezza ed 
esemplarità , chè rispettata era quella casa, dal 
vicinato al pari d’ un Monastero di Certosini . 
Così ricavò Iddio da un piccolo male sì gran- 
di beni ! Oh ! quanto mai egli è, mirabile ne’ 
suoi disegni ! quanto mai prodigioso nella for- 
mazione de’ suoi Santi 1 

I o. Si strinse fin d’allora Giuseppe , molto 
più di prima , col sommo Bene , racchiudeAdo- 
si nel ristretto ritiro della sua Camera, donde 
si assicura , che non uscisse in sette anni con- 
tinui , chè per assistere alla messa ogni giorno, 
e ricevere frequentemente dopo la sacramentai 
penitenza il divino pane del Cielo , eh’ era la 
maggiore per lui delle consolazioni , e delizie . 
Lo provò intanto il Signore con varie piccole 
malattie , e con ima dipoi molto più grave , che 
k) tenne al letto per lungo tempo , attratti i 
nervi , dislogato l’osso d’ una coscia , e con tan- 
ti e sì continui dolori, chè non trovava sollie- 
vo nè riposo . Con una di quelle risoluzioni , 
che indiscrete p^'ono e viziose jigli òcchi del 
monda ( e tali noti sono , chè quando il Supe- 
riore ò Direttore le proibisce, perchè discretez- 



Riticate^^a 
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za non può esservi nè virtù contra la santa ed 
eroica ubbidienza ) determinò il santo Giovine 
di non fare uso dì venm umano rimedio ; disposto 
con amtòirabile indifferenza ali' inièrmità ò alla 
salute > alla morte ò alla vira , come piacesse più 
al Supremo padrone degli Uomini , la di cui vo- 
lontà riconosceva egli per sua. Questo sublime 
punto di rassegnazione > a cui non giungono chè 
pochi , e dopo ripetuti sforzi , è pruova eviden- 
te de’ ben lunghi passi , co’ quali camminava per 
le segrete vie della virtù . Compiacquesene Id- 
dio per gran maniera ; e destinato avendolo a 
più lunga e gloriosa vita, gli ridonò aH'impro- 
viso la salute , e lo abilitò di bel nuovo alla 
continuazione degli studj domestici, co’ quali , 
dopo compiti i pubblici , si andava da se me- 
desimo pertèzionando . 

Progressi 1 1. Le lezioni, che udì nell’Università di Bar» 

negli studj. bellona col solito ordine successivo , furono di la- 
tinità , di filosofia , e di teologìa ; distinguendosi 
sempre frà tutti gli altri Scolari per le due più 
belle qualità, che parevano in lui caratteristiche, 
fedificazione, e l’applicazione . Era egli in tutte 
le sue maniere si esemplare , e piacevole , chè i 
cuori generalmente si guadagnò , si de’ Maestri , 

■ chè de’ Condiscepoli . I primi lo amavano e di- 
stinguevano , e speravano e pronosticavano dà 
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lui più grandi cose , chè di venm altro : ed i 
secondi lo rispettavano , ammirati di vederlo sì 
differente da tutti loro, e ne udivano e ne pren- 
devano con singoiar piacere i prudenti , e re- 
ligiosi consigli . Furono i progressi suoi a mi- 
sura della sua grande applicazione , e della ca- 
pacità , che avea più chè mediocre : e si affe- 
zionato rimase agli studj , dopo uscito ancora 
dall’ Università, chè li continuò ne( privato ri- 
tiro della sua casa', applicandosi printipalmente 
alla moral teologia , e alla lingua ebrèa , tras- 
portato a questi due studj dal desiderio , che 
avea di esser ecclesiastico e, di poter giovare in 
ogni modo non a’ Cristiani solamente , ma an- 
cora a’ nemici del Redentore .'Si avvantaggiò di 
fatti sì nell’ uno , chè nell'altro , avendone date 
in appresso luminose pruove , e nelle anime da 
lui dirette colla più ' sana Morale , e ne’ giovani 
incamminati da lui alla lingua santa : uno de’ qua- 
li , chiamato Sigismondo , Sagrestano delle Car- 
melitane Scalze, sì bene ne apprese le lezioni, 
chè giunse ad esserne Maestro nell’Università di 
Barcellona , donde poi fìi trasferito alla cura del- 
le Anime di Panadès . Esaminato finalmente Giu- 
seppe Oriòl nella suddetta Università da quattro 
Dottori teologi , Raimondo Villadòms , Giacomo 
Ferrèr , Giovanni Santamaria , e Giuseppe Andrèu » 
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sacri . 



meritò di tessere onorato colla Laurea dottorale 
sotto il consueto patrocinio, prestatogli dal Dot- 
tor Francesco Marès , nel giorno primo di Ago- 
sto degli anni mille seicento settantaquattro , 
avendone di età ventitré ed otto mesi. 

12. Prima di addottorarsi in teologia, era 
già entrato egli nel Clero a seconda delle ardenti 
brame , colle quali lo chiamava Iddio al rispetta- 
bile servigio. dell’Altare . Ricevette la tonsura , e 
i due primi Ordini minori , he’ giorni venti , e 
vennmo di decembre del mille seicento sessantano- 
ve , e gli altri due di sèguito ai trentuno di mag- 
gio del seguente ani\o . Inqjaziente il divoto Gio- 
vine di giungere aH’Ara del Sacrifizio , e consu- 
marsi , a guisa di ikrlàlla , nelle divine fiamme 
del sacramentato Redentore ; invocava di continuo 
la providenza divina , onde avere i mezzi .ncces- 
saij da poter un giorno ottenere la sì bramata 
consolazione . Udì il Signore dall’ alto le di lui 
umili , e fervorose preghiere ; e nello stesso mese 
di novembre deiranno mille seicento settantacin- 
que , in cui egli compiva i venticinque di età , 
colpì con uno di quegli stimoli efficaci , che pro- 
prj sono deirOnnipotcnte , il religioso cuore di 
Monsignor Vescovo di Girona Don Alfonso Bal- 
mesèda ed Osòrio ; il quale lusingandosi in vano 
( perchè Iddio così volle ) di poter aggregare al 
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siiQ Clero un sì esemplare ecclesiastico , gli con- 
ferì un benefizio semplice di'S. Eugenia di Villa- 
romana, la cui rendita annuale , non sufficiente ad 
un congruo patrimonio , fu accresciuta da Don 
Marcantonio Milàns con un’altra di so lire cata- 
lane , che son poco più di ventisei scudi ( i ) . 

Posto già egli dalla misericordia di Dio in istato 
da poter aspirare ai tre sacri Ordini maggiori , 
li ricevè col più vivo fervore", e raccoglimento 
di spirito , nel seguente anno mille seicento set- 
tantasci , ne’ giorni venti di fcbbrajo , quattro di 
aprile , e trenta di maggio ; e disse la prima Mes- 
sa , con aspetto più d’Angiolo chè d’uomo , nella 
Chiesa di Santa Maria del Mare , quella, medesima 
de’ primi suoi Maestri , e Benefattori , e quella 
del primo noviziato della sua santità . 

.13. Essendo già Sacerdote Giuseppe Qribl , e Impiego d* 
dovendo egli questo suo nuovo stato alla benefi- Precettore, 
cenza del Signor Vescovo Balmesèda ; dovea es- 
sere andato sicuramente , secondo l’ ordine natu- 
rale delle disposizioni degli uomini , a risedere 
nella Diocesi di Girona , al di cui clero per un 
qualche diritto apparteneva . Ma il supremo Pa- 
drone , che nè per questo motivo , nè per altro 
assai pili forte e potente , di cui a suo tempo 



( 1 ) Appendice I. Opuscolo 6, 
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ragionerò, non volle che abbandonasse il suo Ser- 
vo la Città di Barcellona ; gli fece nascere nel 
cuore il ben giusto desiderio di alimentare e sov- 
venire la sua povera Madre ; obbligazione stret- 
tissima d'ogni figlio , ed alla quale il miglior de’ 
figli , per quanto mai vi si adopri , non può mai 
abbastanza soddisfare ; Accettò egli per un s'i ra- 
gionevole motivo la proposizione , che gli venne 
fatta , di entrare bella nobilissima Casa del Ma- 
stro di Campo Don Tommaso Gasnèri in qualità 
di Precettore de’ fanciulli , che non potevano certo 
desiderarlo migliore. Si congedò dalia sua Balia , 
con cui èra vissuto dopo la morte del Patrigno 
per' lo spazio di tredici anni a un dipresso , dai 
dodici ^ tredici della sua età fino ai ventisei 
non compiti ; e si trasferì alla suddetta casa , 
che posta era , ed è ancora , nella Piazza della 
Dagheria , nome provenutole dalla fàbbrica delle 
Daghe , e di altre simili armi d’acciajo . 

14. Inutilmente mi tratterrei a ragionare del- 
la buona educazione , che dovette egli dare ai 
novelli Alunni ; imperocché se la di lui dottrina 
si consideri , egli ne avea più chè d'avanzo per 
una scuola si domestica , e ristretta ; e se la re- 
ligione ò la costumatezza , bastava essa di certo 
ai Discepoli non chè pei* rendersi buoni e divoti , 
ma santi ancora , e perfetti . Il fatto si è , che 
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egli era venerato in quella Casa > come uomo del 
Cielo ; e crebbe assai di piCt la venerazione , an* 
zi lo stupore eziandio» dacché l' Altissimo lo chia- 
mò coll'efficace sua grazia ad una vita più auste- 
ra» e penitente . Era la mensa del Sig. Mastro di 
Campo » come di Cavaliere si nobilmente alleva- 
to » non solo dì gran civiltà e pulitezza» ma splen- 
dida ancora e copiosa . Volle prendere Giuseppe 
d'un piatto » che parveglì forse più dilicato » e 
più scelto : ed avendolo tentato per tre volte di 
séguito ; una » due , e tre volte » si sentì da mo- 
tore invisibile ritirare il braccio a gran forza . 
Si concentrò egli allora entro se stesso : conobbe 
con chiarezza » ciò che voleva da lui 1’ Onnipo- 
tente : si ritirò alle sue camere » dalle quali non 
mai più ritornò alla mensa del suo Padrone : e 
diede princìpio da quel momento ad un perpe- 
tuo rigorosissimo digiuno , che non mai rallentò 
fino alla morte . L'anno mille seicento settanta- 
sette » il primo dopo il suo Sacerdozio » fii l'e- 
poca felice di questa memorabife risoluzione » 
colla quale passò in un punto dal primo stato 
della ^a tranquilla innocenza a quello d'un eroi- 
ca penitenza , e da un procedere di voto ed esem- 
plare ad una vita santa e perfetta. 



C 
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• • 

1677 = 1698 • 

Vita Penitente y e Perfetta. 

Confinna- 1 5- -Prima di ragionare della penitenza, e delle 
alone dell’ altre virtù dell’ Oriól , vuoisi presentare a’ Leg- 
impiego di gitori la serie cronologica de’ principali fatti, c 
Precetiere . successi , a’quali necessariamente dee riferirsi tut- 
to ciò che in appresso sarò per dire intorno 
alla di lui virtù e santità . Seguitò a dimorare 
il Servo di Dio in Casa di Don Tommaso Gas- 
nèri per lo spazio di nove anni compiti fin dò- 
po alla morte della sua buona Madre , succedu- 
ta ne’ giorni ventuno di gennajo del mille sei- 
cento ottantasei . Appena si vide egli libero dal- 
le obbligazioni di figlio ( unico motivo , per cui 
entrò nella suddetta Casa ) domandò licenza al 
Padrone , onde poter adempire i desideq , che 
* da gran tempo ,avca , di portarsi alla Capitale 
del Mondo cristiano, per visitarvi i Sepolcri d’in- 
numerabili Martiri , e de- più insigni Apostoli di 
Gcsucristo , e procacciarsi insieme un qualche 
Benefizio , onde poter diliberare i Signori Mi- 
làns dalia generosa obbligazione , che si erano 
imposti , di pagargli l’anzidetta pensione annua 
a titolo di patrimonio , finché proveduto fosse 
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d’un’ altra rendita maggiore (a) . Con dispiacere 
inesplicabile, i Signori di quell’ illustre tamiglia 
si privarono del loro' esemplarissimo Cappellano, 

•che era la confidenza e consolazione de’ dome- 
stici , e H ammirazione di tutta la Città; e sof- 
friron fórse con meno dolore una perdita sì grande 
per la speranza che aveano di vederlo ritornare 
da Roma con maggiori beni di fortuna. 

16. Non eran passati chè giorni ventuno Viaggio a 
dalla morte della di lui Madre , quando già egli , R'’™» • 
Ottenute con data dell’ undici di. Febbraio del 
suddetto anno le onorifiche lettere testimoniali , 
che gli diede il Vicolo Generale Don Giusep- 
pe Romaguèra per ordiae di Monsignor Vesco- 
vo ( 3 ) , parti dalla patria per Roma , in abito 
da Pellegrino , e con tutte le incomodità , che 
dovea produrgli un sì lungo viaggio , intrapreso 
a piedi , e senza verun apparecchio . Che faces- 
se nella santa Città ; in qual casa dimorasse ; 
quali fossero i di hii santi esercizi a prò dell’ • 
anima sua, e di quelle del prossimo : nulla di 
ciò si dice ne’ Processi ; nulla mi è riuscito di 
saperne , malgrado di averne fatte premurose ri- 
cerche , principalmente presso a’ Religiosi Fpa- 



(s) Appendice I. OputcolA#. 

(}) Appendice IL Oocumcnto i. 
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Benefizio 
nel Pino. 



gnuoli di Santa Teresa» che doveano essere ( im 
pare ) i di lui maggiori confidenti per la singo- 
iar divozione , che a queli'lnclito Ordine mani- 
festò di avere in tutto il cono della sua vita .. 
Ciò solamente posso dire > che agli otto ò nove 
mesi delia sua dimora in Roma» il Papa Inno- 
cenzo XI. nel giorno ventiquattro dì gennajo 
del mille seicento ottantasette gli conferì un Be- 
nefìzio di residenza , fondatq nella Cappella di 
San Leopardo della Chiesa dei Pino di Barcel- 
lona sotto il .titolo de' Santi Lorenzo e Clemen- 
te » del quale gli fu dato il possesso nel seguen- 
te marzo (4) . Ricevuta la ^azia pontificia ( ò 
fosse ciò per sola divozione » ò per altro moti- 
vo di cui non si ha notizia) sembra che vi si 
trattenesse altri due ò tre mesi » essendo certo» 
che egli non ritornò a Barcellona fino al me- 
se di giugno . 

1 7. Il giorno undici del suddetto mese » de- 
dicato all’ Apostolo San Bàmaba » fu il primo del- 
la sua residenza» nella quale durò fino alla sua 
morte per lo spazio di quattordici anni» nove 
mesi» e dodici giorni» aggregato ai Reverendo 
Clero della Chiesa parrocchiale della Madonna 
dei Re chiamata volgarmente del Pino » una del- 



(4) Appendice !■ Opiucolo <!. 
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le più rispettabili della Città di Barcellona . Gui- 
dato dal suo. spirito di povertà, non volle aver 
casa , nè comprala , nè presa in affitto , comun- 
que la nuova rendita ecclesiastica glielo permet- 
tesse , e r uso ancora il comportasse degli altri 
Benefiziati compagni suoi. Prese per sua abita-* 
zione una piccola camera in casa del Chirurgo 
Padròs , situata dirimpetto ai Signori Conti di 
Ròbres in quella medesima contrada , in cui era 
stato da fanciullo colla sua Bàlia : dalla quale 
partito in appresso per morte del Clururgo , si 
trasferì colla Vedova Padròs all’ ultima casa d'ua 
vicoletto senza riuscita , confinante coll’ orto de’ 
Marchesi della Manresana , Baroni di San Vin~ 
cenzo , presso alla strada che chiamasi Della C«- 
nuia ; e quivi perseverò fino al primo giorno. 
de4’ ultima sua malattia , come si vedrà a suo 
luogo più opportunamente. In tutte le case , 
dove egli visse , che a mia notizia fùroa set- 
te , fù solito a dimorare nelle stanze più alte y 
e più ritirate, onde poter-attendere alle sue di- 
vozioni e penitenze y senza essere os^rvato dai 
domestici : cautela per altro , che ben poco gli 
giovò , perchè volle Iddio per sua gloria , e per 
' quella del suo Servo , che molte delle di lui 
azioni private si rendessero pubbliche , e pa- 
tenti . • 
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i8. La principale e pii continua occupa- 
zione , in tutti i tempi di sua vita , tii quella 
dell’ orazione mentale , senza la quale non v’ è 
santità» e per la quale cominciano tutti i Santi 
a santificarsi . L’orazione è la. cella» in cui si 
'concentra 1’ uomo per seriamente pensare al gra- 
ve negozio della sua eterna salute: è la finestra» 
per cui entrano i raggi del sole divino ad il- 
luminare lo spirito : è la scuola in cui si dà le- 
zione alle potenze dell’ Anima » ed a’ sentimen- 
ti del corpo : è il tribunale » in cui si frenano 
e castigano le disordinate passioni : è il crogi- 
uolo » in cui si purificano le virtù , e si sepa- 
rano i vizi ; è la fornace ardentissima » dove 
s’infiamma l’Anima nell’ amor di Dio , e del Pros- 
simo . Giuseppe Oriòl cominciò ad occuparsi in 
questo santo esercizio ( come già si è veduto ) 
fin dalla prima sua fànciullczza » quando ancora 
era semplice Chierico ; e molto più dipoi coll’ 
andar degli anni , qua-id’ era in casa della sua 
Bàlia , dove da Lui appresero i Brughèra -a far 
orazione ogni giorno ; in maniera tale » chè 
un di loro avvezzò con questo latte i suoi fi- 
gli » obbligandoli ogni sera a rendergli conto del 
punto che aveano scelto per la meuitazione » 
e castigandoli severamente » se tralasciavano un 
giorno solo di portarsi a questo fine alU Chie- 



» 
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sa in qualunque bora si fosse , secondochè il per- 
metteva il lavoro , in cui erano impiegali . Ma 
la vera epoca , in cui principiò il Servo di Dio 
a consegnarsi seriamente , e con tutto lo spiri- 
to , alla contemplazione, fu quel momento felice, 
nel quale venne chiamato alla vita perfetta . Fin 
da quel punto egli si dedicò ad orare quasi di 
continuo , di notte in sua casa , e di giorno in 
qualunque luogo ; ora nella Chiesa del Pino , ed 
ora in quella di Santa Matrona; alcune volte nel 
Convento delle Grazie, ed altre in una Scuola 
che chiamavasi di Gesùcristo : ma la principa- 
lissima Casa di orazione per lui fu quella de' 

Padri Filippini, che han fatto e Einno col soli- 
to lor Oratorio mille beni alle anime in molte 
parti del mondo . Tanto eragii cara quella loro 
Casa di Barcellona , chè non tralasciò giammai 
di frequentarla in tutta la sua vita; e vedendo- 
la una volta nel maggior pericolo , combattuta 
con furore da persone potenti , che volevauo af- 
fatto distruggerla ; ne prese con magnanimo co- 
raggio la difesa, ed ottenne colla sua prudenza 
e costanza la desiderata conservazione di sì ùti- 
le ed esemplare Comunità . 

19. La vera strada dell’ Orazione è diflìci- ifooiDt- 
le a conoscersi : è suscettibile d’ inganni ne’ suoi tettori dì 
principi , e molto più nella sua continuazione . Spuuo. 
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Chi prende in essa sfortunatamente un sentiero 
storto , corre senz’awedersene , ai fatali precipi- 
zj i ò delia superbia > ò dell' ipocrisia , ò dell'il- 
lusione, rendendosi il bersaglio del nemico dell* 
uomo , chi formar dovrebbe le delizie dei cuor 
di Dio : e ben cogniti sono nella Chiesa cristia- 
na i fsdsi divoti , caduti per cotaii vie tortuose 
fino all' abisso dell' eresia . Felice chi non si fi- 
da di se stesso ! ma più felice assai , chi risoluto 
a porsi nelle altrui mani , s’ imbatte con tmmini 
dotti , e spirituali , che non solo bramino, e pro- 
curino , ma sappiano ancora diriggerlo per la 
buona strada . Giuseppe Oriòl , per mezzo delle 
sue incessanti preghiere ( alle quali sempre con- 
discende il pietoso Iddio , quando quello gli si 
domanda , che più conviene alle anime nostre ) 
ottenne per buona sorte Direttori eccellenti . Egli . 
più volte conferì ed in confessione , e fuori di 
essa, con un Padre Guardiano de’ Cappuccini di 
accreditatt virtù, e co’ suoi Compagni di Coro 
Don Michele Busquèts , Don Francesco Mas e 
Vilardiga , e Don Raimondo Rosèl , ecclesiastici 
di probità, e di dottrina: ma i principali Mae- 
stri del di lui Spirito furono i buoni figli di San 
Filippo Neri , ed un figlio esemplarissimo di San- 
ta Teresa di Gesù , chiamato Francesco da San 
Giuseppe , il quale era nato nell’ Isola di Majo- 
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fica , e risedeva; nel Convento delle Grazie foor . 
delle mura di l^rceUóna . 

30. E’ noto assai > che San Filippo , e Santa I rooìMae- 
Teresa , due grandi Luminari del secolo decimo- *tii di Ora- 
sesto , non altra strada batterono , nè altra sorta ^ione . 
conobbero di orazione t'- chè quella che da Sant’ 

Ignazio di Lojola a metodo fu ridotta , e per 
così dire ad arte , colà nella grotta di Manresa , 
acciocché se ne prevalessero i Padri di Spirito ad 
illuminare ed accompagnare i lor Penitenti dal 
primo e più basso gradino della vita spirituale 
fino alla più alta cima della perfezione . Cosi lo 
disse in Roma io stesso San" Filippo , protestan- 
do ad alta voce sincerità , che 

il suo amico Ignazio aveagli instgnato a far ora- 
ziont : e così pure T accennò più volte , ed in 
tante maniere , Santa Teresa di Gesù nelle sue 
Opere*; chè per ingenua confessione del V. Palar 
fox illustratore delle di lei ‘ lettere ì- tm ^anU 
onore fer la Compagnia di Gesù /' aver avuta per 
Viscepola una st illustre Maestra delH vita spiri- 
male . Questi furono i fonti , onde attinse Giu- 
seppe le purissime acque dei Paradiso : questi gli 
esraiplari che seguì, ed i modelli che imitò per 
non errare nell’orazione : queste le strade, e le 
orme i che calcò fedelmente per giungere alia 
santità /V . . . - 

D 
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n »uo me- 
todo di ti- 
nte , e di 
meditate . 



21. Considerava egii secondo questo me> 
todo , tutte le creature, del mondo * come altret- 
tanti mezzi opportuni , postigli davanti dal su- 
premo Creatore , onde poter pervenire con mag- 
giori meriti al conseguimento del sommo Bene» 
che è 1 ’ ultimo fine nostro : ad esse si awkina- 
'va , qualora a- ciò l’^utavano > ò favorivano ; ed 
al* contrario se ne discostava , quando gli servi- 
vano d’ostacolo', ò d'impedimento . Rivolgeva gli 
occhi in particolare a tutte le creature ragione- 
voli ; a quelle , che penano senza speranza nell’ 
inferno ; a quelle , che godono senza verun ti- 
more nel ciek) ; a quelle , che vivono sì varia- 
mente sulla terra , chi fra miUe delizie cammi- 
nsmdo aUa pcrdùione, ehi a prezzo di fatiche » 
e di aifiizioni grandi , comprandosi l'eterna bear 
titudine : ed inorridiva all’ aspetto de’ protervi » 
e sì compiaceva alia presenza de’ buoni ; e da’ 
primi fuggiva a grandi passi , e tentava di rag- 
giungere i secondi'. Osservava da una parte i be- 
nefici lattigli da Dio , i generali e particolari , i 
comuni- e straordinaij > gT interiori ed esteriori ; 
e dall' altra la sconoscenza ed ingratitudine sua , 
i difetti , le debolezze , le cattive sue inclinazio- 
ni : e ne arrossiva , e se ne pentiva , e distrug- 
gevasi in lagrime ed in preghiere , Quindi fissa- 
va gli occhj della sua mente nel divino Reden- 
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tore , nella guida sicura d’ ogni virtù > nel mo* 
dello perlèttissimo della più sublime santità : ed 
oh ! quanto palpitavagli il cuore nel vederlo sì 
povero nel presepio i sì umile nella sua luga i 
sì ubbidiente nella sua casa , sì infaticabile nelle 
sue missioni » sì fervoroso nella predicazione , sì 
intrepido nel tempio , sì compassionevole per gl’ 
infermi , sì affabile con tutti , sì rigoroso ne’ suoi 
digiuni , sì rassegnato nell'orto , sì tranquillo ne- 
gli affronti , sì immobile ne’ tormenti’> sì placido 
nella croce , sì eroico nella vita > e nella morte 
sua : parevagli di veder cogli occhj tutto ciò che 
meditava ; piangeva nel rimirar se medesimo , tan- 
to dissimile dal sue Maestvo ; >bramava di averne 
le virtù) e di sentirne i dolori, e gli affinni . 
Passava dipoi con lui stesso dalle pene alle glo- 
rie : lo contemplai risuscitato e trion&nte , vin- 
citore della morte e dell’ inferno , conquistatore 
delle anime di‘ tutto- il mondo; seduto nella ce- 
leste Gerusalenune alla destra deH'onnipotente suo 
Padre , in atto di stendere le braccia ad innume- 
rabili seguaci ed imitatori suoi per riceverli seco 
amorosamente nella magione del gaudio . Oh ! 
quanto rimaneva egli sorpreso di sì piacevole spet- 
tacolo ! quanto animato da si dolce speranza ! 
con quali impetuose brame di seguir le pedate 
d' un sì generoso condottiere , di procurare la 
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maggior gloria dell’Altissimo , dì ampliare il re- 
gno del Redentore , di slontanare dalle porte dell’ 
abisso tutte le anime redente, e riportarle al se- 
no del nostro Padre ! Così orava il Servo di Dio i 
cosi si accendeva ed infervorava. 

22. Nacque in lui da quest’ Orazione l’ar- 
dente brama che avea, non solo di santificare 
se stesso , ma ancora tutti gli altri uomini : im- 
perocché quantunque sia buona l’orazione, chia- 
mata di quiete ò di diletto , nella quale l’anima 
si riposa , per così dire , nelle braccia di Dio , 
godendo delle grazie ^ che le comparte ; é molto 
migliore senza paragone, quella che solleva l’uo- 
mo a più alto amore; quella che lo spinge ad 
imprese di maggior gloria divina; quella che coi 
santo esercizio delia vita contemplativa lo rende 
idoneo all’ attiva ; quella , che non solamente lo 
costituisce santo , ma padre di santi . L’ uno e 
l’alrro ottenne Giuseppe Oriòl . hgli fabbricò in 
se medesimo la sua santificazione eaU' adempi- 
mento de’ suoi doveri , colia purità de’ suoi co- 
stumi , e coir esercizio delie più difiìcili virtù , 
deir umiltà principalmente, dell’ubbidieBza , del- 
la povertà , e delia penitenza : e si adoprò inol,' 
tre alla santificazione altrui colla sua vita esem- 
plare 1 co’ suoi privati discorsi , ccdla sua pubbli- 
ca predicazione, e colla direzione delle anime. 
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Questi' fiffono ( come si • onderà .vedendo)'! mez- 
zi de’ quali si • servi per ricavare il donilo pro- 
fitto della ben regolata orazione . 

23. Egli era Presbitero e Benefiziato , ed 
ebbe nel Clero della sua Chiesa gl’ impieghi di 
Appuntatore) « d'r Infermiere ; quello dal primo 
giorno di maggio del mille seicento ottantotto 
fino a tutto aprile del seguente anno ; e questo 
nella stessa serie di mesi per gli anni novantuno; 
e novantadue > ed anche pili oltre . Come Sacer- 
dote ) diceva Messa non solo con frequenza > ma 
tutti i giorni dell’ anno > e con mirabile divo- 
zione > e modestia; e mal grado la sua vita in- 
colpevole e santa ) dittai preparava coll’orazione» 
e colla confessione sacramentale ; e dopo di aver 
dato fine al Sagrifizio , impiegava almeno una 
mezz’ hora a renderne grazie all' Altissimo ingi- 
nocchioni . * Cosi lo imitassero tutti gli Ecclesiar 
stici ) e conoscessero e -stimassero la propria lo- 
rd dignità , e non profanassero 1’ esercizio di sì 
rispettabile Ministero ! Alle funzioni del Coro 
non mancava mai chè per malattìa : era il pri- 
mo ad entrarvi , aspettando gli altri in ginoc- 
chio; e non’uscivone affatto ) chè quando erano 
ben terminati gli uffizj : vi assisteva poi con un 
raccoglimento sì straordinario ) chè ne rimane- 
vano i Compagni edificati) e confusi. Quando. 
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fu Appuntatore > adempì scrupolosamente i «àie 
principali obblighi, deUa sua carica;, quello cioè 
di notare le varie distribuzioni a ciascheduno 
dovute > secondo la di lui maggiore ò minore as- 
sistenza alle Einzioni del Coro; e quello di fis' 
sare per gli uffizj straordinaij i que'.tali determi> 
«ari giorni, i quali ò per il costume »i ò per la 
combinazione , ò per qualche altro giusto mo> 
rivo, potessero a lui sembrare i più competen<> 
ti : nella qual cesa fu sì cautelato e guardingo» 
chè per non differire da una parte neppur un 
sol giorno i suSragj dovuti alle bene«iette anime 
del purgatorio , e non essere altronde a'suoi Com> 
pagai troppo molesto con una lunga serie di uf> 
fùej iq una stessa 'mattiim ; profX^ per iscritto 
i suoi Dubbj alla Revereniia Comunità , la qua* 
le ancora li. conserva ($) . Per la seconda cari* 
ca d' Infermiere pareva egli nato a beila posta: 
visitava con frequenta i suoi fratelli ammalati; 
li serviva ed , assisteva colla maggior premura ,.'e 
tenerezza; somministrava loro anche del danaro, 
se ne avean di- bisogno : era in ssmma quei Cle»- 
ro {1 contento de' di lui caritatevoli u£zj , chè 
dopo il termine solito e prefisso, lo riconfermò 



' < (f) Questa i una delle carte , che accennate soao nell’ Ap- 
.pendice L Opuscolo 6. tit C»mH, < . w. ■ 
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•eil'ioipiego. Cosi soddufacen il 'Servo S Dio 
a tutte le obbligazioni del suo Stato* le quali 
debbono essere nella vita ' esteriore e sociafe il 
primo pensìcre ed impegno d'ogni uomo dì buo> 
na coscenza. 

• 04. Nasceva' in Ini questa lodevole premu- Purezza 

Ki dall’ interna disposizione dell'Anima* non do- de’ suoi co- 
minata mai cbè da buone intenzioni, e da pu- «turni . 
rissimi affetti . Gli si scorgeva nella modestia de- 
gli ocebj r interiore assettamento dello spirito * 
nella misura delle parole il contegno dell’ ani- 
ma * nell’ onestà delie sue maniere la purezza del 
core . L’.amor di Dio* e quello del Prossimo * 
erano i motori peroni di< affetto * ed a- 
zione . Per riguardo agli uomini * un movimen- 
to non gli si vide mai * nè una parola gli si 
udì , che potesse dar loro il motivo più mini- 
mo di offesa , ò di dispiacere : e per ciò che ap 
partiene a Dio^fii si perfètta in lui k carità * 
chè per relazione de’ suoi medesimi Confessori* 
non chè di altre persone * si mantenne sempre 
innocente , quasi fosse un Angiolo * senz' aver 
mai commesso un solo peccato * nè perduta la 
grazia battesimale . Benché di Lui nulla di piè 
si potesse dire * ne rimarebbe già sufficientemen- 
te provata k personale santificazione ; giacché 
ne’ due accennati precetti di amore tutta la leg- 
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ge è racchiusa , e comprese sono tutte le vir- 
tù , non essendo possibile , che ;non sia disposto 
ad esercitarle tutte il perfetto osservatore di que* 
due comandamenti . 

35* L’umiltà, che il fondamento suol dirsi 
di tut^e le altre , è ima virtù innalzata da molti 
alle stelle , ma conosciuta da pochi , e nel cui 
esercizio prendono talora sbaglio anche i Divoti 
che trattano di perfezione . Io non ne parlo da 
me , chè nulla sò nè intendo di cosi alte cose t 
dico soltanto ciò che ne appresi da Ascetici ac- 
creditati , e dal procedere ancora dello stesso Bea- 
to , di cui ragiono . Così offendono l'iuniltà que- 
gli uomini spirituali , che vedendosi nel loro ri- 
tiro divoriti ed accarezzati da Dio , si sforzano 
a sollevarsi a più alto grado di orazione , a cui 
non fùron chiamati , e si allontanano alle volte 
anche dall' utilissima meditazione dell' umanità di 
Gesucristo sotto il pretesto di avvicinarsi mag- 
giormente alla Divinità , quasiché troppo basse 
giudicassero , e materiali , quelle santissime idee 
sulle cui traccie formati si sono i più illustri San- 
ti . Errore è pur esso , e pernicioso assai , quel- 
lo di . alcuni altri Divoti , i quali , avendo rice- 
vute dal Signore abondantissime grazie , onde ren- 
dersi utili alle anime , e guidarle al Cielo , esa- 
gerano con falsa umiltà non solo la propria in- 
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'sufficienza , ma quella ancora de’ doni di Dio ; 
e più tosto chè prestar servigio al nostro Crea- 
tore e Redentore con vantaggio del Prossimo , 
si consegnano alla dolce oziosità d’ una vita so- 
litaria > la quale , quantochè bonissima e santa , 
non è tale per coloro ^ ne’ quali Iddio non la 
vuole : chè perciò disse lo stesso Oriòl in una 
delle sue lettere, che Dio e con noi nello strepito 
della carità , non meno che nel ritiro deir orazione , 
e talora anche più (6) . Vera umiltà si è il rico- 
noscere entro noi l’insufficienza nostra per ogni 
qualunque cosa senza 1’ ajuto dell’ Onnipotente : 
Vera umiltà il giudicarci indegni d’ogni subli- 
mazione di spirito , e‘ di quei singolari e stra- 
ordinaij favori , che concede egli liberamente a 
chi ben gli pare: Vera umiltà il confessare con 
sincero cuore , e non colla sola bocca , che dall’ 
alto ci viene tutto il bene che facciamo . Ma 
il non conoscere le grazie, che riceviamo ; il te- 
nerle oziose nel nostro petto ; il non giovare 
con esse ad altrui: questa non è umiltà, ma 
ingratitudine ; non è amore di Dio , ma bensì 
amor proprio j non è virtù , ma illusione . L u- 
miltà del nostro Beato fii quale dovea essere , 
la più retta , e la più discreta : fii quella che 



(<) Appendice !• Opuscolo 4> 
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piace a Dio, ed in quel grado e punto, in cui 
Dio la vuole . In affari suoi personali si umilia- 
va , si disprezzava, si sottometteva più di verun 
altro : ma in affari di Dio, e del Prossimo, non 
fu mai vinto da veruno per valore, per costan- 
za , per intrepidezza. Fu criticato da due Cap- 
pellani della sua Chiesa , benché dall’ uno per 
solo spasso , e dall’ altro per aver creduto con 
troppa facilità ciò che il primo diceva: hi scher- 
nito in pubblico nella strada detta dtlla Paglia 
da una Donna insolente , che si fece beffe della 
di lui magrezza: fu buttato più volte da un luo- 
go in altro a forza d’ urti , e di spinte , come 
se carità e cortesìa non solo a lui non si doves- 
se , ma al più vile ancora degli uomini . Ed a 
tutti questi oltraggi , ed a più altri che gli fu- 
ron fatti in altre occasioni , non si risentì giam- 
mai , quasi chè fosse una statua. Persuaso di es- 
sere trattato secondo il suo merito ; ridente ed 
allegro , più ché se un onore gli venisse fatto ; 
ò teneva chiuse le sue labbra , ò solamente le 
apriva per chiedere perdono agli offensori . Un 
uomo , che parca sì piccolo per riguardo alla ri- 
putazione sua, diveniva in un subito un gigan- 
te, quando si trattava della gloria di Dio . Po- 
tevan le genti lodarlo a dismisura , chiamarlo 
Santo , Apostolo, Profeta, Taumaturgo; chè egli 
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non perciò si arrestava , nè fuggiva dalle glo- 
riose pubblicità , alle quali la Grazia divina lo 
chiamava . Si abbassava nel suo cuore ; si atter- 
rava ; confessava il suo poco , il suo niente : 
ma lasciavasi intanto trasportare dagli impulsi 
della grazia ; e faceva con essa > ed attribuiva ad 
essa, ciò che in altra maniera non avrebbe fat- 
to . Questo è il carattere della vera umiltà , e 
questo appunto , quello che scolpito era e ra- 
dicato nell’ anima del servo, di Dio . 

26. L’uomo umile, quanto meno stima se 
medesimo , tanto si lascia meno signoreggiare 
dall’ amor proprio , e più facilmente si arrende 
all’ altrui volontà . L’ ubbidienza ai Superiori è 
di precetto ; perchè oltre di racchiudersi que- 
sto comandamento in quello di onorare il Padre 
e la Madre , è stato ancora espresso più volte 
nelle leggi ecclesiastiche, e civili: lasommessio- 
ne ai Direttori di spirito è di necessità ; per- 
che senza di essa facilmente può sbagliare l’ uo- 
mo spirituale ò per illusioni , ò per iscrupoli , 
ò per altri inganni , i quali anche il saggio e 
letterato uomo non ralEgura sovente in causa pro- 
pria , quantochè li conosca nell’ altrui : la con- 
discendenza poi in generale nelle cose lecite , e 
molto più nelle ripugnanti , è una virtù degna 
di lode in qualunque uomo , qualora nasca in lui 



La sua do- 
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ò dalla poca stima di se medesimo i ò dall’amo- 
re di Dio , 'e del Prossimo . Di tutte queste 
classi di suggezione ci diede frequenti esempj il 
Beato Giuseppe . Rispettava qualunque ordine di 
Monsignor Vescovo , ò del Vicario Generale , 
come se gli venisse dallo stesso Dio ; non solo 
ubbidiva loro nelle cose indiflFerenti , ma in quel- 
le ancora , delle quali ò per umiltà ò per mo- 
destia si era poc’anzi scusato ; facendole con mag- 
gior piacere e prontezza , chè se fossero di gra- 
dimento suo , e di propria sua scelta . Vantava^ 
si piCk volte, e con gran ragione, l’Illustrissimo 
Don Benedetto Sala , d' aver un Suddito sì ub- 
bidiente: ed il buon Ecclesiastico Don Maurizio 
Andrèu era solito a cUre , che se ubbidissero 
tutti , come Giuseppe Oriòl , non vi sarebbe im- 
piego più dolce , ed invidiabile , di quello de* 
Superiori . Fu in fatti molto ammirata la esem- 
plarissima ubbidienza, a cui gli diede motivo 
l’Antecessore del suddetto Vescovo , quando per? 
suaso da sinistre informazioni , che il di lui ec- 
cessivo rigore &cesse perdere la salute ai Peni- 
tenti , e nominatamente alle due Serve di Dio , 
di cui parlerò in appresso , Giroloma Lobèt , e 
Donna Maddalena Rialp ; lo riprese , e di nuo- 
vo riprender lo fece dal suo Vicario, e gli tol- 
se le licenze di confessare , e comandò espres- 
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sunente alla seconda di non astenersi di carni , 
ò di aluettali cibi , proibiti da lui . Aspro sicu- 
ramente poteva parergli il divieto , quantunque 
da Dio voluto ò permesso per maggiormente pro- 
varlo e purificarlo . Ma egli Tosservò nondimeno 
per più di mezz’anno colla maggior rassegnazione 
ed esattezza , finché rinovate gli furono le licenze 
dal novello Prelato Monsignor Sala , il quale per 
l’alto concetto , che di lui avea , determinò di 
prenderlo per Confessore suo negli ultimi giorni 
della di lui vita ( 6 ) . Nella stessa maniera , e 
colla medesima tranquillità di animo , ubbidiva il 
nostro Oriòl ai Direttori di spirito . Non ci é 
rimasta notizia delle di lui vittorie in materia 
di orazione , e di altrettali cose ; ma 1’ abbia- 
mo bensì di due grandi pruove , colle quali pub- 
blicamente lo volle sperimentare il Santo Reli- 
gioso Teresiano , di cui dissi prima . Gli coman- 
dò una volta , che si addossasse un trave del pe- 
so di settantacinque libre di Catalogna, che so- 
no alquanto maggiori delle romane ; ed egli mal- 
grado la sua gracilità e debolezza , se lo prese 
nel momento sull’ omero , e andò in giro con 
quella carica pel cortile del Convento delle Gra- 
zie , finché volle il Confessore suo , che fii per 



{*) Appendice IL Oocumcnto ;• 




3 » 



VITA SANTA 



lo spazio di mezz’ hora . Eroica viiol dirsi , più 
assai di questa, la di lui seconda ubbidienza ; 
imperocché, sapendo egli di sicuro esser volontà 
di Dio, che s'impiegasse negli ultimi anni di sua 
vita a prò degli Inicrmi , curandoli miracolosa- 
mente ( come poi a lungo si dirà ) nella sua 
Chiesa dei Pino; e comandandogli il buon Reli- 
gioso, che se ne astenesse, sotto lo spcziosòpre- 
testo di non profanare colla calca degli ammala- 
ti la suddetta Chiesa , quasiché tósse un Merca- 
to ; ubbidì immediatamente il buon iiervo di 
Dio , persuadendosi ( come dovea ) che adempie 
con gran merito la volontà del Signore , chi a’ 
di Lui Ministri si arrende , a costo ancora di 
dover tralasciare e dimenticare, ciò che agli oc- 
chj proprj sembra più lodevole , e più pertétto : 
massima , che dovrebbero avere presentissima tut- 
ti coloro , che si chiamano scrupolosi ; giacché 
più volte, credendo questi tali Divoli , esser vir- 
tù e santità ciò che non è ché amor proprio , 
e segreta superbia , antipongono con grande er- 
rore il giudizio e la volontà propria alla volontà 
ed al giudizio de’ Confessori . Eseguisca l'uomo 
spirituale tutto ciò che gli si comanda , purché 
non sia chiaramente peccato : ché se 1' azione 
comandata per qualche motivo non convenisse , 
sono innumerabili mezzi nelle mani di Dio per 
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piegarla dove vuole , e come vuole . Il ft vede- 
re ad occhi aperti la Bontà divina nello stesso 
caso , di cui si tratta . Sfortunatamente da lì a 
pochi giorni si ruppe il Religioso mia coscia ; 
e fattosi guarire da Giuseppe Criòl » gli diede 
ordine , più chè di buon grado , di seguitare , 
come prima , a curar gli Infermi . Così rimase 
castigato r eccessivo zelo di chi comandò , e pre- 
miata la rassegnazione di chi ubbidì . Dopo ciò 
non dee recarci maraviglia, che. si ritirasse egli 
altre volte dal suddetto esercizio , quando per 
mancanza di salute gli veniva vietato dai Medi- 
ci , ò Direttori , cóme si rileva da una Memo- 
ria autentica di Casa Cardòna , e da un bigliet- 
to scritto da Lui medesimo ai Signori della sud- 
detta Casa (7) . Era tanto il desiderio , che avea 
il Servo di Dio , di mortificare la propria vo- 
lontà , e soggettarla all’ altrui ; chè fece fermo 
proposito, e per testimonianza di alcuni, anche 
espresso voto , di fare qualsisia cosa lecita , che 
a nome di Dio gli venisse comandata da qua- 
lunque persona . Il certo si è , che una Fanciul- 
la di quattordici anni , chiamata Francesca Dor- 
da e Quinglès ( come 1’ attestò essa medesima 



(7) Appendice I. Opuscolo 4. , cd Appendice II. Docu- 
mento 4. 
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dopo piu anni , quando ne fù ne’ Processi giu- 
ridicamente interrogata ) per istruzione che èb- 
bene in Matarò da’ suoi Nonni e Zii di Casa 
Lanverni, dov’ era Oriòl alloggiato, gli coman- 
dò nella mensa in nome di Dio , che di due 
sardine almeno si cibasse , giacché di tutto il 
resto ricusava di prendere ; ed egli , malgrado il 
perpetuo suo digiuno a pane ed acqua , di cui 
in appresso parlerò, le mangiò nel momento sen- 
za la minor ripugnanza con maraviglia di tutti 
i presenti. Queste son le pruove della più raffi- 
nata ubbidienza , non ben conosciuta da parec- 
chi uomini spirituali , che amano con poca av- 
vedutezza di fare più tosto il meglio per giudi- 
zio proprio , chè il men buono per altrui vo- 
lontà, senza riflettere (come pur dovrebbero ) che 
colui , che vince se medesimo , egli è frà tutti 
i buoni il migliore, ed il più virtuoso, e per- 
fètto . 

27. Chi giunge coll’ orazione , e mortifica- 
zione , alla difficile vittoria di se stesso , e delle 
passioni sue , non è maraviglia , che non curi af- 
fatto le ricchezze del mondo ; essendo certo , che 
per quanto possano amarsi , veruno le ama più di 
se medesimo, nè per altro motivo ne va in trac- 
cia, chè per proprio contentamento, e profitto. 

In due diverse maniere può l’uomo disprczzarle ; 
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ò rinunziandone la possessione , come fanno i Re- 
ligiosi ; ò possedendole senz’attaccamento , come 
pur han fatto molti Santi : la prima maniera è più 
perfetta, perchè richiede una risoluzione eroica: la 
seconda ^ più difficile , perchè eseguirsi non può 
senza una continuau serie di vincimenti . Per que- 
sta seconda strada imitò Giuseppe Oriòl la povertà 
volontaria di Gesucristo , professandosi povero 
nell'abitazione , povero nel vestimento , e povero 
in tutte le comodità della vita . La sua stanza 
era per io più una soffitta ; ed i suoi mobili un 
tavolino da studio > una sedia da bracciuoli , una 
panca con una stuoja , una cassa di legno per i 
vestiti , un Crocifisso per farvi orazione , alcuni 
libri da leggere , • ed una catinella e brocchetta 
per la nettezza . Da nìimo facevasi servire in ve- 
runa occasione : lavava e rattoppava da se mede- 
simo i fazzoletti , e le camicie , e gli altri panni 
suoi ; e così otteneva secondo il suo desiderio , 
che niuno entrasse , nè avesse motivo da entrare 
nella di lui camera , onde meno ne fosse nou 
la povertà volontaria . Gli abiti , che portava , 
eran puliti , e decenti ; ma sempre poveri , e sem- 
pre gli stessi , tanto in inverno , come in estate ; 
il mantello , e la veste talare , erano di stamigna 
ordinaria , della fabbrica di Castello Tersòl in Ca- 
talogna : - i fazzoletti , di quella medesima quali- 
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che faceva 
li vivi. 



tà > di cui li portavano i Cappuccini : la camicia , 
di quelle che portano i Marina; , di filato turchi- 
no , ma con polsini e collo di tela bianca , onde 
celarla agli occhj della gente . l'Compagni si ma- 
ravigliavano di vederlo sempre cogli stessi vestiti 
senza mai finirsi di logorare > come se Dio glieli 
conservasse per singoiar previdenza : e veramente 
così bisognava che fosse ; giacché non si sà , che 
verun Sartore gliene facesse de’ nuovi , chè in oc- 
casione di aver rivestito per la strada , con quelli 
che avea , qualche Povero nudo . Nulla dico per 
ora della di lui mensa poverissima , perchè dovrò 
parlarne in altro luogo : ma farò bensì parola 
espressamente deH’uso che faceva del danaro > de- 
stinato tutto da lui per gli altrui bisogni . 

28. Giudicava il Servo di Dio , e bene assai 
senza dubbio , che essendo ecclesiastica tutta l’en- 
trata che avea , non tanto di lui poteva dirsi 
propria , quanto de’ Poveri . Cattiva causa si può 
chiamare > anzi disperata e perduta , quella prin- 
cipalmente de’ Vescovi , e de’ Curati > se per pro- 
pria comodità , ò ricreazione , ò pompa > sotto 
pretesto di decenza ò di decoro , spendono il sa- 
cro danaro dell’Altare , di cui non son padroni , 
ma solamente amministratori . Giuseppe Oriòl lo 
dava tutto ai Poveri , senza nulla ritenerne per 
se , oppur quella sola piccola porzione , che gli 
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bastasse per la spesa del pane . I detenuti .nelle 
carceri , gl’ infermi dello spedale , le famiglie de- 
cadute , i pezzenti della strada > le vedove > gli 
orfani , gl’ impediti ò inabilitati , tutti ritrova- 
vano in lui il benefattore ed il padre ; giacché 
egli tutti soccorreva , ò per se medesimo , ò per 
tnezzo del suo confidente il Pittore Giacomo Bo- 
sch ; a cui raccomandava molto 'il silenzio ( co- 
m' egli stesso il depose nella sua vecchiaja ) ac- 
ciocché ' non sapessero , donde veniva la liniosi- 
na , neppur- quelli che la ricevevano. Nel giorno 
in cui riscoteva la mesata del suo benefìzio , l’a- 
spettav.ano -i poveri sulla porrà della Chiesa ; e 
tutti li, contentava col suo (danaro , benché do- 
vesse rimanersi senza nulla > come più volte gli 
accadde : a segno che pareva in varie occasioni , 
ò che Dio gli moltiplicasse le monete , ò che in 
altra maniera gliele mettesse nelle mani ; perché 
il certo si è > che non mancavagli mai da poter 
dare agl’ infelici t qualora ne aveano di bisogno, 
massimamente se di persone si trattava , che per 
mancanza di danaro avesseroq^otuto ridursi’ad of- 
fendere Iddio . Tanto era egli nemico di ritene- 
re , e tanto desideroso di dare ; ciié se qualche 
moneta rimanevagli per inavvertenza, ò per ca- 
s ualità , non avea pace né riposp . ò'edeva un gior- 
no nel Coro con insolita inquietudine ; talché do- 
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manciandogli il di lui vicino e Confessore Don 
Francesco Mas e Vilardàga , che cosa mai avesse , 
gli rispose , che area in tasca un certo diavolet- 
to» che davagli molto fastidio : ed in fatti > uscito 
dal suo posto , e data in Chiesa ad un poveretto 
una moneta da un paolo » ritornò immediatamen- 
te alla sua nicchia sereno e tranquillo . Un altro 
fatto simile gli accadde in casa della Vedova Pa- 
dròs . Andato via ali’ improviso verso la mezza 
notte > e rivenuto da li a poco, fu interrogato per 
curiosità dalla padrona di casa , e da un Noujo 
del vicinato , che era ancora desto ; ed egli disse 
loro , che non avrebbe potuto dormire , se non 
fosse ito a dare ad un povero una monetuccia ri- 
mastagli nel borsellino. Più volte alcuni de’ suoi 
amici , vedendolo privarsi di tutto il suo danaro 
per far elemosina , quando neppur avea un boc- 
con di pane pel giorno seguente ; lo consigliava- 
no in confidenza a non avere sì poca cura di se 
medesimo : ma egli ridendo faceva lor sapere , che 
df’ Poveri era db che dava ai Poveri, e die hoh 
eragli mai mancata iti vita sua la previdenza di~ 
vina . Nè solo fu poverissimo » finché visse , ma 
ancora nella morte; essendosi ridotto a morire 
in un letto non suo ; né altro peailio avencto 
lasciato ché una cartina con sette lire catalane, 
poco meno di quattro scudi , sulla quale era scrit- 
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to Danaro del Rt > datogli forse da qualche per- 
sona , che non volle darsi a conoscere . 

' 39 . Non ai Vivi solamente fece limosine 

abbondanti , ma ai Defonti ancora , a quelli prin- 
cipalmente I che a cagione della loro estrema 
povertà sepolti erano ( come suol dirsi ) per a- 
mor di Dio senza personali suffragi . Non pote- 
va vedere ad occhj asciutti , che non si facesse 
conto delle loro anime , più chè dei corpi , e 
che anche le persone buone ed elemosiniere > le 
quali aveano prolungata loro la vita temporale > 
non si prendessero! pensiere di procurarne l’ e- 
tema . Mosso da queste sante riflessioni > depo- 
sitò a favore di cotaU Deibnti - delia sua Parroc- 
chia trecento ed undici lire catalane ( che sono 
da cento sessantatre scudi ) che toccati gli era- 
no de’ beni di sua Madre per un concordato con- 
cluso co’ suoi raezzl-fhttelli (8) . Nel giorno’ di- 
ciotto di luglio del mille seicento novantuno « 
nello stesso anno in cui riscosse la sua porzio- 
ne , sottoscrisse lo Strumento-, accettato e con- 
fermato dal Signor Rettore , e dagli altri dicias- 
sette Benefiziati della sua Chiesa , colle seguen- 
ti condizioni espresse : Che in perpento si di- 
cessero mensualmente per i suddetti Defonti quat- 

(S) Appendice L Opiueolo é, - , - 
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tro Messe basse con altrettante Assoluzioni in 
altare privilegiato: Che si dessero per ogni Mes- 
sa sei soldi al Celebrante , e due danari al Chie- 
richetto : Che se qualche mese avanzassero Mes- 
se per mancanza di morti , si dicessero per le 
anime di lui , ò de' genitori , ò di chiunque a- 
vesse più dritto alle di lui orazioni : Che se al 
contrario mancassero talora le Messe pel mag- 
gior numero de’ Defonti , si potessero e doves- 
sero anticipare , a proporzione del bisogno , quel- 
le del mese seguente : Che la rendita , destinata 
pc' suddetti suffragi , non potesse rivolgersi ad 
altri usi per verun titolo , neppur colla suprema 
autorità di chi giudicasse poterlo fare : Che se 
in avvenire per le circostanze de' tempi doves- 
se -farsi qualche alterazione ò nel numero delie 
Messe , ò nella tassa delle limosine ; la ordinasse 
ed eseguisse a suo talento il Reverendo Clero del 
Pino senza dipendere affatto da verun’ altra Per- 
sona . Così impiegava il suo danaro Giuseppe 
Oriòl a vantaggio di tutti i bisognosi , rimanen- 
dosi egli nella maggior povertà per sollevare la 
altrui. 

La sua ti- 30. Ma non bastava tutto ciò al virtuoso 

gorosa pe- Servo di Dio . Dispreizati tutti i beni della ter- 
nitenza. ^ e j comodi e profiiti , a’ quali avreb- 
be potuto aspirare, passò ancora più oltre . Per 
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«nere più a freno Je sue passioni , c più ubbi- 
diente il corpo air impero dell’ anima , lo ca- 
stigava di continuo con ogni genere di peniten- 
ze . Il passeggio , la conversazione , il passa- 
tempo , il più indifferente ed onesto trattenimen- 
to , eran tutte cose per lui e fuggite , ed ab- 
borrite; perchè -qualunque momento, che fosse 
tolto alla gloria di Dio , ò alla santificazione 
della sua anima , ò delle altrui , parevagli mal 
impiegato , e perduto . Malgrado di non esser- 
vi nella vita umana la più ardua cosa , e diffi- 
cile , chè quella di vincersi nel . sonno ; anche 
a questo toglieva il tempo , onde poterlo dare 
a migliori occupazioni . Che non fece egli mai 
per ridursi a dormire due sole bore, ed anche 
talora di meno ? Senza materasso , nè paglieric- 
cio , nè guanciale , nè covertina ; senza mai spo- 
gliarsi in più anni ^er verun conto ; senza posar 
giammai la sua testa chè sopra un sasso ; senza 
coricarsi ò giacersi , chè di rado , e sù di sole 
scheggie ò d’ una stuoja ; era solito a dormire 
seduto air uso di San Pietro d’ Alcantara , colla 
• strana particolarità di porsi trà le dita un moc- 
coletto acceso , attaccato ad un bracciuolo della 
sedia , onde nel finire di consumarsi la cera , 
dovesse il fuoco necessariamente destarlo . Sve- 
gliato eh’ egli era , riprendeva i soliti esercizj 
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notturni , che riducevansi tutti ad orazione , e 
disciplina . Si batteva sì spietatamente , chè quan* 
tochè egli abitasse nel più alto luogo della casa , 
come già dissi , empivasi tutta nondimeno dei 
romor de’ flagelli : della qual cosa tanto più si 
maravigliavano i Domestici , quanto più dipoi 
al nuovo giorno il vedevano lieto e sereno , qua- 
siché dormito avesse placidamente tutta 1’ intiera 
notte . , Malgrado per altro questa sua prudente 
dissimulazione , più volte gli si conosceva dalla 
maniera di camminare e sedere , e da alcuni alr 
tri movimenti ò gesti involontaij , quanto egli 
tormentato fosse di continuo dalle punture de’ ci- 
lizj ; potendosi dire di Lui con verità , che in 
ogni luogo , cd in ogni tempo , andava accom- 
pagnato dalla sua penitenza . Non si avvicinò al 
fuoco in vita sua ne’ maggiori freddi ; non mon- 
tò mai a cavallo , nè in carrozza , ne’ più lun- 
ghi e disastrosi viaggi ; non si copri mai la te- 
sta ne’ più ardenti Soli , ne’ più rigidi ghiacci , 
nelle più dirotte pioggie: col suo cappello in ma- 
no , senza berretta nè berrettino , andava sempre 
a piedi e per Città e per di fuora , anzi qual- • 
che volta per maggior patimento senza le suo- 
la nelle scarpe . 

31. La maggior penitenza, ch’egli facesse, 
fu quella del digiuno perpetuo , a cui diede prin- 
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cipio ( come dianzi fu detto ) in casa del Signor 
Gasnèri , dove una cotal novità non potè celar- 
si . Seppero allora alcuni , e quindi più altri , e 
dipoi tutto il popolo , quella di lui eroica riso- 
luzione di non bere in awenire chè acqua , nè 
mangiare chè solo pane : risoluzione , coll’ andar 
del tempo divenuta si pubblica e famosa , chè 
molti con un nuovo genere di soprannome , più 
tosto di gloria , chè di scherno , chiamanvanlo 
per le strade il Dottor Pan z e zac qua . Nè di solo 
pane comunque si alimentava , ma del peggiore 
che vi fosse , che ordinariamente era il biscotto 
di galèa > andando egli a comprarlo le più volte 
da se medesimo per assicurarsi di averlo cattivo ; 
e se talora non riuscivaglt d’averlo chè di buona 
qualità ; andavasene con esso verso la porterìa de’ 
Cappuccini , ò dovunque sperasse di ritrovar de’ 
poveri : e lo cambiava co’ loro tozzi , tanto più 
volentieri , quanto più bruni erano , e più duri , 
rimanendone essi contentissimi , ed egli più assai 
di loro . Era la di lui mensa ordinaria una fon- 
tana chiamata de’ Frati del Gesù , ò quella che 
adesso è del Seminario , oppur qualunque altra, 
dove potesse bere : e l’ora del di lui pranzo era 
quella di tutti i mendichi , fuori per altro della 
quaresima, e de’ rimanenti digiuni di precetto, 
ne’ quali non si cibava fino a prima sera , senza 
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nulla accostare alla sua bocca da Sole a Sole ? Eiu 
sì esatto in questo suo sistema di straordinaria 
astinenza , che nè per ragion di viaggi se ne di- 
scostava, nè per venin altro motivo; a segno chè 
quando ancora obbligato era ad assidersi con al- 
tri ad una stessa mensa , soleva metter fuori i 
suoi tozzi per non mangiare del pan tenero e 
bianco , e ritrovava degl’ ingegnosi pretesti per 
non uscire punto dal suo costume . Distingueva 
nondimeno le feste secondo l’uso osservato anche 
da’ più rigorosi Anacoreti . Ma qual era mai per 
Giuseppe Oriòl il cibo straordinario , e festivo? 
Un poco di erbe , e non già di orto , ma di mon- 
te ; mangiate da lui , ò crude , ò bollite , ma 
senz’aceto , nè olio , nè sale , nè verun altro con- 
dimento . Ne’ solenni giorni di Pasqua , e di Na- 
tale , per ubbidire a’ Confessori , ò compiacere 
agli amici , aggiungeva talora qualche cosa di più ; 
ora un’arijiga , ò sardina ; ora una fetta di pine » 
inzuppata in òlio ed aceto ; ed ora una ciambella 
da magro , di quelle che davansi alle Monache 
di San Girolamo in Settimana Santa. Oltre dì ciò, 
due sole volte giunsero alla sua bocca altre due 
vivande dì qualche maggiore squisitezza; un piat- 
to cioè di vermicelli in casa di Stefano Lobèt 
suo grande amico ; ed una scodella di riso col 
latte di mandorle in un convento di Monache ; 
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ma condire da Lui ambedue queste minestre con 
pugni di cenere . Ecco tutte le delizie > colle quali 
interruppe la sua lunghissima astinenza di venti- 
cinque anni : ed ancor di esse > può dirsi , che si 
vendicò , avendo passata una quaresima intiera 
( fuor delle domeniche) senza nè pane nè acqua, 
nè altro umano nutrimento , mantenuto per di- 
vina virtù ( che altrimenti qpn poteva essere ) 
colle sole specie sacramentali, come Tattestarono 
due degnissimi Compagni suoi , il di lui Confessore 
Don Francesco Mas, e il di lui Parroco e Ret- 
tore Don Giovanni Tollenda . Sorprenderebbe una 
SI eccesiva astinenza in chi ne fosse veramente 
meritevole pe’ suoi peccati di gola : quanto più 
poi in si innocente uomo , di cui non sappia- 
mo uria colpa nè in questo genere , nè in ve- 
run altro J 

32. Ho parlato finora degli efficaci mezzi , 
prescelti dal Servo di Dio per santificar se me- 
desimo : di quelli oramai vuoisi ragionare , de’ 
quali utilissimamente si prevalse per la santifica- 
zione del suo prossimo. Il primo mezzo ad ot- 
tener questo fine è quello del buon esempio , 
virtù generale , e di precetto , che non de’ soli 
Santi è propria , ma di tutti i Cristiani , quan- 
tunque non aspirino alla vita perfetta ; imperoc- 
ché il non dar 1’ esempio , che si dee , nell’ 
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adempimento de’ proprj doveri, ò divini ò uma^ 
ni , ò cristiani ò civili , è lo stesso chè dare- 
scandalo , e spianare ad altrui colle nostre mani 
h strada del peccato. Tanto ciò è vero, chè 
alcune azioni buone debbonsi fare pel buon esem- 
pio innanzi agli occhj di tutti ; e non sarebbe 
umiltà , ma colpa, il volerle celare. Che cosavi 
è più segreta della limosina secondo gli stessi 
consigli evangelici , che vogliono occultato alla 
man sinistra ciò che la destra dispensa? Eppure 
ancor questa deesi fare in pubblico da chi ha 
obbligazione di farla ; e talora anche da altri , 
quando possa darsi al Prossimo questo buon esem- 
pio senza pericolo di vanagloria . Cosi pensava 
il Beato Oriòl , il quale perciò distribuiva ai Po- 
veri tutta la sua rendita ecclesiastica nellè pub- 
bliche porte della Chiesa . Si lasci pure , che ne 
parlino male i men buoni , attribuendo cotali ope- 
re sante a vanità e ipocrisìa: chè intanto si muo- 
vono a far limosina quelli che non la farebbe- 
ro , e a farne di più quelli che ne farebbero 
meno . Ma il principale frà tutti i doveri in 
materia di buon esempio è 1’ onestà delia vita 
in parole ed azioni , perchè questa è una cosa 
che obbliga tutti , e che rimane da tutte le 
bore alla vista del mondo . Nel nostro Servo di 
Dio un gesto non sì notò giammai « nè un ac- 
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cento , che potesse parere scomposto , ò indi- 
screto , ò riprensibile . Tutte le di lui parole 
( diceva il Dottor Giràlt , che lo avca trattato 
lungo tempo ) eran degne d'un Apostolo , ò ne- 
cessarie , ò utili j ò sante ; niuna superflua , nè 
fuor di tempo , ò di luogo . Se udiva parlar di 
cose buone , parlava ; se di indifferenti , taceva ; 
se di altre men proprie» tronc^a^con si buo- 
na maniera la conversazione , chè si trovavano 
rivolti i circostanti , senza pur avvedersene , ad 
un ben diverso argomento . Il suo favellare era 
con tono umile e basso , con rispetto e corte- 
sia, con riflessione e cautela. Per queste sue belle 
doti , accompagnate da tuia singpiar mansuetudi- 
ne, e docilità , era ascoltato con venerazione non 
solo dalla gente semplice ed ignorante , ma an- 
cora dalie persone di gran talento e dottrina . 
Chi potrà .poi descrivere , qual fòsse la di lui 
modestia , e quanto grata , e piacevole a tutti ? 
Portava per lo più gli occhi bassi , ma senza ipo- 
crisia nè affettazione , e con quel viso lieto ed 
afiabiie , chè è proprio della tranquilla innocen- 
za , onde da molti era chiamato il Santo allegro : 
imperocché la Santità non rozza ha da essere , 
nè ingrata , come pur taluni la fanno , ma serena 
ed amabile , acciocché in vece di cagionare spa- 
vento , alletti più tosto. all’imitazione . Non isfug- 
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giva le donne : ragionava con esse di buona gra- 
zia , quando occorreva > ma sempre davanti ad 
altre persone , ò presenti , ò vicine , e con tal 
decoro , e misura , chè esse si componevano in- 
nanzi a lui, come se parlassero con un Angiolo; 
ed alcune assicuravano , che alla di lui presenza 
si sentivano nascere nel cuore , anzi negli occhj 
pure , una straordinaria modestia . Cosi premia- 
va Iddio , anche con vantaggio altrui , la purità 
verginale del suo Servo ! In somma il di lui trat- 
to con ogni genere di persone era onesto, sin- 
cero , piacevole , edificante ; senza il minimo in- 
dizio di amarezza , perturbazione , ò scontenta- 
mento : era tale finalmente , quale dovea nascere 
quasi per necessità da un anima pacifica , piena 
di tutte le virtù , e libera di scrupoli ed ango- 
scie . Questa continua serie di buoni esempj gli 
produsse presso alle genti della Città il gran con- 
cetto , che ne aveano quasi tutti . I ragazzi, quan- 
do lo vedevano per le strade , ora gli baciavano 
la mano , sentendosi dire in contracambio dal 
modestissimo Oriòl , che l'io li facesse buoni ; ed 
ora dicevangli ad alta voce Ave Maria , come im- 
parato aveano da lui medesimo ; al qual saluto 
rispondeva colia testa china coticeputa senza peccai 
to . Eranvi artefici , e bottegaj , i quali per ri- 
spetto s’ alzavano sempre da’ lor sedili , quando 
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egli passava , essendosi in ciò particolarmente di- 
stinto il Barcellonese Gregòri . Il chiamarlo poi 
Santo era voce comune non solo frà le genti bas- 
se > ma ancora fra le più alte , avendo più volte 
usato di quest’ espressione anche Monsignor Ve- 
scovo Sala > che fii poi Cardinale : anzi più volte 
succedette > che varie persone semplici glielo di- 
cessero in faccia , e gli parlaasero insieme de' 
molti digiuni , e delle austere penitenze , con cui 
si tormentava : alle quali lodi importune ò non 
non faceva motto , oppur rispondeva così alla 
buona > che i Santi erano in cielo , e che il far 
penitenza era da peccatori . 

33. Ma non solo del buon esernpio si serviva 
per santificare il suo prossimo : vi si adoprava 
pure co’ buoni consigli , e coll’ esortazioni , qua- 
lora gli si presentava opportunità da poterlo fare. 
Nelle case , dov’entrava » sempre faceva del bene a 
maggior gloria di Dio : raccontava esempietti spi- 
rituali , oppur la vira d’ un qualche Santo ; ma- 
gnificava i ‘misterj della nostra santa fede , e quel- 
lo ‘in particolare dciraugustissima Trinità ; esor- 
tava alla frequenza de' Sacramenti , ed a tutti gli 
eléfciij di pietà e divozione, massimamente verso 
la Madonna Santissima , per le cui mani fa pas- 
sare il divin Figliuolo i più grandi , e più segna- 
lati benefizi . Quindi scendeva ad altri discorsi par- 
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ticolari, secondo le circostanze e i bisogni delle 
persone. Cosi ad Emanuela Rìbas raccomandò una 
volta in casa Armcngòl , che invigilasse molto sul- 
le sue quattro figlie > e le tenesse ritirate , e le 
facesse vestire con modestia , e non le lasciasse 
ballare con uomini in vèrun tempo : esortazio- 
ne , che fu opportuna , ed utilissima , come ne 
diede poi testimonianza autentica una di esse 
medesime nell’ età di settantasctte anni . Cosi 
ancora, avendo egli trovate un giorno più ma- 
linconiche del solito le fighe di Stefano Lobèt, 
le esortò a richiamare spesso alia memoria la 
presenza di Dio , come mezzo il più cQìcace di 
tutti per ben. operare , e per vivere con allegrez- 
za e tranquillità di spirito : e vedendo simil- 
mente agitate certe altre persone per quei ti- 
mori indiscreti , co’ quali alcuni avviliscono le 
anime , e sotto pretesto di maggior virtù le stra- 
scinano alla disperazione ; le incoraggiva con gran 
fervore* alla virtù della speranza , e alla viva fede 
che dobbiamo avere degli infiniti meriti di Gc- 
sucristo : Abbiate ( diceva con energia ) abbiate 
vera'fiducia di dovervi tutti salvare : tutti an- 
deremo al Cielo , essendo morto a questo fine il no- 
stro divin Redentore . Altre volte ponevasi a ra- 
gionare della domestica pace e concordia trà ma- 
riti e naogli , trà padri e figli , trà fratelli e so- 
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relle ; e sì osservò in diverse occasioni > che per 
rendere la quiete alle famiglie avea un’abilità sin- 
golarissima , natagli senza dubbio da speciale gra- 
zia di Dio . * 

34. Usciva spesso dalle mura delle case ( sfe- Zelo nelle 
ra per lui troppo ristretta ) a sfogare in luoghi iitruzionì 
pubblici r ardente suo zelo della gloria divina . pubbliche. 

Correva per le pòrte e muraglie della Città ad X 

instruire nella Religione i soldati » dando loro 
sovente delle limosine per più facilmente allet- 
tarli ; e con doni , ò senza di essi , trattavali 
sempre con tanta affabilità e maniera > chè io 
ringraziavano, e lo pregavano ancora a farsi ri- 
vedere . Correva per carceri e spedali , sollevan- 
do dalle miserie , come meglio poteva , i carce- 
rati , e gl' infermi ; e quindi animato da vero 
zelo apostolico , esortava gli uomini alla pazien- 
za , e le donne alla modestia , e rinovava negli 
uni , e neil'altre , la memoria dell'eterne verità . 

Correva per le piazze , e per le strade , e racco- 
glieva i fanciulli dì ambedue i sessi , e li conduce- 
va ad un cortile , oppure alla Chiesa ; e quivi 
faceva loro delle prediche, e li ammaestrava nel- 
la dottrina cristiana, e li esercitava in opere di 
pietà . Non prendevasi egli im momento di ripo- 
so . Appena avea dato sfogo ai suoi doveri , ed 
alle solite sue orazioni e penitenze ; più egli non 
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era per se , ma tutto per gli altri , come a|^ 
punto facevano i Santi Apostoli dietro 1 ’ esempio 
del divin Maestro , e come han fatto e fanno 
innumerabili uomini apostolici ,* imitatori di Ge- 
sucristo non solo nella vita contemplativa , che 
è di più riposo e dolcezza , ma nell’ attiva an- 
cora , che è di più zelo e fatica . 

35. Una delle occupazioni più serie della 
sua vita apostolica fu quella di ascoltar le con- 
fessioni ( Kior del tempo del divieto , dianzi ac- 
cennato ) ora nella sua Chiesa del Pino , ora nell’ 
Oratorio di San Filippo Neri , ed ora ne’ con- 
fessionali delle Monache ; le quali ( pel lodevole 
costume de' Vescovi di Spagna > che lasciano ad 
esse la libertà di potersi confessare in ogni tem- 
po con chiunque approvato sia ad M0iiiales ) lo 
chiamavano molte volte ò per Confessore , ò per 
Direttore . Della di lui prudenza in un tanto dif- 
fìcile esercizio abbiamo luminosissimi esempj , 
massimamente per ciò che riguarda a parecchie 
dìvote donne , che dietro la guida spirituale di 
sì discreto Maestro, pervennero a gran santità; 
imperocché di uomini non posso nominare , chè 
1 Brughéra . ammaestrati da lui nell’ orazione , 
come dissi prima ; ed il Pittore Giacomo Bosc > 
uomo di vita cristiana e timorata ; e forse an- 
cora un Padre Filippino , chiamato Girolamo , 
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il quale per poterlo più facilmente imitare , si 
racchiuse in una stanza d’ un trinatolo suo pa- 
rente , passando quivi il resto della sua vita , lun- 
gi^ dall’ umana società , in orazione , digiuno > e 
penitenza. Vuoisi osservare a questo proposito» 
die 'in vano i filosofi del mondo scherniscono ge- 
neralmente le Donne , attribuendo in esse ad ipo- 
crisìa le azioiù che nacconto sovente da vera pie- 
tà ; ed a forza d’ immaginazione » ò debolezza 
d’ intelletto , ciò che veramente può essere rive- 
lazione , ò visione ; ed a naturali effetti del petr 
sonai meccanismo non solo ogni sforzo di esta- 
ri , ò di ratto , ma ancora le miracolose gua- 
rigioni > che in èsse si vedono con più frequen- 
za operate : imperocché , per ingenua confessione 
e d’ uomini di vita angelica » qual fu San Pietro 
d’Alcàntara, e di Donne alienissime da ogni amor 
proprio , come fu Santa Teresa di Gesù ; nelle 
strade della perfezione , e dell’ unione stretta con 
Dio , fan le Donne » più facilmente chè gli Uo- 
mini , de’'inaravigliosi avanzamenti (9) ; siane di 
ciò la causa ò la maggior proporzione che han- 
riò per la docilità ; ò 1' essere più sottoposte a 
vantaggiosi disinganni ; ò il vivere, che per lo più 

esse fanno, aliene da’ negozj e dagli affari del mon- 

.. 



(y) Vedisi S. Teresa nel cap. ^ 6 , della sua vita iateiiocci 
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do , che tanto 1’ uomo distraggono ; ò qualun- 
que altro motivo , che non debbo qui esaminare - 
36. Trà le molte figlie di spirito di Giusep- 
pe Oriòl furon sei principalmente quelle , che si 
distinsero per la straordinaria virtù . La Religiosa 
Domenicana Serafina Lampillas del Monastero de- 
gli Angioli di Barcellona , malgrado di essere di- 
vota ed esemplare , ritraevasi nondimeno per pi- 
grizia dalla maggior perfezione , a cui la consi- 
gliava e diriggeva il Servo di Dio , ed a aii final- 
mente si vide obbligata con una specie di pro- 
digio . Esortata essa da Lui a fare ogni notte in- 
nanzi giorno- due bore di orazione mentale , se n* 
scusò facilmente col pretesto di non esservi chi 
la svegliasse : ma la scusa fu vana , perchè f ac- 
corto Direttore si esibì a chiamarla egli stesso > - 
e di fatti nella seguente notte la chiamò a no- 
me ; talché , udita c conosciuta la voce , si scosse 
Serafina , e postasi a sedere sul letto , prese an- 
cora del tabacco per maggiormente destarsi ; sfor- 
zi per altro momentanei , e resi inutili dalla pi- 
grizia , aHa quale cedette finalmente , ributtan- 
dosi a dormire. La. riprese al dì seguente il Ser- 
vo di Dio con parole dolci , ma gravi insieme ed 
energiche : ,, Serafina , Serafìna ( le disse frà le 
„ altre, cose ) Iddio vi domanderà conto di quest’ 

,, ultimo avviso, che vi ha dato centra la vostra 
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> , pigrizia ; badate bene , ch’egli si prevale delle 
„ parole di questo suo cattivo Ministro per ec- 
„ citarvi ad amarlo , e servirlo „ . Furono que- 
ste parole a guisa di fulmini del cielo : ne ri- 
inase ferita la Monaca nel cuore, e camminò fin 
d’ allora pe’ sentieri della virtù con più solleci- 
tudine , e fervore . Non fu meno strano il mez- 
zo» di cui si prevalse Iddio pj;r Jstimolare alla 
santità una povera fanciulla, chiamata Maria 
Teresa , buona ed onesta figlia d’ una Madre non 
tale . Sapendo essa, che destinata era alla sfre- 
natezza d' un Uomo per l' anticipato prezzo di 
cinque scudi , si discostò dalla Madre , e rifug- 
gi a gran fretta aJk Chiesa del Pino ; dalla quà- 
Ic il Servo di Dio , con approvazione del Reve- 
rendo Vicario Don Michele Busquets , la tras- 
ferì a titolo di Serva ad uaa casa buona e sicu- 
ra , e ne prese fin da quel punto h direzione 
spirituale con tanto zelo ed impegno , chè co- 
minciò subito Maria Teresa a far una vita esem- 
plarissima , e la continuò senza interrompimen- 
to fino alla morte , Fu anche diretta da Lui Cat- 
ferina Lanverni , k quale da Matarò sua patria 
si trasferiva sovente a Barcellona per conferire 
con Lui sù di affari del suo spirito ; e vissuta 
con grande esemplarità ffà i mediocri comodi , 
de’ quali godeva in sua casa , divenne dipoi mol- 
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to più ssinta , dacché Iddio , per maggiormente 
purificarla , si compiacque di ridurla a ristrettez- 
za tale , chè non altro mantenimento avea fuor 
di quello , che procacciavasi col lavoro delle pro- 
prie mani. Dalle poche Lettere, che rimango- 
no di Giuseppe Oriòl , si rileva , quanta stima 
egli avesse della Casa di questa buona Donna (io) 
Più mirabile fii pel suo strano principio la san- 
tità di Elena Torras , onorata zittella del Vesco- 
vato di Girona . ineontrossi con essa Giuseppe 
Oriòl , pi r disposizione divina , innanzi al por- 
tone di Monsignor Vescovo di Barcellona , e senz' 
averla giammai veduta , nè averne punto contez- 
za , la salutò per nome e cognome , e non m- 
pendo 'egli stesso che diflc^ quel tal discorsó le 
fece , che posegli Iddio nella bocca . Il ‘fatto si 
è , ch’egli cominciò a diriggerla fin da quel gior- 
no per le vie della virtù e perfezione ; ed es- 
sa tanto ne profittò, chè ne ammiravano tutti la 
vita austerissima , e la tennero dopo la morte ’iH 
gran venerazione , e concetto . Ma le più' sante 
figlie spirituali ■ di Giuseppe Oriòl furono -Girolo- 
ma 'Lobèt , di quella prediletta famiglia', nellal 
cui casa volle egli morire ; e Donna Maddalena 
Riàlp e Zafònt , Religiosa Professa del Monastc- 



' (io) Appendice I. Opuscolo 4, 
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M di S«n Girolamo dì. Barcellotna ; ..delle' quali 
diceva.il pio e dotto Ecclesiastico ’Don Raimon- 
do Rosèl Confessore e Direttore di esse dopo 
la di lui fnorte , che se Meddaletia era Santa , più 
Santa era Qirolma ; e te Santa era Girthma , era 
ancer più Santa^ Maddalena . La Monaca Rialp fe- 
ce una vita sì piena di strani e maravigliosì suc- 
cessi , cbè se ne dovrebbe passare la memoria 
per comune edificazione alla atriosa posterità : la 
figlia poi di casa Lobè| era tenuta* sì ^neralmente 
per Santa , chè l' Imperator Carlo Sesto > quan- 
do era Padrone di Barcellona, la scelse per fon- 
datrice d' un Monastero • che voleva instituire , 
di^ Religiose della Concezione^,.; Furono ambedue, 
come anche la Torras , per il loro metodo di 
orazione , di digiuni , e di penitenze , verissime 
copie del nostro Servo di Dio , come si scorge 
dalle preziose Vite , che di tutte e tre ci lasciò 
scritte egli medesimo ..di propria mano (ii) .Te- 
stimonianze son queste luminosissime del dono 
datogli da Dio di discernere spiriti e dirig- 
gere le anime : ma il sono ancora i prudenti coti» 
sigli , co’ quali disingannò alle volte alcuni Con- 
fessori che per mancanza di cognizione e di 
sperienza affliggevano i lor Penitenti , attribuendo 
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in essi or ad effetti naturali , ed or a trame dia^ 
boliche, quelle che erano veramente operazioni 
di Dio (12) , 

37. .Un sì zelante uomo , il quale , malgrado 
la gracilità c debolezza del suo corpo , accresciuta 
dalle penitenze • e da' continui digiuni ; pur tanto 
faticava , e con tanto inqjegno , nella santificaziO' 
ne sua > ed in quella degli altri > senza riposarsi 
di giorno , nè quasi dormir la notte ; dovea es- 
sere necessariamente rinvigorito da una potente 
virtù « che superiore lo rendesse in una si con- 
tinuata serie di azioni alla di lui propria natu- 
ra . Quest’ occulto animatore e confortatore del 
di lui spirito era quell’ ardente amore di Dio, a 
cui non v’ è debolezza, nè difficoltà che si op- 
ponga ; queU'amore portentoso , che fondato nella 
tède , e nella speranza -, opera quanto confida , e 
confida quanto può l’Onnipotenza . Era sì ampio 
il cuore d' Oriòl , di tanta fiducia c generosità, 
chè quanto leggeva i di, tutti gli eroi del cristia- 
nesimo , tanto egli desiderava di fare per il suo 
Dio , ed ancor ciò parevagli poco , ed aspirava 
a fatiche, maggiori . „ Perchè (diceva egli al di- 
vjn Redentore ) „ perchè tanto voi per me , e sì 
„ nulla io per voi ? Perchè morir voi per sal- 
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„ varmi , e non morire io pure per glorificarvi ? 
,, Quante mai sono , mio Bene , quante le anime 
„ traviate ! ed io le guarderò senza richiamarle 
j, a voi ? Quanti i ciechi , che non v’ amano , 
,, perchè non vi conoscono ! ed io staròmmi nell’ 
„ ozio senza illuminarli colla fede ? Fortunato 
,, Saverio , che seppe gettarsi a’ vostri piedi con 
,, tante migliaja di Giapponi convcrtiti ! Felici 
„ Martiri della Religione , che con sola la morte 
,, del corpo loro comprarono la vita di tante 
„ anime ! E perchè non ho da rendervi anch’ io 
,, un sì dovuto servigio ? perchè non affronterò 
,, per voi qualunque pericolo ? perchè , senza tar- 
„ dare un sol momento , non mi abbandonerò 
„ per vostro amore alla morte ? Deh 1 mio dol- 
,, ce Redentore , deh ! non mi tenete in ozio 
„ più tempo . Guardate , Signore , eh’ io vera- 
„ mente v’ amo ; guardate , eh’ io non ho più 
„ riposo : che mi struggo per voi ; che più non 
„ resisto all’ invicibile incendio del mio cuore . 
„ Dove mai potrò andare ? dove a ritrovar la 
„ gloria del mio Dio ? dove in traccia della vi- 
„ ta de’ miei fratelli ? dove in cerca della mia 
„ morte „ ? Così andava egli parlando seco stes- 
so e nell’ orazione ^ e fuor d’ essa ! Così usciva* 
gii impetuosamente dalle labbra 1’ ardore del 
petto 1 

I 
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33. Tanto erano infocati questi sospiri , tan- 
to veementi quest’ "impulsi ; chè lasciatosi un gior- 
no trasportare da essi , quasi fosse affatto fuor 
di se , nè potesse dar retta alle contrarie rifles- 
sioni della mente ; partì all’ improviso da Barcel- 
lona verso i Pirinei > senza nulla prendere per 
il viaggio , senza pur sapere dove andava , sen- 
za dirne a veruno una parola. Volle Iddio, che 
andassero passeggiando a quel tempo fuor della 
Città due buoni Hcclesiastici che lo conoscevano , 
Don Ippolito Casanòva , e Don Giuseppe Vidal . 
Vedendolo questi insolitamente frettoloso , acceso 
in volto , ed a guisa d' uomo alienato , lo chia- 
marono , e fermarono , domandandogli con buo- 
na grazia , che fossegli mai accaduto : ed aven- 
do da lui sentito , che cercava di andare a Geru- 
salemme, ò dovunque Infedeli ritrovasse da con- 
venirli alla fede , e che non avea seco neppur 
danaro , avendo dato ai Poveri nella porta della 
Città quel poco che avea ; gli fecero intendere 
con buona maniera, che quanto era lodevole il 
disegno , tanto • era da riprovarsi la precipitazio- 
ne , con cui si portava ad eseguirlo ; e con que- 
sti ed altrettali discorsi lungamente lo trattenne- 
ro , finché loro riuscì di ricondurlo seco a Bar- 
cellona , col fine di riflettere e deliberare pili 
maturamente, qual partito dovesse prendere • e 
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con quali prudenti cautele , secondochè Iddio gli 
inspirasse . 

39. Si arretrò dalla sua corsa Giuseppe Oriòl > 
ma non già dalla sua vocazione , quantochè a 
folla le genti ( essendosi reso pubblico il fatto ) 
procurassero in ogni.modo , chi con persuasioni 
e ragioni , e chi con gemiti e sospiri , indurlo 
a mutar di opinione , e a nqii volersi da loro 
allontanar^ , nè dalla nazione , e dalla patria . 
„ Lasciatemi andare ( diceva egli ) lasciatemi , che 
,, io vada , dove Iddio mi chiama . Gesucristo è 
,, Padre mio, e vostro: il Cielo è la nostra ve- 
,, ra patria: non dobbiamo avere altra volontà, 
,, chè quella di chi ci ha creati , e redenti . Ab- 
,, biate compassione anche voi de’ poveri Infedeli ; 
,, chè nostri fratelli sono , e figli sono , al par di 
,, noi , di quel medesimo Signore , cui non cono- 
,, scono . Beato me , se potessi convertirli tutti ! 
„ ed aprir loro le porte del Cielo! e- dar loro 
„ quella vita celeste , comperata per essi pure 
„ col sangue del Redentore ! Felice me , se l’ in- 
„ gratitudine di alcun di loro mi recidesse la 
,, gola , facendomi così passare da questa vita 
„ miserabile all’ eterna ! Può aversi più a buon 
,, mercato il Paradiso , chè al solo prezzo d'una 
„ coltellata ? Può esservi fortuna maggiore , chè 
„ quella di assicurarsi con sì momentaneo pati- 
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» mento una vita immortale ? Lasciatemi , fra- 
li telli cari : chè il morire è inevitabile , ed una 
Il morte miglior di questa non può aversi , nè 
» desiderarsi » . In questa maniera si rinforzava 
maggiormente ogni giorno nel suo proposito ; nè 
altro da lui si potè ottenere, chè il non ridur- 
re ad esecuzione quel santo disegno , se non do- 
po di av^r prese le discrete misure , che potes- 
sero sembrargli più opportune . 

40. Essendo il martirio ciò eh’ egli bramava 
e sperava ardentissimamente , volle anticipare per 
prudenza il suo testamento , sottoscrivendolo di 
sua mano ai trentuno di marzo del mille seicento 
novantotto. Nomina in esso per esecutori il suo 
compagno Benefiziato Don Bernardo Roig , il suo 
Cugino Gianpaolo Mas , cittadino Barcellonese , 
ed il pubblico Notajo Don Antonio Navarra , di 
cui si servì per autenticare lo Strumento . Co- 
manda 1 che immediatamente dopo la sua morte 
si dia intiera soddisfazione a chiunque gli fosse 
creditore, ò di danaro, ò di buon nome, òdi 
altro: Che gli si dia sepoltura nella Cappella del 
di lui Benefìzio , e si scriva il di lui nome sulla 
pietra sepolcrale, onde si preghi da’ Fedeli per 
la di lui anima: Che gli si facciano le esequie 
secondo il costume della sua Chiesa, e si impie- 
ghino in esse cinquanta lire catalane , a questo 
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fine depositate , che son poco più di vetvtisei 
scudi : Chè si dia il suo mantello di ciambelot- 
to ( il miglior capo eh’ egli avesse ) al suo Parente 
Don Antonio Milàns , Maestro di Cappella dell’ 
antico Palazzo della Contessa di Barcellona > chia- 
mato da’ Catalani 11 Palàu ; e tutto il rimanen- 
te delle sue vesti a Giroloma Lobèt r quella Ser- 
va di Dio , di cui parlai poc’ anzi : Che di tut- 
to il resto de’ suoi beni ò crediti , ò diritti , si 
facessero tre porzioni eguali , una pel suo Cugi- 
no Giampaolo Mas , 1’ altra per i poveri ò biso- 
gnosi , e r ultima per 1 ’ anima sua , e per quel- 
le de’ suoi genitori, e delle altre defonte perso- 
ne , alle quali più fosse obbligato . Essendo que- 
sto testamento d’ un si santo uomo , sembrami , 
che meriti alcune particolari riflessioni . Sia la 
prima : che vuoisi credere , ,che da Dio gli fosse 
dettato ; imperocché altrimenti io non intendo y 
come un uomo , eh’ era per andare alle Missio- 
ni degli Infedeli colla stabile determinazione di 
non far ritorno , e colla ferma fiducia di perder- 
vi la vita per Gesucristo ; disponesse del suo cor- 
po , e del suo funerale , nella maniera eh’ egli 
dice , sì propria di chi in Barcellona dovea mo- 
rire , come realmente vi morì . Degna è pure di 
osservarsi la distribuzione , eh’ egli fece , degli 
scarsi suoi beni trà i patenti > e benefattori , ed 
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amici ; giacché parenti gli erano il Milàns ed il 
Mas , e benefattori ed amici i Lobèt ; e se non 
nominò i Brughèra , a’ quali dovea il baliatico e 
r alloggio , fu perchè già egli fin dal giorno sette 
di settembre del mille seicento novantaquattro 
avea depositate settantacinque lire catalane ( da 
trentanove scudi ) per dote di tre zittelle della 
suddetta casa (13) • Serva quest’esempio del no- 
stro Beato per disinganno di alcuni uomini spi- 
rituali , che troppo letteralmente prendono i con- 
sigli evangelici intorno al doverci noi distaccar 
. re da’ parenti ed amici ; imperocché è certo , 

che di cuore li dobbiamo amare , e più ancora 
di altri , co’ quali non abbiamo sì stretti legami; 
, e spio in ciò chè ci distraggono da Dio , e dal 
divino servigio , li possiamo e li dobbiamo odiare 
cioè lasciarli ò sfuggirli , non altra sorta di odio 
essendo permessa a noi dalle leggi soavissime della 
carità . 

Parte da 41. Ai trentuno di marzo, come si è detto, 
Barcellona chiuse il SUO testamento ; e subito al secondo 
per le Mi*- giorno d’aprile dal già nominato anno mille sei- 
sioni . cento novantotto , vestito da povero Pellegrino 
con inschiavina e bordone , senza equipaggio né 
danaro , fuor di alcune picciole monete , che nell’ 
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uscir dalle porte della Città dispensò per limo- 
sina , si pose in viaggio a piedi da Barcellona 
per I^oma col fine di presentarsi alla Congrega- 
zione di Propaganda fide > e quindi colla benedi- 
zione del Santo Padre trasferirsi alle missioni del 
Giappone , ò di qualunque altro paese d’ Infede- 
li (14). I.o accompagnò nella prima giornata > 
ò per divozione» ò. per benevoleiura , un Garzone 
della Bottega di Lobet , chiamato Michele Valle- 
scà , giovine di buoni costi^mi , cui volle Iddio 
per testimonio , e per banditore della prima a- 
zione miracolosa, con cui si degnò di contras- 
segnale frà gli uomini la santità dei suo Servo. 
Nella Locanda di Fonte-fredda , otto miglia in 
circa dalla Città, si cibò Michele a suo piaci- 
mento , confidando nel danaro del buon Giusep- 
pe ; il quale essendone privo egli pure , nè vo- 
lendo allo stesso tempo mortificare ii Compa- 
gno , prese immediatamente un coltello , ed af- 
fettò un ramolaccio , le cui fette si convertiro- 
no ad un tratto in altrettanti Reali ( che son mez- 
zi paoli ) quanti bastarono per pagare il Locan- 
diere . Si empì del miracolo Barcellona ; ed ac- 
ciocché giungesse fiao a’ nostri giorni , ed a’ no- 
stri orccchj , prolungò il providentissimo Iddio 



(14) Appendice L Opuscolo *• , e 
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E* cliitffli- 
to da Dio 
a vita più 
sublime. 



la vita di sette persone , viventi allora , onde ne 
dessero ne’ Processi dopo molti anni la testimo- 
nianza , che ne diedero (iS). 

42. Collo strano successo , che ho narrato, 
sembra, che cominci a presentarsi Giuseppe Oriòl, 
come un uomo novello , e quasi maggiore di se 
stesso . Ma imn fu questa ancora la fortunata e- 
poca , in cui passò , quasi di un colpo , la di 
lui santità dallo stato della penitenza e perfezio- 
ne a quello degli èstasi e miracoli . Aspettò Id- 
dio , chè si accendesse anche di più nel divino 
amore , e negli ardenti desiderj del martirio : as- 
pettò , che seguitasse il viaggio con moltiplicati 
stenti, e sudori, e travagli, fin poco più in là 
di Marsiglia di Francia , dove conobbe , e trattò 
una Persona santa (16) : aspettò , chè ivi entras- 
se in uno Spedale , ed interrompesse il corso 
del suo pellegrinaggio per rendere intanto un qual- 
che servigio agli infermi ; aspettò , che vi si am- 
jpalasse , e temesse del fine della sua vita , e per- 
desse la dolce speranza del sì bramato martirio . 
Allora fu , chè la mano dell’ Onnipotente archi- 
tettò 'di nuovo il di lui cuore, e lo piegò a no- 



(■;) Ecco i nomi de' sette testimoni: il Console Filippo 
Gaigès , Francesco Gincstà > Francesco Gregori , Francesco Pìiu , 
Giacomo Costa , Maria Teresa Argemir , e Teresa P) . 

(iS) Appendice II. Documento 



Digitìzed by Google 




DEL B. GIUSEPPE ORIOL. 73 

vello destino : allora , chè la Regina del CielQ 
gl’ intimò ceui voce, soavissima il ritorno a Bar- v ^ 
ceiiona a compimento degli alti decreti della Pro- 
videnza : allora , chè Iddio lo empì di se , e 
gli conferì le grazie che diconsi gratis date , e 
cominciò ad operare in lui colla libertà ed enei - ' 

già della sua Potenza infinita . 

43. Ritornò di latti alla sua Patria il Servo Ritom» a 
di Dio con un naviglio mercantile del Padrone Barcelfon». 
Catalano Raffaello Balàdas natio di Blànes , non 
essendo, durato tutto il di lui viaggio, chè per 
lo spazio di due mesi scarsi , dal giorno due d’a- v 

prile fino ai ventidue di maggio , come lo la- 
sciò notato egli medesimo ne’ suoi Opuscoli (17). 

La di lui Santa Penitente Giroloma Lobèt , aven- 
done saputp r arrivo per inspirazione divina , gli 
mandò al Porto un cappello ed un tabarro da rju'4 
Prete, onde potesse sbarcare con più convenien- • 

za; ma egli, non -curati questi riguardi, entrò • ^ 
in Città da Pellegrino , e si portò in dirittura a 
notificare il fatto a’ suoi maggiori amici . La pri- 
ma visita fu al Maestro di Cappella Don Tom- 
maso Milàns , e la seconda alla famiglia Lobèt; 
nelle cui case succedettero alcuni strani prodigj , 
de’ quali altrove farò parola . La Vedova Padròs , 



(17) Appendice !• Opuscolo i. e 
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j|l. cui aJJoggiamento .fece jitomo ijil Revèrcndo 
Clero del Pino, alli . cui-Chicsa si ^restituì {Tifi 
1 afUitto Popolo di Barcellona, nel, cui -seno rlen» 
trò ; lo riceverono tutti , ridondanti di giubilo , 
quasi un figlio felicemente ritornato da morte a 
vita : ma crebbe in tutti loro il contentamento 
ed il gaudio , qu^do coniiociartino a conoscere 
dalla sperienza, che perduto avendo poc’ anzi un 
uomo Santo, ricuperato aveano in lui un Tau- 
maturgo . 

E P O C A T E R Z A ■ ' 

1698 = 1702 . 

Plta Estatica s'f Jifiracaiota . ' ■ . : ; 

44* ^^oir esercizio continuo dell’ orazione men- 
tale , e di tutte le grandi virtù , che con essa 
si acqiùstano , era pervenuto Giuseppe a quel su- 
blime^ grado di unione e di carità, in aùT’ai 
nima vive alcuni momenti , rapita dall’ amor di 
Dio , ^eq^/)uasi ponto sapere nè che là', 'Uè che 
pensa , i^J^itati i sentimenti , astratu la me- 
moria , fisso l’intelletto nel Bene amato dalla vo- 
lontà , e compenetrata ( per così dice ) la volontà 
col Bj?ne , a cui pensa 1’ intelletto . Quindi Io 
sciamare , eh’ egli faceva involontariamente , ad 
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imitazione di San Paolo : Quando avrà fine que- 
sto esilio ? quando mi si staccherà quest’ anima ì 
quando volerò a godere di G««criffo'?: Quindi Tàn- 
dar alle volte quasi assorto , senza pur capire ciò 
che sentiva , nè vedere ciò che guardava > segna- 
to a dito dalle genti , che si fermavano ad am- 
mirarlo . Quindi il lasciar all’ improviso i suoi 
Compagni ed Amici colla piarola in bocca , e por. 
si a parlare da se solo di cose di Dio e del cielo < 
ed incamminarsi alla cieca ot a questa parte , ór 
a quella , rimanendone tutti storditi senza capir- 
ne la cagione . Succedevangli principalmente que- 
sti strani fenomeni , quando per un motivo , ò 
per un altro , la memoria gli si rinovava di ciò 
che avea fatto per lui, e per tutti noi, f aman- 
tissimo nostro Redentore . Se vedeva qualche di- 
vota immagine di Gesù Crocifisso , vi si fermava 
a guardarla senza muovere palpèbra , nè pupil- 
la: e se scosso veniva con -parol^ da'qualchedu- 
no , rispondeva con piacevolezza , qualora avea 
libertà da poterlo fare; ma ritornava ben presto 
affissar la vista , dov’ era il suo dolce Bene , dove 
il. più caro oggetto d? ogni sua delizia. 

*■45. Prorompeva ài dt- fuori molte volte , ed 
in molte varie maniere , quel divino amore ar- 
dentissimo , da cui era interiormente agitato . 
Se parlava dì f cose spirituali ; vibrava con tal 



L’amor 
Dio CMC- 
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èmpito la voce , chè ben conoscevasi da tutti , 
da chi ne fosse •!’ àlito- stimolato : se favellava 
del Cielo ; gli si vedeva negli occhj aperti , e 
sollevati , la viva Immagine della speranza : se 
ragionava di Dio , e del divino amore ; più non 
eran parole le sue ; eran sospiri , e trasporti . La 
presenza di Gesù sacramentato , cui soleva accom- 
pagnare ne’ viatici , e nelle processioni , produ- 
ceva in lui de’ maravigliosi effetti , da non po- 
tersi in veruna maniera occultare : il di lui volto 
pallido e scolorito a cagion de’ lunghi digiuni , 
e delle continue fatiche e penitenze , divenivagH 
rosso , ed acceso > ed anche talora splendente ; 
succedendo più volte , che non solo si fermasse- 
ro le genti a guardarlo , ' ma ne seguissero anco- 
ra i passi per lungo tratto > onde poterlo più 
lungamente osservare . l.o stesso accadevagli , 
quando avea bisogno del divino ajuto per qual- 
che guarigione , ò altra straordinaria impresa», 
implorandolo con ■ tanta fòrza ed energia‘'i’?' chè 
la di lui voce stessa non parea più quella , ma 
un’ altra. Erano andhevpiù ardenti , e di più lun- 
ga durata, le fiamme del di lui volto a tempo 
del Santo Sacrifizio . Cominciavagli ' quell’ accen- 
sione visibile fin dalla doppia preparazione , che 
doppia soleva essere , la prima nel Convento delle 
Grazie dove andava 'a confessarsi, e la seconda 
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nella Chiesa del Pino dove celebrava . Quando 
poi diceva la Messa , principalmente dalla consa- 
grazione > non solo s’ infiammava tutto , ma dal 
rispettoso timore tremavagli anche la voce 1 e man- 
cavagli il fiato , ed a segno tale si trasformava , 
chè accorrevano molti a bella posta ad osservare 
e vedere da se medesimi sì strana novità . Gli du- 
rava alle volte l’ esteriore incendio , opporgli -si 
rinovava > nel rendimento di grazie , che faceva 
ogni giorno in ginocchioni , per mezz’bora alme- 
« no , con sì edificante modestia , chè si trattene- 
vano parecchie persole per contemplarlo , e ba- 
ciargli di poi la mano^^ ossequio in certuni tanto 
più notabile, quanto tfieno avvezzi erano a farlo 
in altrettali occasioni. Così rispettano la santità, 
quelli ancora che santi ri'Qn sono ; e danno testi- 
monianza pubblica della stima , che ne hanno , 
anche coloro ,, i quali. debokzza»,ò per ri- 
spetti umani , non si risolvono ad intraprendere 
un.cotal genere di vita, il più tranquillo, il pi,ù 
utile, il più glorioso. di .tutti J 

46. Si scorge chiaramente da ciò che fino- 
ra si è detto , che siccome i più vigorosi affetti 
naturali delle anime nostre ( sieno essi d'odio ò 
d’ amore , di timore ò desiderio , di speranza' ò 
disperazione , ò di qualunque altra fatta ) produ- 
cono esteriormente ne' nostri corpi degli effetti 
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sensibili ' ed involontaij > i quali non altrimenti 
impedire ò raffrenare pesiamo » chè frenando ò 
mortificando la passione che li cagiona ; così pip- 
fe la yirtà^ soprannaturale della carità , seguendo 
le leggi ordinarie della natura dell’uomo in cui 
risiede , passa impetuosamente ( non già per se 
medesima , ma bensì per gli effetti > e per le ope- 
- rarioni sue ) dallo spirito alla fantasìa , e da 
quèfra ai sentimenti ed a tutto il corpo . Era 
tanta la veemenza , con cui frccva in Oriòl que- 
sto corso -il calore '^del la carità v chè non solo» 
alle di luì membra si comunicava , ma per la vi- 
cinanza e per il contatto a quelle ancora degli 
altri . Lo sperimentarono in se' stessi molti am- 
maliti i i- ^Udi^ quando 'da iid' enm«segnatì colla 
mano ò sulla fronte,- ò sul petto, ò- ne- riceve- 
vano sul x»poV secondo 1’ uso apostolicov l'ini‘> 
posizione delle mani; scntinvansi in varie manio: 
re , ò soffocati da insolito caldo y'-'ó scossi da 
involontario tnemore , ò indeboliti - da uà* inter- 
na nlancanza, a cui pareva loro di non poter 
resistere senza svenire s Si catino questi stràni av- 
voaitneAti , per le giurate testimonianze^ ; non 
solo di Giacomo Pràts , che pù volse li vide 
ed 'osservò , essendo Chierico deli Pino; ma di 
più altre persone ancora ; che in se medesime li 
provarono; trà le squali, pet’Ja minuta essttez- 
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za delie relazioni che ne diedero , ineritano^di 
•essere nominati il Cavaliere Don F rancesco 
chese di Lupià, il Sartore Giovannij Sala, Anna- 
maria Blas , Teresa Argeinìr, e le due Monache . . v 
Domenicane di Baycellona , Maria Cors ed Eu- • • 
lilia Màrles . . ■ ^ «- 

47* Un uomo di sì eccelsa carità , e si stret- Pririicgi 
tamente unito col suo Dio' , non è maraviglia , de’quai! H- 
che ricevesse dal Cielo que’ singolarissimi favori , dio lodotò. ' 
che non concede la Ristà divina in questo mon- 
do chè a pochi de’ suoi prediletti . I ratti , le 
visioni , il dominio sugli elementi , la virtù delle 
guarigioni, la scienza delle cose occulte, lo spi- 
nto di profezia ; quésti ed .altri doni soprannatu- 
rali , che distribuisce il Signore a suo piacimen- 
to a chi vuole , e come vuole j e nel grado , e 
numero , che più gli piace ; arricchirono ed em- 
pirono l’anima di Giuseppe Ojtiòl, per gloria di 
chi li dispensava , per guiderdone di «hi 1» rioe- 
•veva , per vantaggio spirituale e temporale di tutti 
«oloroy a’ quali gli effètti;* se ne diffondevano. .£’ 

•erto, che cotali Privilegi non costi tu isconò«Ja 
*tt»iti , perchè -Santi vi sono*, e Santi di prima 
•feraf a cui non fiiron dati ma ^ sono essi per 
altro della vera santità convincenti pruove ; per- 
chè estendo doni celesti , che non da noi , nò 
da veruna fitMa umana dipendono , dobbiamo ne- 
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<;^sarùunente giudicare , essere , amati moko ' da 
Dio, quelli, che egli distingue con < si ^ gloriose 
dimostrazioni . • ■ . 

Viiloni 43* Le Visioni ( per ragionar di-' queste da 
deificato, principio ( sogliono essere di due diverse quali- 
ti , materiali , e spirituali . Nelle prime si rap- 
presentano gli oggetti. con qualche; immagine ò 
figura, che sottoposta sensibilmente rimane ò al 
sentimento della vista , ò alkipotenza chiamata 
Immagfoativa : tale fu la visione del Rovo ac- 
ceso innanzi a Mosò , e tale 'ancora quella de- 
gli Angioli , comparsi più volte in atteggiamento 
umano . Nelle seconde , ' che son meno esposte 
delle prime ad illusioni ò inganni i si presentano 
gli oggetti al solo -Intelletto . in una maniera sì 
spintuale-te sublime , chè 1' anima li conosce e 
li vede colla maggior chiarezza senza poter per 
altro spiegare coll' umana favella , ciò che pur 
chiaramente ha veduto e conosciuto: e cosi ac- 
cadde. all'Apostolo S. Paolo, che vide i cieli aperti, 
e la gloria di Dio, ed altre cose sublimi ci, al- 
tissime > le quali; confessò egli medesimo di non 
p^er colia liiigua ò raccontare^ ò ridire . Giusep- 
pe Oriòl fii onorato da Dio io ambedue la ma- 
niere; giacché delie prime visioni dovette essere 
quella della santa Spina , veduta da lui con fre- 
sche goccicj di satire e delle seconde, proba- 
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bilmente quella di Maria Sfia , comparsagli nello 
Spedale di Marsiglia . Fu in una notte di giovedì 
santo , che vegliando il Servo di Dio con tre altri 
Sacerdoti (fella sua Chiesa innanzi alla suddetta Re- 
liquia della sacra passione , vide nella maggior ar- 
denza della sua orazione mentale > come uscite le 
goccie del sangue dalla divina fronte del Reden- 
tore colavano sulla spinosa corona , con cui pre- 
tesero gli Ebrei di poter deridere il vero Re dell’ 
universo . ,, Oime.l-4'-«**^eTa '^sotto voce , senza 
f> potersi trattenere ) Ahi ! che già vedo il san- 
,t gue ! Ve’ come stilla dall'oppressa fronte ! Ve’ 

„ come scende per la santa Spina >, ì Udiva con 
sorpresa queste parole il BarcelJonese Giacomo Co- 
sta , che Sfavagli da presso ; perchè sovente il buon 
Dio , non contento di ricreare i suoi Servi , vuo- 
le , che il mondo lo sappia , onde serva di sti- 
molo ai buoni , e di confusione ai cattivi . Delia 
visione poi di Marsiglia non si sà circostanza ve- 
runa particolare , fuor di ciò che ne dissi poc’ 
anzi : e così pure rimangono sepolte nell’ obbho 
tutte le altre visioni del nostro Beato , come ac- 
cadute in segreto , nè pubblicate poi da’ Confes- 
sori alia posterità , perchè Iddio cosi avrà voluto . 

49. Miglior sorte per noi hanno avuta i e 

di lui voli di spirito , chè pur estasi , ó ratti , ò *P'' 

elevazioni si chiamano > imperocché succeduti es- • 

L 
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sendo più volte in luoghi pubblici ed aperti t non 
poterono esimersi dalla vista degli uomini. Non 
paBlo di quelle elevazioni meramente spirituali , 
nelle quali , siccome il Sole ( paragone, non mio, 
ma di Santa Teresa di Gesù ) raccoglie i vapori 
della terra , e li trae , e li solleva per T aria , 
dove . equilibrati si ; sostengono in forma di nubi $ 
così Iddio , ma con veemenza ed èmpito assai 
maggiore , raccoglie in un' attimo tutto lo spi- 
rito dell’uomo , c se lo rapisce seco tra le sue brac- 
cia a visioni portentosissime di quei Rat- 

ti visibili » ne’ quali il corpo si solleva leggeris- 
simamente dietro» il volo dell' anima ; conservan- 
do la positura , in cui si trova , qualunque si sia, 
senza fibre * nè poter far resistenza , quasiché fa- 
coltà alcuna non avesse , nè sentimento . Questa 
sorta di estasi , da ctii sono insieme compresi e lo 
spirito ed il corpo , era frequentissima in Giu- 
seppe Oriòl il Quante volte lo videro , e quante? 
ni Un iiìMt» liti "iiirt aria ? 

senza toccare il pavimento da veruna parte ! '£o 
raccoodtvan0MapM||0jHÌMfll^Cofin^ Renefìzia- 
tUalat^riecxMrta?Mno,‘'pi^ di stupore , molti altri 
deUa^Città , ecclesiastici e secolari voMnini e don- 
ne* vccdxp>e fanciulfi .•Ohe- nwir dicevano mai 
sù di ciò i di lui amici più confidenti , i padro- 
ni delle ultime case dov’ era vissuto , i Padròs ; 
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e i Lobèc i Assicuravano di averlo veduto più vol- 
te per i. lessi della porta della stanza > non sola- 
mente alzarsi e separarsi dal suolo , ma sostenersi 
in jria per bore intiere , che è circostanza no- 
tabile assai perchè sono ordinariamente cotaii 
voli celesti di non molto lunga durata . Essendo 
egli per aria una mattina due palmi da terra nel 
Convento delle Grazie fuor delle mura di Barcel- 
lona , hi chiamato e scosso , con voce > e con ma- 
op , dal RcligÌ£jgai.^caiw»»«it»rGonfessore , onde 
potesse arrivarla tempo^( se pur era possibile ) 
a dir la Messa nel Pino a mezzogiorno , a cui 
già non mancava chè un quarto d' bòra : e de- 
statosi egli dal suo dolce, sopore senza punto 
agitarsi , nè prendersi frettai gli disse con som« 
ma pace > che coll' ajuto di Dio non manchereb- 
be ai suo dovere > come di fatti non mancò ; im- 
perocché al punto del suono del mezzogiorno fu 
veduto uscire aH’Altare secondo il suo solito ; e 
poco stette d^poi a spargersi per tutta la città 
quello strano successo con ammirazione generale . 
Ma il primo ratto che di lui si sà > quello hi ve- 
ramente il più portentoso di tutti . Inginocchia- 
to sulla coperta della Nave, con cui ritornò da 
Marsiglia alla sua Patria , faceva orazione fervo- 
rosissima colle braccia aperte ; quando dicendo ad 
alta voce : (jh Amar mie ! amar mie ! s' alzò per 
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aria ad un tratto , e con sì rapidcr volo , chè in 
vano si aiFaticarono i Marinsg ed a chiamarlo, ed 
a tcrmarlo ; e quando poi ritornò dopo lunga 
pezza ; in vano ancora si adoprarono con ripetute 
domande a saper da lui , che era stato . Quando 
raccontava questo successo il Padrone del navi- 
glio , non poteva trattener le lagrime ; ed ag- 
giungeva piangendo , che tutti i suol Marinaj , dal 
timore eh' egli rimanesse indietro , e cadesse di- 
poi nel mare , salirono a folla per prenderlo sù 
per gli alberi , e per le antenne , senza mai po- 
terlo raggiungere ; e che quando poi egli lenta- 
mente ritornò a calare , venne a fermarsi nello 
stessissimo luogo , dond’era partito ; prodigio ve- 
ramente maravigliosissimo . 

So. Ma siccome l’eroico Apostolo delle Gen- 
ti , per un certo contrappeso , con cui volle Id- 
dio bilanciare in lui le sublimi visioni ed ele- 
vazioni di spirito , sofifrì de’ gravissimi insulti 
dall’Angiolo delle tenebre ; così parimenti diede 
licenza il Signore a Satanasso di affligere e tor- 
mentare il prediletto Giuseppe , in quelle occa- 
sioni principalmente , in cui egli fosse più rac- 
colto , e più compenetrato col sommo Bene , 
onde scala gli facesse una si importuna ed ama- 
ra distrazione a più alto merito , ed a più eroi- 
ca virtù . £’ certo , che il Demonio non Io per- 
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seguitava visibilmente , in luoghi di concorso , 
perchè Iddio torse non glielo permetteva ; ma 
facevaio bensì , e con insano * furore , quando lo 
vedeva più divoto e raccoltSiò nel ritiro della 
sua camera , ò nella solitudine del vicino Mon* 
te-Giuìc , dov’ egli andava più volte a visitare la 
Chiesa di Santa Matrona . Allora lo malmenava» 
e percoteva , e feriva > non avendo il Servo di 
Dio altro ricorso > chè quello di abbracciare il 
Crocifisso che portava- -nel -petto » e ripetere > i 
dolci nomi potentissimi di Gesù e di Maria . Son 
molte le testimonianze , che ci rinaangono , di 
coteste infernali persecuzioni , dalle quali usciva 
le più volte sommamente indebolito, ma sereno 
ognora , e tranquillo . Assicuravano i Brughèra , 
che fin da quando soggiornava egli nella lor ca*- 
sa , parecchie volte lo- videro essi medesimi-, ora 
buttato di lancio ad un muro , ora strascinato 
per le soffitte , ed ora tirato giù per le scale 
colhi testa di sotto,- senz’ aver mai veduto, nè 
potuto scoprire , chi cotali violènze operasse : dal- 
la qual relazione si ricava, che cominciò egli a 
soffrire fin da giovine coteste persecuzioni , lé 
quali per altro maggiormente si accrebbero in 
appresso , quanto più egli cresceva in santità e 
perfezione ; motivo , per cui egli , quando mtt- 
tava casa, per testimonianza del di lui Confes' 
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Demonio 
poteva tan- 
to sii di lui. 



«ore f)on Francesco Mas era solito a far avvisa- 
ti 1 padroni , che qualora sentissero de' romori 
notturni I non ne facessero conto , perchè non 
eran tali da poteS^ essi temere , hè ricever dan- 
no . Un altro Confessore Don Michele Busquèts 
gli domandò un giorno nella Chiesa del Pino • 
perchè, avesse gli abiti. A infangati, e si graffia- 
to il volto , ed egli rispose con quella santa sin- 
cerità , che a tal persona dovea > aver lui sof> 
^lèrto in Monte-GIuìc dal maligno Spirito una 
iHngha e^ furiosa lotta. di tsv hoce di: sèguito : 
ed un,’, altta volta , che gli vvenne fatta dal me* > 
desimo Confessore la stessa domanda , gli disse , 
che con altro simile combattimento era stato mal- 
t$a 4 àatq 4^- Uepipnio. nef ritornare eh' egli faceva 
dal Convento delle Grazie , che era la residenza 
del di lui principal Direttore . L'ultioao cimento, 
in cui lo pose 11 nemico degli uomini per vendi- 
caisi d’ un’ insigne conversione di un Peccatore , 
di cui farò parola , a suo luogo , fu veramente il 
più terribile di tutti , essendone egli riuscii sì ‘ 
conqu 4 ssat<^, pestato, chè a. ciò attribuirono 
deuni ( benché senza ragione , io credo ) l'estre- 
ma di lui malattia . • 

Si. Si maravigliano taluni , e si spaventano 
di sentire , che abbia Lucifero un sì gran domi- 
nio sulle anime de’ Redenti , e sù quelle parti- 



\ 



Digilized by Google 



DEL B. GIUSEPPE ORIOL. 8,7 

\ col^meote de', Giusti, dopo esser egli stato in- 
catenato da Gesucristo trionfante. Ma pur non 
7’ ^ dubbio , che. quantunque egli tanto non pos- 
sa , .quanto poteva prima , gli permette Iddio 
nondimeno, che tenti ed importuni -gli uomi- 
ni, e tanto .più li importuni e li tenti,- quan- 
to più buoni , e più santi sono ; imperocché i 
qattivi ( come><lke - Sant’ Agostino )■ hanno già la 
lor tentazione., ed, il loro Diavolo, nelle pro- 
prie . paatioql. non.i£Be«tf» da'-^as^V-ed il santo ak 
contrario ha le forze del suo corpo’ si indebo- 
lite , e sì mortificati i suoi sensi , chè di fuori 
gli ha da venire il tentatore , onde il merito gli 
ci«sca., e gli si raffini la virtù. SI gran verità è 
questa, chè il divino Redentore nostro volle 
camminare egli stesso in questo mondo per un 
sì spinoso sentiere , e tentato volle essere da Sa- 
tanasso , non in qualunque maniera , e 'con sole 
incitazioni ò persuasioni iliterne , ma con forze 
visibili , e con trasporti violenti , acciocché non 
si inaravigliiii basso genere umano di veder sug- 
gettc alcune creature a’ quei medesimi scherni e 
travagli , a' quali< si suggettò volontariamente il 
Creatore per esemplo nostro . Qltredichè ,* ben 
assicurati siamo dal divino Maestro , che niuno 
sarà mai tentato per verun conto più in là del- 
le, sue forse; perchè mantiene Iddio per tal ma- 
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niera equilibrate in noi le tentazioni colle grazie, 
<hè siccome egli di tutte le suggestioni diaboli- 
che fu vincitore gloriosissimo ; così noi pure il 
possiamo essere col divino ajuto , ogni qual vol- 
ta' vogliamo . Nè dee I’ uomo giusto spaventarsi 
della presenza del suo giurato nemico , quanto 
chè orribile lo veda nelle sembianze , e minac- 
cevole ne’ gesti ; perchè certissimo è , che egli 
non farà , nè potrà , più di quello che Iddio gli 
permetta , nè più gli permetterà sicuramente , 
di quello che all’ uomo convenga per il di lui 
bene spirituale ed eterno . Oh ! quanto più son 
da temersi quelle malvagie arti , delle quali più 
volte si prevale il maligno Spirito { senza farsi 
vedere , anzi neppur conoscere ) per ingannare 
le anime de' Giusti , e di quelli ancora che trat- 
tano di santità e perfezione . Ora ingrandisce in 
una maniera spaventevole quelle cristiane idee , 
che abbiamo , del rigore della Giustizia divina 
per indurci a diffidare , a nostro gravissimo dan- 
no , dell’ inesauribile misericordia di Dio ora 
' dipinge aHa nostra mentè co’ più vili e bassi 
colori la santa virtù dell’ umiltà , acciocché tra- 
sportato r uomo jdalle forti immagini della sua 
indignità , e del suo nulla , procuri schivare t 
più sublimi doni e favori , che gli offre liberalis- 
sìmamente la benefica mano del Redentore : ora 
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gl’ inviluppa e confonde la testa con timori , 
inquietudini , avvilimenti , e con istravaganze an- 
cora e stoltezze , per infondergli svogliatezza 
ed accidia , e distrarlo dall' orazione , e da ogni 
santo esercizio : ora finalmente ( che di tutti 
gl’ inganni è il peggiore ) si adopra in mille 
modi a discostarlo , quanto è possibile , dalla 
confidenza del Confessore , facendogli credere , 
che è illusione, ò importunità, oppur superbia, 
il renderlo iniórmato. di -tutti i progressi delio 
Spirito . Nulla di ciò temeva il Beato Giuseppe : 
niuna persecuzione dell' Inferno era capace di 
perturbarlo , nè disviarlo un punto dall^ diritta 
strada della virtù ; perchè se erano esteriori i 
combattimenti , ne trovava il refrigerio iji Ge- 
sucristo ; e se erano interni , deponevali con ri- 
posata sicurezza nelle mani del Direttore . 

S 2 . Oh! quanto mai compiacevasi Iddio di idijuimt- 
vedere un’ anima tanto sincera ed ubbidiente ! lacolì in o- 
Ogni giorno si diffondeva piu sopra di lui , ope- gni genere, 
rando in esso , ò per mezzo di esso , le più 
singolari ed alte maraviglie . Che il fuoco non* 
sd)bruci , che 1’ acqua non bagni , che i liquidi 
non cedano , che le distanze si avvicinino , che 
non trascorrano i tempii , che svaniscano le in- 
fermità , che tema la morte e si ritiri r che o- 
peri in somma la Natura in qualunque, classe 
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di create cose , ciò che essa naturalmente non 
può; questi sono i portenti che operava Iddio 
in Oriòl , queste le testimonianze , che diede a 
Barcellona , ed a Catalogna ( e per questo mez- 
zo a tutto il mondo cristiano ) della divina bon- 
tà con cui lo amava , e dell’ onnipotente bene- 
ficenza , con cui mortale ancora lo premiava . 

53. Che cosa più prodigiosa , chè quella 
di far $1 chè il fuoco non bruci , ò chè bruci- 
ando non consumi ? Or ciò fece Iddio , ed una 
e più volte a maggior gloria sua e del suo Ser- 
vo . Essendo egli capitato una sera in Clot , Vil- 
laggio poco distante da Barcellona > domandò al- 
loggio ad una buona Donna , chiamata Paola 
Bosc ; la quale per mancanza di luogo in sua 
Casa , lo collocò in una Chiesolina dedicata a 
San Martino , sul cui altare , acciocché avesse 
lume , pose due candele di cera , che arsero di 
continuo tutta 1’ intiera notte , perchè il buon 
Servo di Dio , occupato nelle sue orazioni e 
penitenze > non si curò di smorzarle . Al giorno 
■ seguente , quando le candele furon pesate , ac- 
ciocché la divota Donna ne pagasse il calo , se- 
condochè erasi convenuto ; fiiron trovate con sor- 
presa di tutti dello stesso peso della sera avanti . 
Un successo , simile a questo , fu pubblicato in 
altra occasione per tutta Barcellona dal Dottore 
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Don Francesco Mas e Vilardàga , uno de’ Con- 
fessori del Beato . Essendosi alloggiati ambedue 
insieme nella casa parrocchiale di San Martino 
de’ Provenzali flior delle mura , l’urbanissimo Cu- 
rato , per far loro un ossequio , accese in tem- 
po di cena una delle due candele dell’ aitar mag- 
giore . Arse la cera non solo in tavola , dove 
si trattennero lungo tempo in ragionamenti spi- 
rituali , ma nella camera ancora , destinata loro 
per dormire, ed arse non meno chè tutta quan- 
ta la notte : imperocché , quantunque Don Fran- 
cesco Mas , dopo essersi già coricato , dicesse con 
autorità di Confessore al suo Penitente , che ab- 
breviasse i suoi divoti esercizi per non dare al 
povero Parroco tanta spesa di lume ; egli non- 
dimeno non lo smorzò , rispondendo pien di fi- 
ducia , doversi sperare di certo dalla bontà di 
Dio , che le solite sue orazioni non gli avreb- 
bero recato verurf danno . Il fatto si è , che Don 
Francesco al nuovo ‘ giorno con quella stessa can- 
dela , che ardeva ancora j discese in Chiesa a 
dir la Messa ; e con sorpresa sua , c del Cura- 
to , nel rimetterla sull’ altare , dov’ era 1’ altra 
compagna , la osservò perfettamente uguale sen- 
za la più minima diminuzione . Lo stesso pro- 
digio accadde un’ altra volta in un altare , in cui 
Giuseppe Oriòl celebrò: lo stesso nell’ ultima 
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Dominio 
sù i Venti 
e sull’ Ac- 
que . 



di lui malattia, nel cui- tempo fu tenuta acce- 
sa una lucerna per una intiera notte senza con- 
sumarsi una goccia d’ olio : e lo stesso parimenti 
dopo la di lui morte in casa Lobèt , dove intatta 
rimase tutta la cera > che fu posta intorno al ca- 
davere . 

54. Siccome Iddio per riguardo del suo Servo 
raffrenava la virtù naturale del fuoco , cosi pure 
conteneva prodigiosamente quella dell’acqua . Con- 
su da sette testimonj , ed alcuni di essi di ve- 
duta , aver lui fatto a piedi un lungo viaggio 
con frequenti e dirottissime pioggie , senza esser- 
si punto bagnato nè persona , nè vesti , nè scar- 
pe , nè capelli , malgrado il suo invariabile co- 
stume di andare a testa scoperta . Viaggiando m 
altra occasione da Barcellona a Santa-Colomba di 
Gramanèt, non solo valicò a piedi il fiume Be- 
sòs , come se fosse una pianura di terra ferma, 
senza bagnarsi neppur le piante de piedi ; ma 
s’ inginocchiò di più sopra 1’ acqua . senza pro- 
fondarsi , per recitare 1 ’ Ave-Maria , ò l’Angelus^ 
Domini, che sonava allora; ed osservando ciò 
molti fanciulli , i quaK dipoi per maggior sicu- 
rezza gli toccarono anche le vesti , cominciaro- 
no sì alto a gridare dalla maraviglia , chè corse 
di bocca in bocca il f^rodigio fino alle strade, 
e alle piazze di Barcellona. Quasi lo stesso gU 
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accadde una e più volte nel lungo viaggio intra- 
preso da lui per brama del martirio ; giacché 
( per relazione del di lui Compagno del Pino 
Don Raimondo Rosèl ) qualora abbattevasi in 
qualche fiume ò torrente , vi si fermava cogli 
occhj fisi a pensare come potrebbe guadarlo > e 
all’ improviso , senza sapere in qual maniera , 
trovavasi trasferito aH'ahra sponda (i8) > Non so- 
lo le acque , ma ancora i venti f ubbidirono in 
quella sua navigazione > che dissi prima , da Mar- 
siglia in Ispagna : imperocché essendosi mossa 
una gran burrasca , ed assai pericolosa , che da- 
va molto da temere ai più pratici Marinaj colia 
sola benedizione > che diede d mare in nome di 
Dio, in quel punto medesimo i venti e le onde si 
calmarono , e fu seguitato il viaggio tèlicemente . ■ 

5S» Il Padrone del Naviglio, il quale pergra- Donimo 
titudine in quell’occasione rinunziò alia doppia sopra dina- 
d’ oro , che dovea dargli per nolo il Servo di c viveri. 
Dio , lo pose in istato da lì a pochi giorni di 
dover operare un secondo prodigio ; imperocché 
appena giunto a Barcellona , obbligato forse dal 
bisogno ( non essendo credibile, che si tosse si 
presto dimenticato del singoiar benefizio ricevu- 
to , c della promessa fattagli per questo motivo) 



(i8) AppemJlce IL Docnmenw J.' •' 



Digilized by Google 



94 



VITA SANTA 



gli richiese con buona grazia il pagamento nella 
bottega di Stefano Lobèt . Senza rispondere Oriòl 
una parola , si rivolse al Padron di casa > accioc- 
ché aprisse un cassetto d’ un uvolino , e lo con- 
tentasse sul momento : e per quanto Lobèt se 
ne ridesse , perchè sapeva , che nulla v’ era lì 
dentro , dovette cedere nondimeno alle raddop- 
piate preghiere del Beato , e vi trovò con incre- 
dibile sorpresa la doppia che abbisognava . Spe- 
rimentò a favor dì se medesimo io stesso Lobèt 
il dominio , che avea dato Iddio al suo Servo 
sopra tutte le cose create ; giacché , trovandosi 
egli una volta sii i primi giorni di quaresima 
privo di mezzi , c di lavori , onde poter man- 
tenere la sua famiglia , andò per ordine del buon 
Giuseppe ad un cantone di casa sua > e vi tro- 
vò del Baccalà , non portatovi mai da persona 
umana , il quale bastò abbondantemente per tut- 
to il corso della quaresima , perchè si andava 
ogni giorno moltiplicando per testimonianza di 
tutti i Domestici , i quali di più assicuravano , 
che era di sapore» e di qualità eccellente» non , 
inferiore alla carne di gallina . Don Francesco 
Milàns nell’ età di anni cinquantotto » sulla fe- 
de e parola de’ suoi genitori » depose ne’ proces- 
si un altro fatto simile ali’ antecedente . Assicu- 
rò > che essendo alloggiato in Arbùcias ’ il Servo 
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di Dio nella di lui Casa paterna, e concorren- 
do in essa per conoscerlo e trattarlo molti Fo- 
restieri , i quali vi rimanevano inaspettati ora a 
pranzo ed ora a cena ; Fapparecchio di tavola , 
fatto per la sola famiglia, bastava ed avanzava 
per tutti , non potendosi attribuire una sì stra- 
na abbondanza , cliè a miracolosa moltiplicazio- 
ne delle vivande . l o stesso prodigio sperimentò 
varie volte la di lui divota Penitente Giroloma 
Lobèt in una pericolosa malattia che per lungo 
tempo soffrì , vedendo sotto a’ suoi occhj , non 
sò se dica moltiplicarsi oppur nascere , ciò che 
il Direttore comandavaie che prendesse per suo 
necessario alimento (19). Essendo stato Iddio, 
anche per gli amici di Oriòl , sì liberale e be- 
nefico; non dovrebbe recar maraviglia ciò che 
raccontava F Arcidiacono maggiore del Duomo 
di Barcellona , che privatosi qualche volta il Ser- 
vo di Dio delle proprie vesti a vantaggio de’ Po- 
veri , ne trovasse delle altre nella sua camera , 
senza poter sapere donde gli fossero venute . 

56. Anche i luoghi ed i tempi, sembrava, 
che gli fossero soggetti , essendo certo , che e- 
gli , ò fosse per virtù di bi locazione, ò perdo- 
no di agilità , colà ritrovavasi più volte , dove ò 
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per la distanza de’ luoghi , ò per da brevità del 
tempo , non era possibile di ritrovarsi natural- 
mente . Per* andare colla maggior prestezza dal 
Convento delle Grazie fino alla Chiesa del Pino , 
vi vuole più di mezz’ bora ; ed egli nondimeno , 
per testimonianza dei di lui Compagni di Coro > 
non solo nel caso dell’ estasi » di cui dissi pri- 
ma , ma più altre volte ancora , tu veduto nel 
punto del mezzo giorno > far orazione nelle Gra- 
zie , ed uscire nel Pino a dir la Messa . Stupi- 
vano più volte i di lui Domestici , e Vicini , 
nel vederlo partire per il suddetto Convento , 
dove avea il Direttore , e ritornare a casa frà 
pochi momenti , come se venisse dal vicina- 
to ; e se qualche parola gliene dicevano talora • 
se nc volava di lancio alla sua camera , quasi- 
ché nulla sentisse . Furon molte altre , ed assai 
frequenti , le di lui traslazioni instantanee da un 
luogo ad un altro; e son più di venti i testi- 
moni , che lungamente ne’ Processi ne ragiona- 
ronQ : ma io per amor dì brevità non altro ri- 
dirò in questo luogo, chè il fatto succedutogli 
con due Cavalieri di Barcellona , i quali di gran 
fretta si trasportavano a Matarò colla lor carroz- 
za . Vedendolo essi , che faceva lo stesso viag- 
gio , si fermarono per rispetto e per carità , e 
lo pregarono , che prendesse posto : ma essendosi 
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egli scusato secondo il suo solito , lo lasciarono 
indietro , e seguitarono a gran corsa 1’ intrapreso 
viaggio . Chi potrà immaginarsi , qual fosse la 
sorpresa loro nel ritrovarlo presso alle porte di 
quella Città • seduto con somma pace , e con in 
mano il breviario , sotto ad una Croce di pie- 
tra? Interrogato da loro , come avesse fatta in 
sì poco tempo sì lunga strada ; rispose tranquilla- 
mente , che era giunto colà pian pianino senza 
punto affaticarsi . Oh ! quanto è potente Iddio nel 
proteggere ed ingrandire i suoi Santi ! 

57. Mail privilegio, che può dirsi caratte- Doa„-„,o 
ristico nel nostro Beato , fò la prodigiosa virtù tnlle infet- 
di rendere la salute agl’ Infermi : prerogativa da- mlt» . 
tagli dall’ Onnipotenza divina nello Spedale di 
Marsiglia , per così premiare ad uno stesso tem- 
po ed in lui 1’ eroico desiderio del martirio per 
la conversion degl’ Infedeli , e ne’ Barcellonesi la 
santa rassegnazione , con cui di sì grand’ uomo 
si privarono per un sì glorioso servigio del Re- 
dentore . Non solo un tal privilegio gli fii dato , 
ma r espresso ordine ancora di farne uso : ed 
egli ubbidientissimo al suo divino Signore, pre- 
se quest’esercizio a guisa di mestiere, occupan- 
dovisi tutti i giorni per tutto il resto di sua vi- 
ta , che fu di tre anni , e dieci mesi , dal mag- 
gio del mllt stìtento novantotto , epoca del suo 
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ritorno a Barcellona , fino al mtirzo del mille set- 
teceni» due , in cui diede 1’ anima al Creatore . 
Curava in piazza cd in istrado , in Chiese ed in 
Case , in Città e fuori di essa , in Barcellona , 
in Matarò , in Arbùcias , in Villadràu , in Ca- 
nèt , in Caradèu , ed in più altri luoghi della 
Catalogna} a'quali andava appostatamente a que- 
st’ uopo , senza stare in ozio neppur nel corso 
de’ suoi viaggi > giacché ad imitazione del divin 
Maestro , nello stesso camminare , e passare , se- 
gnava gl’ Infermi , e faceva del bene a tutti . 
Ma il suo luogo fisso» e di residenza stabile , 
era nella Chiesa del Pino la Cappella del Sacra- 
mento , chiamata pure del Sangue , ò del Cro- 
cifisso; e r bora sicura» e determinata per tutti 
i - giorni dell’ anno » era dalle bore tre dopo mez- 
zo giorno » in cui si finivano i vespri » sino al 
farsi di sera . Questo era il luogo ed il tempo 
del gran concorso degli ammalati » che accorre- 
vano a molte centinaia non solo dalle cose della 
Città , ma da tutto il vastissimo Principato di 
Catalogna di miglia buone cinquecento di circon- 
ferenza » e da paesi talora anche più remoti » 
chi a piedi » chi a cavallo , chi in vettura » chi 
sulle carra» come ognuno poteva: concorso d’o- 
gnì sorta di persene > uomini e donne , poveri e 
ricchi » nobili e plebei : concorso alle volte si ec- 
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cessivo, chè non bastava la suddetta Cappella, ben- 
ché ampia assai , e capace , anzi neppur il tempo 
bastava , malgrado la faticosa sveltezza del buon 
Servo di Dio ; a segno chè parecchj facevan ricor- 
so a Monsignor Vescovo , oppur ad altre persone 
di autorità , chi per essere in Chiesa preferito ( la 
qual cosa egli non faceva giammai senz’ ordine 
espresso de’ Superiori ) e chi per ottenere più fa- 
cilmente nella propria sua Casa , ciò che gli si 
rendeva nella Chiesa più assai difficile . 

S8. Il rituale ò sistema , eh’ egli osservava, 
era il seguente . In abito da Coro andava alla par- 
ticolar sagrestìa della Cappella del Sacramento , 
ed ivi inginocchiatosi innanzi acUun’ immagine 
di San Pietro Apostolo , faceva orazione per un 
quarto d’ bora , implorando 1’ ajuto ddl’ onni- 
potenza divina; ed intanto si ordinavano in fi- 
le gli ammalati , ponendosi al balaustro della co- 
munione quanti potevano starvi , e gli altri di 
dietto , e da presso , per andar succedendo ai 
primi • Usciva egli di poi alla Cappella, e postosi 
in ginocchio davanti al gran Crocifìsso dell'altare, 
faceva un altro poco di orazione ; e per ravvivare 
la sua fede , e quella insieme degli Inférmi , reci- 
tava , e faceva recitare per tre volte il simbolo de- 
gli Apostoli con ogni fervore , e divozione possi- 
i>Ue . Quindi rizzavasi in piedi , e si diriggeva alia 
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prima fila degli ammalati , accompagnato dal Sa- 
grestano in cotta , il quale tenevagli dietro da per 
tutto col secchietto dell’acqua santa . Prima di dar 
principio alla miracolosa operazione , faceva a tutti 
in generale una vigorosa esortazione alla virtù del- 
la fède , protestando ed assicurando , che non da- 
va egli la salute , nè poteva darla , ma solo Id- 
dio Onnipotente , e che sperarla non poteva per 
verun conto > chi non avesse gran fede , e gran 
fiducia nello stesso Iddio . Avvicinavasi poi al pri- 
mo ammalato del balaustro , e successivamente > 
e per ordine a tutti gli altri ; e faceva , e di- 
ceva loro t in ben diverse maniere , ciò che il 
Signore inspiravagli . Talora profferiva con ener- 
gìa quelle sacre parole : „ Imporrai le mani sugli 
„ infermi , ed essi guariranno „ : e talora ese- 
guivalo senza punto parlare > ò ponendole ambe- 
due sulla testa > oppur una sul cuore > e 1’ altra 
nella spalla . Leggeva alle volte , quando avan- 
zavagli il tempo , i Vangeli di San Giovanni , e 
di San Marco : ed altre volte diceva con più bre- 
vità „ Gesù è nato , Gesù è morto , Gesù è rj- 
„ suscitato : cosi il tuo Male se ne vada , come 
„ son vere queste parole „ . Se gli ammalati era- 
no schifosi , si tratteneva con loro più lunga- 
mente ; ò nettandone le piaghe , e chiudendole 
poi con filaccie , bagnate nell' acqua santa , cor 
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me fece ad un fanciullo tormentato di spine ven- 
tose , e similmente ad un uomo > che bucherate 
avea ambedue le gambe da capo a fondo ; op- 
pure lambendole con incredibile forteaza» senza 
volersene si facilmente ritirare , quantochè ne 
fosse pregato , per non perdere ( diceva egli ) 
una sì bella occasione, che troppo di rado Si 
presenta. Ma lo stile in lui più ordinario e co- 
mune , era quello d’infondere il dito pollice ddlla 
destra nell’ acqua santa, e (ar con esso tre cro- 
ci sull’ ammalato , ripetendo tre volte allo stes- 
so tempo ,, In nome del Padre , e del Figliucb 
,, lo , e dello Spirito Santo ,, . Còsi faceva ge- 
neralmente con tutti , purché li trovasse divoti , 
ed in atteggiamento modesto ; giacché uso egli 
era a non fermarsi innanzi alle donne , che non 
fossero decentemente vestite , ed a riprendere gli 
uomini severamente , qualora mancavano al do- 
vuto decoro ; come avvenne in particolare a cer- 
tuni , a’ quali , perché speravano di poter supe- 
rare la folla con parole scomposte- ed indegne» 
disse con voce aita, e con più alto zelo',, Co-> 
„ me ardite di offendere Iddio nello stess^o cam- 
,, minar che fate inverso Lui per domandargli 
„ rimedio ,, ? Dopo segnati e guariti gl’ Infer- 
mi , lasciava -ad ognun di loro un qualche i ri- 
cordo , proporzionato ai bisogni di ciascheduno ^ 
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Raccomandava con ardente zelo a chi il santo 
amore e timor di Dio , ed a chi la viva fede * 
e la fervorosa speranza : ora la frequenza de' Sa* 
cramenti ; ed ora 1' uso dell' acqua santa , in mil- 
le occasioni utilissimo: alcune volte la divozione 
a Gesù Crocifìsso , ed alla Vergine Madre ; ed 
altre lo studio della dottrina cristiana , e la let- 
tura de’ libri divori . Ma ciò che più spesso in- 
culcava, e con più viva forza, era la di lui pre- 
diletta divozione all’ Augustissima Trinità; inca- 
ricando a taluni , che sovente dicessero , e di 
cuore „ Gloria ai Padre , gloria al Figlio , glo- 
„ ria allo Spirito Santo,,; e ad altri, che, la os- 
sequiassero ogni giorno con „ tre Pater noster , 
„ e tre Ave Maria „ ; costume , che attestò nell’ 
età di settantanove anni il Barcellonese Don Gia- 
como Costa d' aver appreso da lui nella sua gio- 
ventù , senz'averlo mai trascurato in tutti i giorni 
di sua vita. Tutto ciò faceva Giuseppe Oriòl con 
volto lieto e sereno, chiamando tutti a£fabilissima- 
mente ò figli , ò fratelli , ed accarezzandoli e con- 
tentandoli in quanto mai poteva, senza giammai 
spedirli nè licenziarli , chè per maggior bene 
delle anime loro , come in appresso si dirà . Ter- 
minato questo santo esercizio nella Cappella dd 
Sacramento , trasferivàsi al Coro , come ,luogo il 
più solitario di tutta la Chiesa; e quivi in gi- 
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nocchio innanzi all’ Aitar maggiore , fervorose gra- 
zie rendeva all’ Altissimo per le maraviglie» che 
si era degnato di operare a vantaggio di tanti 
poveri > e bisognosi . Ecco il metodo > eh’ egli osr 
servava ogni dopo pranzo > finiti i diviiy ufiìzj » 
giacchi a tempo di questi » per non mancare 
alla residenza , nè distrarre i Compagni > non si 
prendeva pensiero di verun ammalato » qualora 
non fòsse di pericolosa e grave infermità» oppur 
di circostanze tali > chè non potesse trattepersi 
fin dopo il coro. 

59 . Alle particolari Case» ora chiamato, ed llmetorfo 
ora spontaneamente » andava pur di buon grado», 'he os$er- 
quando poteva ; ma i senza fer differenza alcuna 
trà ricchi e poveri , nobili e plebei ; e solaracn- ****** ^hie- 
te coloro preferendo, i quali per il loro stato ò 
insti tu to ( come succede alle Monache ) ò per al- 
tra fisica ò morale impotenza, non potevano per- 
sonalmente trasferirsi alla Chiesa . Era pur solito 
d’ andare a varj Paesi fiior della Città col santo 
fine di risparmiare a molti Poveri le spese e le 
fatiche de’ viaggi : e faceva a piedi questi pelle- 
grinaggi per Catalogna, vestito da Prete in abiti ■; 
lunghi , col breviario sotto il braccio , un Cro- 
cifisso nel petto sotto alla veste , c per lo più 
un bordone in mano , senza verun altro appa- 
recchio . Il Falegname Antonio Gadajol » ed ih 
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Coltellinajo Stefano Lobèt , che più volte l’ac- 
compagnarono in cotesti viaggi , diedero ripetu- 
te testimonianze delle miracolose guarigioni da 
lui operate , non solo ne’ paesi ne’ quali tratte- 
nevasi', ma ancora nelle pubbliche strade per le 
quali passava : e lo stesso depose ne’ Processi Don 
Francesco Milàns per relazione di suo Padre , nella 
cui casa di Arbùcias si alloggiava il Beato , quando 
si tratteneva in quella Terra per segnare gl’ In- 
fermiJ nella Chiesa parrocchiale , osservandovi lo 
stesso metodo , chè nel Pino di Barcellona : e 
perciò che riguarda all’ inviolabile costume di 
camminar a piedi , e colla solita sua astinenza , 
assicurò, che il Servo di Dio ne’ suoi viaggi a 
Canit , a Matarò , e ad altri luoghi , non vol- 
le mai prendere il cavallo , benché dal Padre 
di esso Milàns gli fosse talora esibito e prepa- 
rato, e che in tavola era solito a cedere il suo 
posto a qualche pezzente, e delle volte a più 
d’ uno , come succedette in una Locanda , dove 
per la confidenza , che con lui aveva , gli ordinò 
il pranzo per cinque Poveri . 

Pottentoic ' - 6o. Si in Barcellona , chè fiiori di essa , fii- 
guatigioni. ron tante le guarigioni e sì frequenti , chè po- 
trebbesene formare una lunghissima Storia : e 
quanto sarebbe superfluo il riferirle tutte , per- 
chè non è più santo , chi fa più miracoli, nè 
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maggiore è Tonnipotenza di Dio per farne mille, 
chè un solo ; altrettanto è utile , anzi necessario 
ancora, il darne almeno un qualche saggio , per 
rendere questa gloria a Dio ed al Beato , ed av- 
vivare insieme la fede delle anime più deboli , 
che sogliono formare più alto concetto d’ un 
Santo di molte maraviglie , chè di uno di mol- 
te virtù, malgrado chè queste , e non quelle , 
costituiscano veramente la santità. Per dare ad 
una cotal materia un qualche ordine , parlerò 
primo de’ Ciechi e Cecuzienti , secondo de’ Sor- 
di e Muti , terzo de’ Paralitici e Storpiati , quar- 
to de’ Moribondi ed Incurabili ; e descriverò di 
poi , quanta 111 1’ umiltà del Servo di Dio nell’ 
esercizio del suo maraviglioso ministero , e qua- 
le nondimeno la gran fama , che gli stessi pro- 

gJi procacciarono . 

61. Cominciando adunque dalle malattie de- 
gli occhi , mi contento di accennare le instarita- 
nee guarigioni , che ne’ Processi risuonano , e bar- 
cellonesi , e romani , del fanciullo Francesco Apa- 
risi , tormentato da lunga ed ostinata flussione; 
della Pesciajuola , ò Pescivendola , che non po- 
■ teva più esercitare il suo mestiere per aver perdu- 
ta affatto la vista; della Zitella di Matarò, a cui 
senza verun altro mezzo , chè quello dell’ acqua 
saqta, e del seguo della Croce abbattè le ca- 
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teratte , e le aprì cogli occhj la strada , onde 
poter prendere 1 ’ abito di Santa Teresa ; del Ca- 
nonico llerdense , da quattr’ anni cieco , il qua- 
le accompagnato alla Chiesa del Pino dai Signo- 
ri di Casa Pianella , Baroni allora di Granèra , 
e adesso Conti di Gliàr , ricuperò la vista sul 
momento . Ma il fatto , che più romoroso diven- 
ne in Barcellona > fu quello di un povero Cie- 
co , entrato un giorno nella Chiesa del Pino ad- 
dimandando ad alta voce ; Deve fosse l’uomo san- 
to ? Gli si avvicinò lo stesso Oriòl , e gli dis- 
se colla solita sua affabilità : Figlio che avete ? 
e sentendosi da lui rispondere con trasporto di 
fiducia : Afa che non vedete , thè son cieco ! io aju- 
tò ad inginocchiarsi , gli fece il segno della Cro- 
ce , e gli pose le dita sugli occhj ; ed ecco il 
buon uomo , non più cieco, gridare sì forte dall’ 
allegrezza , e dalla gratitudine , chè contornato , 
e seguitato da immenso popolo , andò per le 
strade di Barcellona , preconizzando il miracolo . 

62. Siccome in nome di Dio rendeva ai Cie- 
chi la vista , così pure l’udito e la favella a chi 
dell’ uno ò dell’ altra «ra privo . Ne darebbero 
lieta testimonianza, se fossero vivi , una sordis- 
sima Donna , che cominciò a sentire instantanea- 
mente; un povero Vecchio , ‘il quale accompa- 
gnato dalla sua moglie al Pino , ottenne sul pun- 
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to la stessa grazia ; una Muta de' sobborghi di 
Barcellona , che ricevuto sulla lingua con viva 
fede il segno della croce, articolò e parlò imme- 
diatamente , come se mai non fosse stata impe- 
dita ; una Fanciulla d’ anni quattordici , chiama- 
ta Maria Estrader , la quale per virtù della Cro- 
ce , e deir acqua santa , acquistò 1’ udito , e la 
favella , benché sorda e muta hn dalla nascita . 
Io passo in silenzio altri simili prodigi • 
debbo tralasciar di dire , che le prime parole , 
solite a proferirsi da’ Muti per ordine del Servo 
di Dio , erano i santissimi nomi di GtsU , Ma- 
ria , e Giuseppe , i più potenti e sicuri Protet- 
tori nostri . 

63. Gli Zoppi , Storpiati , e Paralitici , che ri- 
ceverono <la lui la salute , furono innuraerabili . Io 
non farò chè una semplice menzione di alcuni po- 
chi : di Maria Angiola Vallescì , apopletica da cin- 
que ò sei mesi : di Rosa Pentinàda , paralitica da 
lungo tempo nello Spedale di Barcellona ; d’ un 
Carmelitano Scalzo , che contava sette anni di 
generale paralisia in tutto il suo corpo ; d’ una 
povera Donna , che non erano meno di venti- 
due anni , che si strascinava per terra senza po- 
tersi rizzare ; di Maria Ferriòl , incapace di muo- 
vere , di tutte le ~sue membra , chè le sole ma- 
ni ; di Catteriua Guilla > bambina di ott’ anni , 
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la quale fin dalla sua nascita non erosi mal po- 
tuta mantenere in piedi ; d’ un buon Soldato fi- 
nalmente , il quale , dopo aver ottenuto in Ma- 
taròil movimento, da più anni desiderato, d’un 
suo braccio ; per segno di gratitudine , e di ris- 
petto , si pose a far la guardia colla sua scià- 
bola sguainata al portone dell’ alloggio del Servo 
di Dio , e non vi lasciò passare dinanzi nessu- 
na bestia, finch’ egli vi dimorò. Ma non debbo 
tacere due singolarissime guarigioni , divenute fa- 
mose in Barcellona per il gr?n numero di gente 
che le vide, e per le strane circostanze di cui 
andarono accompagnate . La prima fu quella d' un 
Ferrajo , d’ anni in circa venticinque di età , chia- 
mato per nome Paolo Cristòval , e per sopran- 
nome il temferato . Nella vigilia del giorno in 
cui gli si dovea tagliar una gamba , prossima a 
incancherirsi , se ne stava egli nel cortile di ca- 
sa sua , disteso in una panca sopra alcuni guan- 
ciali , alla vista di tutta la strada . Passando ■ di 
là Giuseppe Oriòl per disposizione divina , si av- 
vicinò alla porta , e domandogli , Che male avene ; 
e sentendosi trattare daH’Infermo con cattiva gra- 
.zia come troppo curioso de’ fatti altrui , tanto 
egli Io accarezzò con parole dolci , e buone ma- 
niere , chè finalmente si udì rispondere più cor- 
tesemente : ), Che volete , che abbia ? Domani 
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,, questa mia gamba ha d’andare al cimitero del 
„ Pino „ . Dissegli allora Giuseppe , che se a- 
vesse fede e fiducia nell’ Onnipotente , in vece di 
mandare al Pino una gamba vi anderebbe egli 
con ambedue a ringraziare il Signore , e sentir- 
vi Messa; e senza più altro aggiungere, gl’ im- 
pose la mano sulla parte offesa , la benedisse col 
segno della Croce, gli raccomandò tre Pattr »«- 
ster , e tre Ave Maria a gloria della Santissima 
Trinità, ed immediatamente se ne andò. Furon 
le conseguenze di questa visita, che il Ferrajo fin 
da queir hora perfettamente sanò , e passata la 
notte in placidittmo sonno , ben a buon’ hora si 
portò al Pino a renderne grazie all’ Altissimo , e 
seguitò a vivere per altri quarant’ anni con per- 
fetta salute . L’altra guarigione portentosa fu quel- 
la d’ un infelice Pezzente , conosciuto in Barcel- 
lona col vituperoso soprannome di Bergìutt , che 
vuol dire il Birbone , il quale , avendo fin dalla 
sua nascita e curvo 1’ osso spinale , e ritorto il 
busto del corpo , ed àride le gambe , e storpiati 
i piedi , e mantenendosi appena sulle ginocchia 
coH’ajuto di due piccole gruccie ò ferie, si stra- 
scinava per terra . Vedendolo il Servo di Dio nel 
Pino tutti i giorni dell’ anno a chieder limosina 
per la Chiesa, gli disse una mattina , che si ma- 
ravigliava molto di vederlo sì poco pensieroso del- 
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la sua salute alla presenza di tanti altri ammalati , 
che tornavansene sani alle case loro ; e senten- 
dolo rispondere , che se guarisse da’ suoi mali ai 
trent’anni della sua vita , non sarebbe più in età 
da imparar un mestiere con cui poter vivere , 
sorrise egli senza dir parola , e tirò avanti per 
andar a celebrare . Detta eh’ ebbe la Messa , ri- 
tornò ad avvicinarglisi , e facendogli sapere , che 
Iddio a tutti i conti lo voleva sano , fissò lo sguar- 
do nel cielo ; si accese in volto qual fiamma ; 
gl’ impose la destra sul capo ; lo segnò colla cro- 
ce nella fronte ; gli diede la benedizione a mano 
aperta ; e gli comandò ad alta \4lk , che si levasse 
in piedi , e prendendo una scala inchiodasse da 
se medesimo le sue gruccie dietro 1’ Aitar mag- 
giore accanto ad un’ immagine di Maria Santissi- 
ma , ivi situata in luqgo alto . Ubbidiente il Bir- 
bone alla voce di Oriòl , ò per meglio dire a quel- 
la di Dio , si alzò e camminò felicemente fino 
alla porta della Sagrestia ; e presa quiyi sopra i 
suoi omeri una lunga scala a pinòli , se n’ andò 
con essa fino al luogo destinato , dove appese da 
un chiodo con uno spago ambedue le gruccie t 
come gli era stato comandato . Non può creder- 
si , qual fosse la sorpresa di tutti i circostanti , 
che ne seguivano i passi un per uno , e si guar- 
davano l’un l’altro senza saper che si dire » ma- 



Digitized by Coogle 



D£L B. GIUSEPPE ORIOL. m 



nifestando l' ammirazione del loro spirito più co- 
gli occhj , e co’ gesti , chè colle parole . Visse 
queir uomo dopo il miracolo altri sedici anni al 
servigio della stessa Chiesa nell’ impiego di Bec- 
thino ; e quando il Clero fece ritrattare il già 
defonto Beato con una turba d’ Infermi all’ intor- 
no > fece porre nel Quadro , per memoria d’ un 
si ricordevole successo , il vero Ritratto del fa- 
moso Birbone . 

64. Non furono meno maravigliose , benché Dì Mon- 
di minor grido , le guarigioni instantanee di al- bondi , ed 
tri molti ammalati , pe’ quali la scienza medica Incurabili . 
non avea più verun rimedio > onde poterne spe- 
rare la salute . Così addivenne alla fanciulla Gra- 
zia Busquèts , sù di cui in vano si erano affati- 
cati i Medici per quattro ò cinque anni a fine 
dì liberarla dalle inveterate scròfole , che la tor- 
mentavano ; all’ ottimo figlio della nobile Casa 
Gutièrrez > cui il Beato all’ improviso fece alza- 
re dal letto , quando era già sacramentato , e 
moribondo ; al pio Ecclesiastico Don Bernardo 
Duràn , ristabilito sul ir omento in piena salute, 
quando ridotto era agli ultimi periodi della sua 
viu; al bambino Raimondo Quadràdas, liberato 
in un batter d' occhi da una lunghissima este- 
nuazione, che lo portava a morire . Cosi accad- 
de parimenti ad un miserabile uomo ricoperto 
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di plaghe nelle gambe : così ad un giovinetto 
Cantore , chimato Anastasio Barberà: così a Mo- 
nica Amò, a Marianna Costa, a Teresa Alómia,- 
a Donna Elisabetta Abelià , ed a tanti , e tanti 
altri , de’ quali si potrebbe formare un volume 
da soddisfare la pia curiosità di alcune di vote Per- 
sone . 

65. Ma la circostanza , più degna di am- 
mirarsi nelle di lui prodigiose operazioni , era 
l’umiltà profondissima , con cui procurava di per- 
suadere alle genti , non avervi lui veruna parte ; 
virtù appunto , per la quale facevasi più degno di 
sì straordinarj doni del Cielo ; giacché certissimo 
si è , che se umile non fosse stato , com’ era , 
non sarebbesi di lui servita 1 ’ Onnipotenza divi- 
na per operare delle maraviglie . Credevasi egli 
fortunatissimo , quando poteva esercitare il suo 
ministero senza esser conosciuto , onde non esser 
esposto ad averne gloria . Così gli riuscì un giorno 
di poterlo fare fuor delle mura di Barcellona ; 
giacché incontrata avendo per la strada maestra 
una povera Donna paralitica , che si faceva tras- 
portare in Città per esser curata ( com’ essa dis- 
se ) dal Dottor Oriòl ; rispose egli , senza darsi 
a conoscere , che se ella avesse fede in Dio , ed 
in Maria Santissima , potrebbe egli egualmente 
segnarla; e di fatti avendolo eseguito, rimase la 
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Donna sì perfettamente sana , e contenta , chè 
senza continuare il viaggio , se ne tornò a casa 
sua . Lo stesso gli accadde con un uomo , che 
da molti anni non poteva far verunusodel brac- 
cio diritto , ed andando però in cerca , nella 
Chiesa del Pino , del Santo Efcletiasiico Orici , fu 
diretto dal Sagrestano al parlatorio delle Mona* 
ohe della Maddalena; dove il Servo di, Dio ap- 
pena lo vide comparire , gli addiraandò , chi; vo- 
leva ; e sentendo da lui > che cercava il Santo 
Prete de’ miracoli , chiamato Dottor Orici , si la- 
mentò > che a quel povero Ecclesiastico , non più 
santo di molti altri > si dessero corali sopran- 
nomi , capaci di esporlo alla derisione delle genti , 
ed anche a maggiori pericoli ; e quindi guardan- 
dolo in volto , gli disse queste parole : „ Tutto 
„ il vostro male è poltronerìa : fatevi il segno 
„ della Croce , e ve ne convincerò,, . Alzava 
r infermo la man sinistra per segnarsi con essa 
secondo il suo solito ; e ripreso da lui accioc- 
ché lo facesse colla destra , nè avendo coraggio 
di farlo per il dolore di cui temeva , gliela pre- 
se Oriòl , e gliela accompagnò , finché si fece 
tutto il segno della Croce ; e sì bene gli riuscì , 
che tornò a segnarsi da se medesimo senza ve- 
runa difficoltà , pien* di sorpresa , e di stupore . 

Allora gli fece il Beato ima riprensjone per la 

P 
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poca voglia che avea di iàticare e di operar be* 
ne ; gli raccomandò , che fosse grato a Dio , ed 
alia SSma Vergine Madre , per il benefizio rice- 
vuto ; e lo licenziò , lasciandosi baciar la mano . 
Occorrendogli per altro assai di rado cotali oc- 
casioni da poter beneficare altrui senza essere co- 
nosciuto , andava egli in traccia di piò altri mez- 
zi > onde poter oscurare la sua gloria , quanto 
gli fosse possibile . Se qualcheduno parlavagli de* 
frequenti miracoli che faceva ; rispondeva con ros- 
sore > che se le genti vedessero il di lui inter- 
no , non saprebbero forse comprendere , come 
volesse Iddio prevalersi d’un si indegno Ministro . 
Se qualcheduno lo ringraziava per la ricuperata 
salute, oppur gli ofiriva un qualche dono ; ri- 
maneva come sorpreso , quasiché intendere non 
potesse , come a lui si attribuiva sì falsamente , 
ciò che era proprio dell’ Onnipotenza . Per que- 
sta sua massima generale , prima di segnare gli 
ammalati nella solita Cappella del Crocifìsso , era 
solito a dir loro , additando colia mano quella 
santa Immagine : „ Io vi benedirò ; ma chi v’ ha 
„ da guarire , è questo divin Signore ,, : e con 
frequenza ripeteva loro , non solamente che Id- 
dio era il lor Medico , e non egli per verun 
conto , ma ancora che qualunque altro Sacerdote , 
il quale avvivasse la fede , con eguai autorità pò- 
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trebbe far Io stesso : anzi per maggiormente di- 
mostrare quanto ciò fosse vero > si diresse uu 
giorno con premurose preghiere al Reverendo Vi- 
cario Don Michele Busquèts , acciocché si de- 
gnasse d' ajutarlo a benedire gli infermi ; e con- 
discendendo egli per solo rispetto , vide per espe- 
rienza nelle sue benedizioni la medesima virtù 
divina , chè in quelle dell' Oriòl . Questo celeste 
Medico nelle sue Lettere familiari ci diede re- 
plicate pruove della sua profonda umilti in que- 
sto genere (ac) . Parla Tn ima di esse d’ un cer- 
to unguento , che faceva egli , e dispensava a va* 
tj ammalati , acciocché si attribuisse forse alla 
medicina , ciò che non era effetto di virtù na* 
turale . Si adopra in un’ altra a far credere alla 
famiglia Lanvemi ( ciò che ripetè ancora a Don 
Raimondo Rosél > e ad altre Persone ) che la vir- 
tù delle guarigioni passò da Gesucristo agli Apo- 
stoli t e da questi a chiunque riceve il Presbi- 
terato : ed aggiunge nella medesima Lettera , es- 
ser tanu r occupazione , anzi la distrazione an- 
cora , cagionatagli dagl’ Infermi , ché stava seco 
pensando ad allontanarsi ( se fosse possibile ) da 
Barcellona , e da tutto il Regno di Spagna . Chi 



(io) Vedati nell’Appendice I. Opuscolo 4. , e nell’ Appen- 
dice II. Documento 
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non ammirerà dopo ciò in questo Serro di Di<j 
non tanto i prodigi che faceva , quanto T umil- 
tà , con cui li accompagnava > e con cui procu- 
rava in ogni maniera che non gli fossero attri-r 
buiti? 

66. Quanto più I’ Uomo si umilia , e si ab- 
bassa, tanto più Iddio lo innalza, e lo ingran- 
disce . Operava il Signore per mezzo di lui sì 
frequenti miracoli , e sì grandi , e tale se n« 
stendeva la fama per tutta la Catalogna , chè conr 
correvano a Barcelloiu,* ed al Pino , innumera- 
bili Persone per vedere cogli occhj proprj le ma- 
raviglie , che sentivano raccontare ( e nel ritor- 
nare che facevano alle lor case , tessevano di lui 
le più grandi lodi , chiamandolo a bocca piena , 
chi il Santo Saeerdote , chi i' uomo de’ miracoli » 
e chi in altre simili maniere . Nè cran soli gli 
ignoranti , che ne accrescessero la lama; nè i Chie- 
rici soli della di lui Chiesa; nè soli gli Infermi 
da lui guariti ; nè le pie Donne solamente , una 
'delle quali disse con naturale semplicità ,, che a 
■„ "scrivere tutti i di lui miracoli', se ne formereb- 
be 'un messale „ . Vi concorrevano del pari gli 
domini di maggior credito , i più Sapienti, e Let- 
terati . Vi concorreva il Reverendo Vicario del Pi- 
no, andando ogni giorno ad una determinata casa 
a raccontare i prodigiosi successi di quella giorna- 
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ta , veduti «d osservati da lui st^ssp!; ediOgglun- ' 
gendo molte volte , che non sapeva più dove ri- 
porre le tante gruccie di zoppi e paralitici > del- 
le quali si era formata una specie di magazzino , 

Vi coBcorréva II Signor Canonico di Barcellona 
Don Francesco Tagèl , Esaminatore Sinodale , ed. 

Avvocato della Sacra -Ruota Romana» portandosi 
al Pino con molta frequenza ad anuniiare ,i porr 
tenti che vi succedevano » per pubblicarli poi », 
come faceva» per tutta- la Città'. i Vi concorreva- 
( per tacer dì più altri ) il famoso Medico For- 
nès » uomo per la sua dottrina » e pe’suoi scritti » 
sì venerato a' suoi giorni» chè i Francesi lo chia- 
marono da Barcellona a Marsiglia in occasione 
d’ un pericoloso contagio: era solito a dire que-' 
st’ insigne Professore » non esservi Medico alcu- 
no da potersi paragonare con Giuseppe Oriòl > 
il quale» superiore di gran lunga a tutte le for- 
ze dell’ arte» sapeva libera»' gli Infermi da qua- 
lunque male » ed instantaneamente ». e senza me- ' 

dicine. Anche i dì -lui emuli e nemici lo in- 
grandivano» senza pur crederlo , nè pensarvi : oiè ‘ ■= 

altro fecero dicertb gli Speziali ed i Medici. di 
Matarò » e di Valiès.» quando idi lui si làmen-i 
tarono » perchè avea lor fatto poc’ anzi ( com’ 
essi dicevano ) colla sua acqua santa un danno 

• ■•'li. . 
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di seicento doppie (21). Ma concc^reva pià dt 
tutti lo stesso Iddio a confermar la fama de’ mi- 
racoli del suo Servo , operandone de’nuovi , quan- 
do abbisognava , per convincere coloro > che ne 
dubi tavano . Così , passando egli un giorno per 
la Piazza detta del grano, gii disse ad alta voce 
una Donna : Beata la Madre che vi partorì : ed 
avendola rimproverata uno de' Vagliatori , che 
ivi erano , d’ aver preso per Santo un impostore , 
gli rimasero sul punto senza movimento ambedue 
le braccia , colle quali crivellava ; e così se ne 
stette r infelice « perfin che richiamato da’ circo- 
stanti il Servo di Dio , che già lo ritrovò pen- 
tito , e domandando perdono • lo rimise colla sua 
benedizione nel pristino stato naturale . Ecco co- 
me premia Iddio l’umiltà ! come castiga ed illu- 
mina gl' increduli > ed accresce la gloria de’ suoi 
Santi! 

67. Non solo gli accordò J’ Onnipotente la 
virtù di curare gl’ infermi , ma quella ancora di 
conoscerne , e penetrarne le coscienze . Se essi 
non aveano la dovuta fede e fiducia , oppur non 
erano in grazia di Dio; egli lo sapeva, come se 
Io vedesse ; ed in vece di benedirli ò segnarli > 
faceva si • ò in una maniera , ò in un'altra , chè 



(ti) Appendic« !• Opuscolo 4. 



Digitized by Google 



DEL B.TGIU5EPPE ORIOL. 



119 



intendessero ciò che loro mancava per poter ot- 
tenere la desiderata salute . Andate ( diceva alle 
volte) riè non fosso guarirvi , perche non avete, fe~ 
de : altre volte palesava loro all’ orecchio la xat- 
tiva disposizione , in cui erano : ed altre accen- 
nava con cortesia , che tornassero un altro gior- 
no ; indizio certo per molti di aver le tali per- 
sone ò mancante il cuore della necessaria speran- 
za nella misericordia divina, ò macchiata l’iani- 
ma d’un qualche peccato . Gl’ infermi , in questa 
guisa licenziati , ò ritornavano al di seguente con 
miglior disposizione, oppur di nuovo si presen- 
tavano da lì a poco dopo di essersi confessati con 
Don Michele Busquèts , che per lo più era pre- 
sente . Fuvvi uno trà gli altri , che sperò di po- 
terlo ingannare , facendoglisi avanti seconda volr 
ta,' sì mal disposto , come la prinu : ma il fatto 
si h , che l’inganno cadde sull’ingannatore ; per- 
chè gli fu ritardata la salute del corpo , quanto 
egli ritardò quella dell’anima . Peggiore fu poi la 
condizione di alcuni altri , i quali per la troppa 
durezza ed ostinazione loro non giunsero mai a 
ricuperare la salute . Così accadde ad un Funajo 
paralitico , solito a schernire colie risa la virtù 
dell* Oriòl ; imperocché , quantunque gli si pre- 
sentasse un giorno strascinatovi dalla moglie \ sì 
inflessibile durò nella sua poca fede , chè colla 




Ido . ! LV l'T À'‘iS A' 'H>TrA ' .i l 

sua paraJisia se>ne tornò i. còsa , -e con essa si 
rimase fino ajla morte . Chi potrà;mdi dire , quan- 
ti fossero gli> ammalati i che^di questa di villa [scien* 
za -«del Servo di dio dessero spontaneamente testi- 
monianza pubblica ? Un Giovine d’"iinarventina 
d’ anni ■; appena avuta la sanità v' esclamò nel Pi- 
no alla ppesenza di tutto il Popolo ,■ averlo gua- 
rito allora il di ttiiraedi, perchè aveagli vc- 
duta 'iilferibrmente la' coscenza’ netta , "e 'non a- 
verlo /guarito urta settimana prima , perchè era di 
fatti ’in peccato, com’ egli segretamente glief a- 
Vea dettò. Un altro in;Matarò, licenziato da lui 
coir ordine di confessarsi;,' usci' dicendo ad alta 
voce ', che iCgli era senza dubbio ò un gran 
j, Santo oppure un gran Diavolo , perchè- avet- 
,, ^gli saputo ;dire quanto aveva nell’ anima ,,' . 
Un Religioso, a cut disse con gran modestia , 
che' prima di cercare la salute del corpo i 'si pren- 
desse pensiere di quella dell' anima , non ebbe 
diificoltà a' far sapere questo segreto per mezzo 
del suo Confessore Solanèllas , sulla cui fede lo 
tramandò alla posterità Don Raimondo Rosei (22). 
Lo stesso sperimentarono e pubblicarono ( per ta- 
cer di più altri ) le due Monache Domenicane 
di Barcellona , Maria Cors , ed 'Eulalia Màrles , 
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alle quali palesò grinterni difetti, e mancamenti, 
per cui le castigava Iddio colle infermità che sof- 
frivano , una di asma , e 1' altra di etisìa ; per 
maniera tale chè sorprese , e convinte , si con- 
fessarono ambedue, e rimasero subito perfetta- 
mente guarite , e goderono di buona salute e ro- 
bustezza per lungo tempo . 

68. In molte altre materie , non appartenenti 
a guarigioni , palesò nello stesso modo il Beato 
Giuseppe la scienza datagli da Dio delle cose oc- 
culte . La palesò più volte a Giroloma Lobèt , a 
cui soleva egli dire , prima che essa parlasse , le 
consolazioni ò amarezze , che avea provate , ò 
provava . La palesò ad una falsa Energùmena , 
dicendole air orecchio , che se durava a fingere, 
come sin' allora avea fatto , svelerebbe cotali in- 
ganni a! marito, acciocché la castigasse . La pa- 
lesò alla Serva di Don Tommaso Milàns , la quale 
indarno si affaticò a volergli far credere , che il 
suo Padrone non fosse in casa . La palesò ad un 
Nepotino suo, il quale convinto da lui della bu- 
gia , con cui aveagli affermato di voler andare in 
una Chiesa , avendo veramente la segreta inten- 
zione di girsene al Teatro , gliene chiese perdo- 
no in ginocchio. La palesò ad un Penitente, il 
quale andò pubblicando da se medesimo per Bar- 
cellona , che il Dottor Oriòl nella Confessione 

Q 
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aveagli scoperto un* peccato da lui taciuto . La 
palesò al Reverendo Vicario Don Bernardo Du- 
ràn , al quale , nell’ interno dubbio in cui era , 
di aver presa per un viatico una pisside senza 
particole , disse egli ali’ udito per istrada , che 
seguitasse pur a camminare senza timore , chè 
nulla mancava . La palesò a due Pittori , che di 
nascosto volevano in Chiesa ritrattarlo > uno di 
loro per ordine del Barone di San-Vincenzo , e 
r altro in altra occasione per incarico di Donna 
Luigia Canèras . La palesò ad un Padre Maestro 
de’ Mercenarj , cui egli improvisamente fermò per 
la strada , dicendogli in poche parole , che dei 
tre mezzi , sù i quali andava pensando per con- 
solare una Monaca sua Penitente , il primo era 
il migliore . La palesò ( per non più tediare con 
altri successi simili ) a due Cavalieri di Barcello- 
na , a’ quali svelò con somma utilità delle loro 
anime le segrete intenzioni , che avevano . An- 
dando mascherato un di essi in carnovale , lo chia- 
mò egli ad un cortile della Piazza di S. Anna , e sì 
orrida pittura gli fece della cattiva vita che mena- 
va , e del pericolo di morte a cui si esponeva , 
chè in quel medesimo luogo gli promise il Ca- 
valiere di emendarsi , e ne riconobbe frà poche 
bore l’imponderabile vantaggio ; giacché in quello 
stesso giorno sulla porta della casa della sua Ami- 
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ca fu ucciso d’un colpo di pistòla un altro uo- 
mo , preso in iscambio per lui . Girasene il se- 
condo Cavaliere col suo ferrajuolo di scarlatto , 
portandovi nascosto un Regalo , a casa d’ una 
certa Donna > per la cui amiciaia area litigato 
allora, come altre volte, colla sua buona Con- 
sorte . Uscì a lunghi passi dalla sua Chiesa il Bea- 
to Giuseppe , consapevole , per inspirazione di- 
vina , di ciò che in altra maniera non poteva 
sapere ; ed avendolo raggiunto , lo persuase ed 
indusse colle sue apostoliche parole ad intrapren- 
dere una nuova vita , dando principio ad essa , 
come fece , dal ritornare ai piedi di sua moglie, 
e chiederle perdono umilmente delie sue passa- 
te follìe. Oh quanti mai sono 1 mezzi , de’ qua- 
li si serve la Misericordia divina per richiamare 
al dritto sentiere le anime traviate ! 

69. Per gli stessi misericordiosi disegni con- 
cedette Iddio al suo Servo la scienza delle cose 
future , che spirito chiamasi di profezia , del qua- 
le era solito a dare maggiori pruove dopo aver 
terminata la Messa. Questo spirito fu quello che 
mosselo interiormente a non voler segnare ò be- 
nedire nè una povera Donna del tutto cieca, nè 
il Parroco Don Giuseppe Vernèda che da gran 
tempo avea perduta la vista , assicurando loro 
amorevolmente , che così li voleva il pietoso Id- 
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dio per allontanarK dal peccato , e renderfi si- 
curi della salute eterna . Ma chi potrà mal nar- 
rare le innumerabili cose , che predisse con ma- 
ravigliosa certezza negli ultimi anni della sua vi- 
ta? Profetizzò la* sanità , anzi l’ingresso pure nel 
Monastero del Carmine , della buona Eulalia da 
San Girolamo, quand’ era più abbattuta da’ suoi 
malori : il ristabilimento , ed il felice parto di 
Donna Ippolita Vernèda , già viaticata , e spe- 
dita dai Medici : il grave morbo , ed il maravi- 
glioso miglioramento di Don Antonio Serra e Por- 
tèi , Uditore della Keal Udienza di Catalogna : la 
ricaduta di Margherita Masèras , dopo essere stata 
guarita instantaneamente da lui medesimo : il ma- 
trimonio delia vedova madre di Giuseppa Rosèl 
con Giovanni Brughèra , esemplarissimo padre di 
ottimi figli : la furiosa pazzia di Maria Marsàl , 
donnetta semplice e stolida , che serviva da gran 
tempo in Casa Tagel : i gravissimi disgusti , che 
avrebbe dati a Geltrude Olivò un figlio allora 
ancor tenero , amato da lei estremamente : le mi- 
serie ed infermità dolorose , che patirebbero do- 
po la di lui morte colla più tranquilla rassegna- 
zione i di lui prediletti e benefattori Lobèt : la 
vicina morte di Donna Beatrice Berardò piissi- 
ma Penitente del divoto Gesuita Padre Badia ; 
quella di Monsignor Vescovo di Barcellona , pro- 
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gnostìcata in confidenza a Don Raimondo' Rosèl; 
e quelle di Rosa Sèrra sua Vicina , e di Girolo- 
ma di Magrignà , Benefattrice insigne dello Spe- 
dai generale di Barcellona , dove per gratitudi- 
ne , e nlemoria , se ne conserva il Ritratto . Pro- 
fetizzò in anno aridissimo ed in giorno sereno 
una desiderata pioggia copiosissima , che non tar- 
dò più d’ un’ bora, e forse anche meno , con 
ammirazione , c giubilo di tutto il popolo . Pro- 
fetizzò , che ne’ nostri giorni presenti solfrirebbe 
la Santa Chiesa di Dio delle orribili persecuzioni 
e vicende , delle quali effettivamente siamo stati 
noi testimonj , com’ egli disse . Profetizzò colla 
più minuta esattezza i giorni ed i momenti dell’ 
ultima sua malattìa e morte , partecipando per 
divino volere questa importante predizione , non 
ad un solo , ma a molti : la confidò alla sua cara 
famiglia Lobèt , alla sua benefica albergatrice Ma- 
ria Padròs , alla sua Balia eh’ era Priora delle 
Convalescenti nel grande Spedale , e all’ intimo 
amico suo Don Antonio Navarra ; la confidò in 
particolar maniera al suo confessore Don Michele 
Busquèts , il quale sì persuaso ne viveva , chè nel 
giorno avanti della di lui ultima malattia ne die- 
de la nuova a Paola Ribas , acciocché andasse j 
senza perder più tempo , a farsi guarire da’ suoi 
incommodi ; la qual cosa ella esegui senza indù* 
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gìo nel giorno sette ( secondo i miei conti ) del 
mese di marzo , in cui volle Iddio , che desse 
fine al suo prodigioso ministero l' insigne Tau* 
maturgo di Barcellona . 

70. Giunse finalmente il giorno otto del sud- 
detto mese , che dovea essere il primo ( secondo 
le predizioni ) della di lui mortale infermità . Vi 
si dispose egli in quello stesso giorno con animo 
sereno e tranquillo . Andò a pregare i Lobèt , ed 
in particolare Giroloma sua Penitente , chè nelle 
soffitte della lor casa gli preparassero un lettic- 
ciuolo, in cui poter morire , giacché non avealo 
in casa sua la povera Vedova Padròs ; comodità 
qual si fosse , la quale per avventura egli volle > 
ò per ricevere con più decoro il sagramentato Si- 
gnore > ò per nascondere agli occhj del gran Po- 
polo la straordinaria sua penitenza . Comunicò 
questa sua determinazione alla suddetta Vedova « 
ed al Confessore Busquèts , acciocché si traspor- 
tassero in quel medesimo giorno alla casa parroc- 
chiale del Pino i di lui poveri mobili , fiior di 
alcuni pochi ceduti da lui ad un parente magaz- 
ziniere . Eseguito tutto ciò prima di pranzo , as- 
sistette al Coro a tempo dei Vesperi ; e senza 
punto trattenersi nell’ usato suo esercizio di cu- 
rar gl' Infermi , andò a visitare la Chiesa di Santa 
Matrona > e quindi si diresse in compagnia di 
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Don Michele Busquèts alla strada dtlla Dagher'ta, 
dove abitavano i suddetti lobèt , poveri artigiani 
CohelJinaj , ma di ben cognita onoratezza e vir- 
tù . Quivi si pose subito in letto , assalito dalla 
pronosticata malattìa , i cui primi sintomi , cre- 
duti allora di costipazione , si cangiarono ben pre- 
sto in indizj manifesti ed indubitabili d’una pleu- 
rltide , ò puntura . Già dianzi accennai-, non es- 
servi fondamento , onde dover attribuire ( come 
pur alcuni pensarono ) questo naturale sconcerto 
agli orribili colpi , che diedegli il Demonio un 
giorno avanti per vendicarsi della conversione di 
quel Cavaliere mascherato , di cui prima ragionai . 

71. Volata l’infausta nuova di bocca in boc- l’ultima 
ca , accorsero subito i primi di tutti a visitar malattia. 
Tammalato i di lui Direttori e Confessori , il Re- 
ligioso Carmelitano delle Grazie , i Signori Bene- 
fiziati Mas, e Busquèts , ed i Padri dell'Oratorio 
di San Filippo Neri . Questi buoni Ecclesiastici, 
insieme co’ domestici di casa Lobèt , furono gli 
unici e perpetui assistenti , che non 1' abbando- 
narono mai in tutti i quindici giorni della ma- 
lattìa . Oltre di questi , ne frequentarono la ca- 
mera il di lui parente Don Tommaso Milàns Mae- . 
stro di Cappella , il Notajo ed esecutore testar 
mentario Don Antonio Navarra , il Regio Uditore 
Don Antonio Serra e Portèi , i di lui Compagni 
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della Chiesa del Pino , ed alcuni altri amici : di 
/ Donne poi non altre chè quelle di casa ; e fuor 
di queste sola Giuseppa Rosèl , che fù poi Do- 
menicana , ed era figliastra di Giovanni Brughèra , 
ed imparentata perciò colla di lui Bàlia ; non es- 
sendosi accordato T ingresso neppur alla Vedova 
Maria Padròs , alla quale fece dire , che andasse 
più tosto in Chiesa a far orazione per lui > at- 
teso il bisogno che ne avea in si pericolose cir- 
costanze . Alcuni vi andarono per portargli del 
danaro , persuasi , che ne potesse aver bisogno per 
il suo ben noto costume di dar ogni cosa ai po- 
veri : ma in vano lo tentarono . Così lo speri- 
mentò il buon ecclesiastico Don Tommaso Milans, 
a cui seppe dire , che si riprendesse le doppie « 
lasciategli di soppiatto sotto al guanciale . Così 
ancora il Rettore del Pino Don Giovanni Tollen- 
da , del di cui dono di scudi otto dispose sul mo- 
mento a favor dello Spedale , mandandoli colà per 
mano di Giroloma Lobèt . Così parimenti il Pro- 
curatore ecclesiastico Don Bernardo Roig , a cui 
mandò a dire sul portone di casa , che non s’in- 
comodasse a salir le scale , perchè non avea bi- 
sogno di moneta ; della qual ambasciata rimase 
egli attonito , perchè gli portava di fatti una me- 
sata del Benefizio , senza averne detta una parola 
a veruno di qiresto mondo . Essendo egli vissuto 
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povero spontaneamente , povero ancora volle mo- 
rire , nè solo senza danaro , ma anche senza casa , 
e senza letto proprio , onde imitare in ciò il di- 
vin Redentore , che nulla , come uomo > volle 
possedere sulla terra , essendo il vero Signore e 
padrone di tutte le cose create . 

72. Nel giorno venti del mese di Marzo » Gli uhimi 
dodicesimo delia malattia > gli fu data la nuova suoi Sagra- 
delia vicina morte : nella qual occasione , condo- • 
lendosi e lamentandosi d'un colpo si fatale tutti 
i circostanti ; egli solo , con volto placido e ri- 
dente ringraziava Iddio ad alta voce di veder giun- 
to alla fine il momento del sospirato 'riscatto , 
il punto delle sue maggiori speranze , il bramato 
istante della sua eterna unione coll’oggetto dol- 
cissimo de’ suoi desideij ; animava egli tutti i pre- 
senti a rallegrarsene con lui : diceva loro , che 
non gli contrastassero il piacer della morte , es- 
sendo essa la porta ed il principio della vera vi- 
ta : inducevali a persuadersi , che egli guardereb- 
bcli dal cielo , come li guardava sulla terra ; che 
pregherebbe innanzi a Dio per tutti coloro, che 
lasciava nel mondo ; che farebbe dopo la sua mor- 
te ed a’ presenti , ed a’ futuri , tutto il bene , che 
gli fosse possibile . Con queste sante preparazio- 
ni , e con un fervore ed incendio inesplicabile , 
ricevette nello stesso giorno venti la Comunione 

R 
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per viatico > c nel ventidue Testrema unzione , es- 
sendosi confessato , si prima , chè dopo , non una 
volta sola , ma molte , ora col Religioso Scalzo , 
ora col Benefìziato Mas , ed ora con altri ; im- 
perocché sono appunto i più Santi , perchè più 
amano , e più conoscono Iddio , quelli che cre- 
dono di avere più gran bisogno di maggiormen- 
te purificarsi . 

73. Tre giorni stette ( come alcuni dissero 
per altrui relazione ) senza prendere verun ali- 
mento , dacché ricevè il sacro Corpo del Signore 
fino alfultimo alito della sua vita . Chi potrà de- 
scrivere la pace , la serenità , la contentezza, che 
manifestò ne’ suddetti giorni , ed in tutti gli altri 
della sua malattìa ? Era il suo volto sì placido , 
l’animo si tranquillo , le parole sì piacevoli , le 
aspirazioni sì affettuose , chè ben ravvisava ognu- 
no , aver allontanato Iddio dall’umile stanza del 
suo Servo tutti i maligni spiriti , che tanto in vita 
lo tormentarono . Oh ! quanto è mai pietoso il 
Sommo Bene ! Lascia più volte , che sieno ten- 
tati i suoi Diletti ne’ giorni della lotta , e del 
noerito; e non lo permette nel pericoloso tempo 
della maggior vittoria , nel momento dell’ultima 
conquista . Sei bore in circa prima di morire , 
desideroso di dare una maggiore accensione agli 
affetti del suo spirito colla memoria della tormen- 
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tosa passione del Figlio di Dio > e della dolente 
Madre ; pregò , che gli fosse cantato sotto voce 
Io Stabat Mater da quattro fanciulli dell’ insigne 
Cappella del Palazzo , i quali furono accompagnati 
col suono dell’Arpa dal loro Maestro Milins . An* 
davali interrompendo il Servo di Dio con escla» 
inazioni dolcissime , le quali , mentre infondeva* 
no ai circostanti divozione e tenerezza , accen- 
devano in lui una celeste fiamma , ‘ con cui ma- 
nifestava nel volto le interne brame ardentissime 
di volare al cielo . Fissò dipoi le pupille con lieta 
piacevolezza in un’ immagine di Gesù Crocifisso ; 
ed in questo invidiabile atteggiamento , senza ve- 
run segno di sforzo > nè di pena ò affanno , rese 
l’anima sua al Creatore mezz’ bora dopo la mez- 
za notte del ventidue di marzo , quando già si 
contava il giorno ventitré , negli anni del Signo- 
re mille settecento due , e di sua età cinquan- 
tuno > e quattro mesi giusti (23) . 

74. Acciocché possano i presenti , ed i fu- Le di Luì 
turi , formare una qualche idea delle sembianze Altezze . 
e fattezze del defonto Servo di Dio , aggiungerò 
in questo luogo con ben poche parole , ciò che 
ne lasciarono scritto i suoi conoscenti , ed in par- 
ticolare i Reverendi Signori Don Giovanni Tol- 
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lenda , e Don Raimondo Rosil , che lo conob- 
bero , e trattarono per lungo tempo (25) . Era 
Giuseppe Oriòl di statura mezzana , di corpora- 
tura sottile , di color bianco , di leggiadro aspet- 
to ) di fronte alta , di capello biondo > di occhj 
vivaci e modesti , pallido e stenuato per le molte 
sue penitenze , e fatiche > ma sempre sereno ed affa- 
bile, sempre eguale e di buona tempra ; indizj mani- 
festi dell'innocenza e tranquillità dell'anima . Cosi 
palesa Iddio , anche nell'esterna piacevolezza , h 
virtù de’ suoi Servi , acciocché se ne invaghisca.- 
no gli altri uomini , e conoscano alla fine , esser 
peso dolce e soave , quello che densi per intol- 
lerabile da chi giammai T ha provato » 

EPOCA QUARTA 
1702 - i8o6 . 

Vita postuma , e gloriosa . 

75. Era vissuto Giuseppe Oriòl non tanto per 
se , quanto per servigio di Dio , e degli uomini ; 
e fin dal momento del suo transito felicissimo ne 
cominciò a ricevere e dagli uomini , e da Dio 
tutto il premio dovuto . Appena succedutane la 
morte , assai poco tardarono a pubblicarla secon- 
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do il solito le campane del Pino ; e ne corse la 
voce in un subito di bocca in bocca per tutte 
le strade e case di Barcellona , più chè se tosse 
morto un Principe , ò un Sovrano . Si commosse 
tutta la città per andar a vedere il Defonto, che 
era stap esposto dalla famiglia Lobèt in veste 
lunga > sù d' una tavola , contornata di torcie : e 
tale fu la calca delle carrozze , e della gente a 
piedi , dall’ aurora di quel giorn'o fino a mezza 
mattinata del seguente ; chè non essendosi potuto 
resistere , neppure col portone chiuso , all’èmpito 
del popolo ) a cui non v’ erano sbarre nè chia- 
vistelli che non cedessero ; fù bisogno di affidar 
le porte e le scale alla vigilanza delle guardie, e 
di aprire un muro della casa contigua , onde dare 
sfogo ed uscita al numeroso concorso , non essen- 
do possibile , che venisse fuori veruno , per dove 
entravano gli altri . Essendosi il Popolo impadro- 
nito di tutta la casa , ì padroni di essa in quel 
giorno e mezzo si dovettero astenete necessaria* 
mente di mangiare e dormire per mancanza di 
tempo , e di libertà , c per provedere e procu- 
rare in ogni maniera possibile , che salvo fosse 
almeno il santo Cadavere dalla divota violenza de' 
concorrenti, i quali ne tagliavano, e strappavano 
senz'alcun riguardo nè moderazione , quanto ve- 
niva loro alle mani . Può dirsi con verità > che 
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la morte dell’ Oriòl , attese le pubbliche dimo- 
strazioni degli uomini , fu per Lui un principio' 
di più gloriosa vita . 

76. Ma quanto più grandi onori gli tribu- 
tava il Mondo , tanto sembrava che crescesse in 
Lui , benché non più vivo , quell’ incomparabile 
umiltà , con cui era sempre fuggito da ogni glo- 
ria mondana . Andarono tre Pittori a ritrattarlo , 
prima che il corpo fosse portato alla Chiesa : ma 
dopo aver tirate e cancellate più linee per lungo 
tempo , guardaronsi attoniti 1’ un l’ altro , senza 
poter comprendere , come si diversi e nuovi com- 
parissero i lineamenti dei di lui sembiante , ogni 
qual volta di nuovo lo rimiravano . Intesero al- 
lora da’ domestici con incredibile maraviglia > che 
così necessariamente dovea succedere , perchè l’u- 
milissimo Servo di Dio avea detto loro con gran 
giubilo nel giorno dopo del Viatico > aver otte- 
nuta la grazia dal Signore , che uscito eh’ egli 
fosse da questa vita, in vano si sarebbe tentato 
di ritrattarlo . Se ne fecero nondimeno , ed in 
quel giorno , e nel seguente , non pochi ritratti , 
come meglio sì potè , a richiesta d’ innumerabili 
divoti , i cui discendenti colla maggior venera- 
zione li conservano : i quali , per consolarsi an- 
che sù di ciò, possono giustamente riflettere, che 
malgrado la gran difficoltà che vi fu di prenderne 
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con esattezza la fisonomìa> pur non debbono es- 
sere i ritratti diflFerenti di molto dall’ originale , 
perchè volle Iddio , che persone > che 1 ’ aveano 
avuto innanzi agii ocdhj per molti anni , ci la- 
sciassero di lui la personale descrizione , poc'an- 
zi da me ricopiata» colla quale molti di essi per- 
fettamente si conformano , quelli principalmente 
che ricavati sono dal quadro che ne fece il Vila- 
domàt , valente Pittore » contemporaneo del Beato . 

77. Non furono proporzionati all’uqjHtà , ma 
bensì al noto merito del defonto , i funerali ono- 
ri , che gli furon fatti pubblicamente dopo le pri- 
vate e domestiche assoluzioni , a cui assistettero 
secondo il costume tutti gli Ecclesiastici della sua 
Chiesa . Comandò Monsignor Vescovo Don Bene- 
detto Sala , che gli si preparasse una solenne pom- 
pa straordinaria , e passasse la processione per le 
strade più pubbliche > ed in particolare davanti 
al suo palazzo per sua maggior contentezza , e 
■consolazione . Il gran catafalco , destinatogli in 
vece di bara , fu il più sacro , ed il più nobile, 
che gli si potesse dare : fii quello , che chiamasi 
in Ispagna ri letto àelU Madonna d' agosto ; son- 
tuosa macchina ed alta , in cui si suol portare 
giacente l’Augusta Madre di Dio , quasi fosse nel 
letto della sua morte . Quivi era portato il chia- 
rissimo Defonto , vestito di càmice e pianeta . 
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con berretta in testa , calice e patena frà le ma- 
ni , ed un libro aperto dai piedi colle insegne 
dottorali . La magnifica processione > composta di 
tutti gl' Individui della su& Comunità) e di quelli 
deir Accademia di San Tommaso , e di più al- 
tri Studenti , ed accompagnata inoltre da una 
cappella di musica > e da un gran numero di tor- 
cie> trà le quali fu dato il più distinto luogo 
a quelle di dodici Paggi del Vescovo > e dodici 
livree dcj Viceré , più pareva trionfale , chè fu- 
nebre ; e più lieta ancora la formarono le in- 
numerabili genti , di cui ridondavano non chfe 
le strade e le piazze , ma pur le finestre ed i 
balconi . Crebbe sì a dismisura la calca sulla 
Piazzetta del Pino , chè fu bisogno di buttare a 
qualche distanza frequenti pugni di danaro > on- 
de correndo molti a raccoglierlo , dessero luogo 
al Clero ed al Defonto da poter entrar nella Chie- 
sa . Generalmente ne' concorsi pubblici si lascia 
trasportare il Popolo ò dalia curiosità > ò dal 
piacere , ò dall'ozio : ma in quest'occasione era- 
vi mosso senza dubbio dall' ammirazione > eravi 
tratto dalla fama > eravi spinto con piacevole for- 
za dal vero merito della Persona . 

78'. Furono fatti io Chiesa i soliti Uffizj con 
musica ) e celebrità , ma con difficoltà insieme 
e con incomodità incredibile » a cagione dell' 
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immensa gente che da tutte parti premeva e cal- 
cava , malgrado di essere quel tempio uno de' più 
spaaiosi di Barcellona . Se non fossero state de- 
stinate ( come si fece ) per la continua difesa del 
Cadavere alcune persone rispettabili per l’autori- 
tà , ed alcune altre temibili per la forza ; il Po- 
polo avrebbelo denudato : tanta era l'impetuosità 
di moltissimi , che si affollavano intorno , non solo 
per toccarlo , e per baciargli i- piedi ò le mani , 
ma per rapirne ancora gli apparati e le vesti ! A 
fine di ottenere un momento di quiete da poter- 
lo seppellire , fu necessario trasferirlo , come si 
potè , alla Cappella sotterranea della Santa Spina - 
colla qual traslazione persuasi quasi tutti, che ivi 
rimaner dovesse depositato fino al seguente gior- 
no , se ne andarono i più alle lor case sull’ hora 
del pranzo ; e chiuse, in si buon punto le porte 
della Chiesa, senza più ricevere, nè lasciar uscire 
veruno , gli si diede tranquillamente sepoltura , 
due bore in circa dopo mezzo giorno , nel dì 
ventiquattro di Marzo del 1702. 

79. Il Reverendo Parroco Rettore della Chie- 
sa del Pino Don Giovanni Tollenda , con assistenza 
e convenzione di tutto il suo Clero , fece porre in 
una cassa il santo cadavere insieme con un can- 
noncino di vetro , dentro al quale racchiuse una 
breve Memoria della vita e morte del Defonto , 

S 
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composta e scritta da lui medesimo , e degna per- 
ciò della maggior fede , come fatta da ‘un Eccle- 
siastico autorevole , e perfetto conoscitore della 
persona , ed innanzi a tanti e si rispettabili te- 
stimonj , che egual cognizione ne aveano ( i6 ) . 
Fu sepolto il corpo colla suddetta cassa nel pa- 
vimento della Cappella di San Leopardo in cui 
era fondato il di lui Benefìzio , alla parte destra 
dell’Altare > e sotto al bancone , in cui egli avea 
tenuti , mentre visse , gli abiti da coro ; e fu ri- 
coperto il sepolcro con una gran lapida , nella 
quale insieme colle insegne dottorali ili scolpita 
un’ iscrizione (27) . 

80. Nel giorno terzo del mese d’ Aprile > un- 
decimo dalla morte , e decimo dagli ultimi u£zj 
sepolcrali , fu fatto autenticamente , e con tutte 
le solite formalità , l’ inventario de’ beni dei Dc- 
fonto Beato , e si ebbe con esso un nuovo docu- 
mento pubblico dell’ evangelica di Lui povertà ; 
imperocché , oltre di pochi libri , ò di divozio- 
ne , ò di studio , solo gli si trovarono due cà- 
mici di tela guarniti di merletto, tre cotte con 
simile guarnizione , un amitto con cordoni di se- 
ta, due pelliccie da coro , due corporali, sei pu- 
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rificatoj , una berretta di panno, e.i gwrnalieri 
calzamenti , e vestiti , eh' erano vecebj , e ben 
pochi . Potrà chiunque riflettere facilmente , che 
tolti i pochi capi di abbigliamento « destinati pel 
servigio !di' Dio > e ideila Chiesa,! nulla affatto gli 
si trovò , chp proporzionato non fosse alla pKt 
povera cella d’ un Cappuccino . . 

81. Oltre di quest'* indizio postunx) detia vir- 
tù e santità di Giuseppe Oriòl , ci è rilnasxa me- 
moria di più akri , -co' iquaii si compiaicque il 
Signore di glorificarlo . Il di lui padron di casa 
Michele Lobèt , ili di lui . esecutore testamentario 
Antonio Navarra, ed il di < lui penitente :dd ami- 
co Giacomo Bosch , testificarono per gloria di Dio 
alla posterità , che egli , dopo morto , restò col 
riso sulla bocca , e colle labbra porporine, come 
se fosse vivo; e che. per tutta la stanza, in cui 
era il Cadavere , si sparse un sì grato odore, e 
soave, chè pareva loro*di essere in paradiso: cir- 
costanza si certa , e comprovata , chè anche le 
persone , che gli andarono da presso nella pro- 
cessione , diedero testimonianza uniforme d'aver 
sentita quella stessa fragranza . 

8 a. Si aggiunsero a ciò i patenti prodigj , 
co' quali si degnò Iddio di maggiormente glori- 
ficarlo : imperocché essendo stato messo ai piedi 
del Defunto un secchietto d'acqua sanu in me- 
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morìa dei metodo* che egli osservava nelle 
naliere guarigioni , si avvicinavano molti ammsk> 
lati a segnarsi con quell'acqua da se medesiim > 
e ne sperimentavano il rimedio : ed una donna 
vi fu in particolare sì confidata ed intrepida, chè 
penetrando a fòrza tri la calca , buttò sul cada* 
vere del Servo di Dio il suo figlio paralitico , che 
non solo non poteva camminare , ma neppur se- 
dere sul letto ; ed ebbe la consolazione di veder- 
lo ail’itnproviso perfettamente guarito , corne se 
mai sofferto non avesse verun male. Così adempì 
■fin d' allora il Beato Oriòl la parola, che avea 
data ’ in vita più volte , di manifestare agli am- 
malati fin dal cielo quella stessa tenerezza , con 
cui averli amati in questo mondo : parola pre- 
gevolissima , che non tanto a I.ui dobbiamo at- 
tribuire, quanto alla bontà e misericordia di Dio* 
che ponevagli in bocca ciò che voleva, come è 
solito a farlo co' maggiori Santi . 

83. Non dee recar maraviglia dopo tutto ciò, 
che prendesse più vigore fin da quei giorni la co- 
stante fama generale della santità di Giuseppe . 
Era voce comune di tutto il popolo , che Egli 
fosse morto collo stimabile pregio della vergini- 
tà , e senza aver perduta l'innocenza battesimale, 
e che perciò , e per le sue grandi virtù , il culto 
meritasse , e la venerazione de' Fedeli . Quindi 
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nacque la divota gara , con cui principiarono fin 
d’ailora i Barcelionesi ad invocarlo ne’ bisogni qual 
protettore, a procurarne e conservarne i ritratti, 
a raccoglierne con gran premura le reliquie , a 
,visitarne e frequentarne il sepolcro , a portarvi 
una moltitudine di voti , che si andarono depo- 
sitando successivamente sotto alla Sagrestia colla 
lodevole cautela di notarne in un libro gli obla- 
tori , ed i motivi . 11 degnissimo Arcidiacono Mag- 
giore Don Gianfrancesco Vernèda , che sopravvis- 
se molti anni al Servo di Dio , rifletté giusta- 
mente nelle sue giurate deposizioni , che il 
neral concerto , che si ebbe e si avea di Lui , 
molto superiore a quello che si suol formare de- 
gli altri uomini virtuosi , è una pniova convin- 
centissima deir eroica di lui santità : e noi che 
viviamo al presente , possiamo aggiungere di più , 
che adesso questa ragione è molto più efficace e 
potente , dacché ve4iamo continuato per cento e 
più anni questo medesimo concetto , senza essersi 
mai scemata in sì lungo tempo la costante divo- 
zione de’ Barcelionesi a questo lor prodigioso Be- 
nefattore . 

84. Ma é ben giusto , che si faccia più par- stima delh 
ticolar menzione dell’operosa pietà , con cui prò- di lui 
curarono di raccoglierne i concittadini ogni qua- i>qu>e . 
lunque sorta di reliquie . La tunica > che gli servì 
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di camicia, fu divisa in molti pe 2 zi , il maggiore 
de' quali passò alle mani ben degne del Marchese 
d'Aitòna , che sempre indosso lo portava , ed a 
ciò attribuiva egli il non essere mai stato ferito 
nelle sue pericolose guerre d’ Italia . La panca , 
sù cui alle volte giaceva , andò alla casa del di 
lui parente Gianpaolo Mas : la stuora ed il sasso, 
eh' erano i suoi materazzi e guanciali , a quella 
del divoto padre di Stefano Guilla : e la sedia , 
in cui ordinariamente dormiva , a quella del ne- 
goziante Manuele Vehils . A Don Antonio Navar- 
ra rimase una cotta ; ed a Giuseppa Lobèt una 
vesticciuola da camera , della quale le parturien- 
ti , frà le cui mani andava in giro , tagliarono 
successivamente , e ritagliarono tanto , chè piò 
non conoscevasi , qual forma ò figura avesse avu- 
ta . 11 Canonico ed Esaminatore Sinodale Don Frank 
cesco Tagèl ottenne una parte della berretta , di 
cui si privava molte volte per consolazione de- 
gl' infermi , che gliela chiedevano , onde ricupe- 
rare per quel meczo la desiderata salute . Il bor- 
done , e la schiavina , illustri memorie dell'eroi- 
co desiderio del martirio , che lo spinse a viag- 
giare fino a Marsiglia, formarono la miglior ere- 
dità delia divota casa Lobèt , donde passarono di- 
poi ad altre mani . Pietro Aray , ebbe uno de* 
cììizj , e Paolo Mas un groppo di capelli , tagHa- 
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togli da lui medesimo ^on santa intrepidezza . Il 
suo Rosario fù disciolto , e distribuito a grani ò 
a pezzi , finché ve ne furono . De’ suoi libri , 
che si sparsero pure per varie mani, ottenne un 
Diurno Monsignor Vescovo Sàia , ed una Settimana 
Santa la Religiosa di San Girolamo Donna Mad- 
dalena Riàlp , da cui la ereditarono le Carmeli- 
tane Scalze , che la tengono chiusa in una cas- 
settina con tre diverse chiavi , e con entro una 
memoria individuale di questa preziosa eredità , 
onde ne abbiano i posteri più sicura notizia. Cosi 
più altre reliquie si conservano colla maggior cura 
e venerazione non solo in Barcellona , ma anche 
in altre città , e perfino, in Vienna di Austria , 
dove più d’ ogni altro le sparse Don Raimondo 
Rosèl , che fu ivi priore dello Spedale degli Spa- 
gnuoli , dopo aver trattato lungamente il Servo 
«li Dio nella suddetta città di Barcellona 

85. Ora per mezzo delle riferite reliquie del Guarigioni 
Beato, ora per quello dell’invocazione del di lui postume, 
nome , ed ora per le fervorose preci de’ divoti 
innanzi ai di lui sepolcro , si è degnato Iddio di 
rinovare in diversi tempi quella prodigiosa virtù , 
che gli diede in vita , di guarire ogni sorta di am« 
malati . Diede una cospicua testimonianza di que- 
sta verità il Signor Don Antonio Serra e Portèi, 

Regio Uditore di Catalogna , a cui egli avea pre- 
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detto poco prima di morire , che ricaderebbe do- 
po qualche tempo ne’ gravi e complicati malori , 
de’ quali poc’anzi avealo liberato, ma che se fosse 
buono , ed avesse fede , per un mezzo impensato 
ricupererebbe la salute . Così avvenne di fatti : 
imperocché trovandosi egli frà poco molto ag- 
gravato , né sapendo che ossequio dovesse fare al 
defonto suo bcne&ttore ; per un semplice consi- 
glio del suo Barbiere si pose in carrozza, e an- 
dò a visitare e consultare il Religioso Carmelitano 
delle Grazie , colla cui benedizione , e con una 
novena della Madonna , che gl’ impose di fare 
nella Chiesa de’ Santi Giusto c Pastore , rimase 
perfettamente sano , a segno chè dopo anni cin- 
quantasette , avendone ottantuno di età , depose 
negli autentici Processi , non aver più sofferto in 
sì lungo tempo veruno de’ dolori , né deliquj * 
né affanni , né pericolosi vomiti di sangue , che 
perseguitato lo aveano fin dalla prima sua giovi- 
nezza . Potrei aggiungere in questo luogo più al- 
tre guarigioni instantanee , e miracolose , delle 
quali moltissimi testimonj han data fede , parlan- 
do ognun de’ suoi giorni , ed assicurando essere 
stata continua la beneficenza del Servo di Dio , 
sperimentata dagl’ infermi . Ma la pietà de’ miei 
leggitori non ha bisogno d’ulteriori pruove , on- 
de persuadersi delia meritata fama , che si pro- 
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cacciò dopo la morte Giuseppe Oriòl per le note 
sue virtù , e miracolose operazioni . 

86. Questo concetto generale , che si avea 
di Lui in varie Provincie > e soprattutto in Bar- 
cellona , e nel Principato di Catalogna > diede 
motivo ai pubblici Voti , con cui si desiderava 
dal Popolo di vederne autenticata la santità, ed 
innalzata agli Altari la Persona , ed assicurata la 
gloria sulla terra , giacché Iddio aveagliela data 
sì generosamente nel Cielo . Troppo fu differita, 
a dire il vero , 1’ esecuzione di questi pii desi- 
derj popolari, giacché non vi si diede principio 
fino agli anni mille jtttecento cinquantanove , quan- 
do già n’ erano scorsi dalla morte anquantasette . 
Ma Iddio , che allunga ed accorcia secondo i 
suoi alti disegni le vite degli Uomini , provide 
benignamente , che non solo per il tempo de* 
primi Processi , cominciati nel suddetto anno , 
ma per i secondi ancora , che si formarono più 
tardi nel mille settecenti sessantotto , sessantanove , 
t settanta, vivessero pur tuttavia da una sessan- 
tina almeno di Persone , che 1* aveano veduto , 
e conosciuto (28) . Con questi testimonj degni 
di fede , e con più altri in gran numero , di 
quelli che chiamansi di udito , si raccolsero io 
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Barcellona, e formalmente si autenticarono, tutte 
le necessarie indagazioni intorno alle virtù • ed 
ai miracoli . 

87. Si fecero dipoi in Roma nella Sacra 
Congregrazione de’ Riti i rigorosi esami , che si 
soglion fare secondo le leggi dettate dal sapien- 
tissimo Pontefice Benedetto Quattordicesimo , e 
ne uscirono secondo lo stile col divino ajuto i 
seguenti Decreti , co’quali finalmente ha meritato 
la pietà de’ Barcellonesi di vederlo venerato da 
tutta la cristiana Chiesa ne’ sacrj tempj ed al- 
tari . 

Nel mille settecenti sestantanove , ai tredici 
del mese di Decembre , dichiarò Clemente De- 
cimoterzo , che ne’ manoscritti di Giuseppe Oriòl 
non contenevasi veruna proposizione , che potes- 
se impedire l’ introduzione , e prosecuzione della 
Causa (29) . 

Nel mille settecenti ottanta , ai diciotto di Mar- 
zo , per grazia e decreto di Pio Sesto , furono 
ammessi , come legittimi ed autentici , i Processi 
barcellonesi , a’ quali in conseguenza fu dato luo- 
go nella serie degli apostolici , che in Roma di 
poi si formarono (30) . 
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Nel seguente anno millt sttttctnto ettantune, 
ai ventisette di Giugno , aderì lo stesso Pontefi- 
ce al sentimento e giudizio della Sacra Congre- 
gazione intorno alla validità de’suddetti Processi 
Apostolici > compresivi gli Ordinaij ò Barcello- 
nesi (31) . 

Nel mille sttteeentt novanta , giorno venti- 
cinque di Luglio , si degnò la Santità del me- 
desimo Pio Sesto Papa di approvare con pubbli- 
co Decreto le virtù in grado eroico del nostro 
Servo di Dio (32) . 

Seguì finalmente nel mille ottocento sei ai di- 
ciannove di Marzo ( giorno dedicato al Santo Pa- 
triarca Giuseppe Sposo di Maria , da cui il Beato 
Oriòl prese nel battesimo il nome ) la autentica 
approvazione de’ tre seguenti miracoli f dopo es- 
sere stati esaminati da peritissime Persone colle 
solite rigorose formalità (33) . 

83 . Miracolo I, Donna Maria Ignazia Mas- 
dèu I Priora presentemente del Reai Monastero 
di San Girolamo di Barcellona ; oppressa più del 
solito dalla sua naturale ipocondria per aver per- 
duti d’ un colpo coll’ espulsione de’ Gesuiti ( co- 
me si riferisce ne’ Processi ) tre Fratelli ed uno 
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Zio materno ; soffri sin da quel momento degli 
incomodi gravisissimi , i quali coll'andar del tem- 
po le cagionarono un maligno tumore della clas- 
se de i Seirri situato nella gianduia fancnat > la 
maggiore che siavi nello stòmaco , anzi in tut- 
to il corpo deir uomo . Cominciò ad essere fin 
dal principio dell’ anno 1770. sì fieramente tor- 
mentata ; chè senz’ acutissimi spàsimi non pote- 
va muoversi affatto , nè ricevere quasi alimen- 
to > nè lasciarsi toccare dalle Serventi , nè soffri- 
re covertina , benché leggerissimi , nè stare poi 
alla fine neppur coricata , perchè intollerabile era 
per lei la pressione del suo proprio ventricolo sulla 
parte offesa . Fu d’uopo formarle sopra il suo letto 
una macchinetta di legno conficcata nel muro > 
nella quale fù incastrata perpendicolarmente l’In- 
ferma a sedere , in maniera da non potersi più 
muovere ; ed in questa tediosa positura , che era 
per Lei la meno insopportabile , immota perseve- 
rò per lo spazio di quasi tre mesi > alimentata 
scarsissimamentc di soli liquidi . Essendo lo Scirro 
alla fine per sentimento de' Medici degenerato in 
canchero , compresa fù 1 ’ Ammalata da una tale 
smania , e soffocazione , e mancanza di voce , e 
di forze 1 chè vicinissima fù creduta da tutti la 
di Lei morte , Allora fù che spedita da’Professori , 
invocò r intercessione del Beato Oriòl , e fecesi 
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dare con viva fede in un ciicchiajo d’ acqua nella 
sera del 9. di Agosto del 1772. alcuni fili del 
fodero della di lui berretta da Prete . Sul momento 
medesimo si sentì libera aHàtto non solo da ogni 
dolore > e da ogni male > ma ancora da ogni de- 
bilitamento e fiacchezza ; a segno chè uscita per 
se medesima dalia prigione , camminò per le sue 
camere agiatamente , e diede al suo Benefattore 
ben lunghe grazie in ginocchioni . La risanata 
Inferma , per essere più sicura della grazia rice- 
vuta , ed insieme per non disturbare il sonno 
delie sue Compagne , con una moderazione ò cau- 
tela ben difficile ad aversi in un sì lieto successo » 
non diede avviso del miracolo al Monastero > chè 
quando alzate tutte dal letto , potè andare al Co- 
ro con esse a cantare a gran voce il Te Deum . 
La circostanza più mirabile della prodigiosa gua- 
rigione fin quella di non essere accompagnata > 
nè allora , nè dipoi , da verun indizio di crisi ; 
la qual cosa in molte altre infermità sarebbe da' 
ammirarsi , ma molto più in quella di un invete- 
rato tumore scirroso ed incancherito . Avea l’Am- 
malata > quando initantaneamente guarì , 12 anni; 
e ne conta adesso $ 6 , senz’ esser mai ricaduta 
in sì lungo tempo nella dolorosa infermità , da 
cui tanto fii travagliata. 
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Miraeeìo IL La Zittella Catterlna Manàlt Bar- 
cellonese > nel mese di Aprile degli anni 1742, 
avendone 38 di eti> in conseguenza d’un acci- 
dente apopletico rimàse compresa in tutto il lato 
sinistro da una Hmifltgia , ò fargJaìe Paralista , 
la quale la privò in tanto grado da ogni senti* 
mento , chè non si lagnava nè si doleva punto , 
per quanto la pelle del braccio manco le strin* 
gesse la Sorella , e ritorcesse . Per anni intieri di- 
ciotto non solo non trovò mai sollievo T infelice 
Paralitica , ma di anno in anno andò maggior- 
mente peggiorando a cagione de' ripetuti acci- 
denti , che or produssero in Lei una nuova stu- 
pidezza in altre parti del corpo , or una totale 
mancanza ò grave difficoltà di favella , ed ora 
una debilitazione notabilissima e di udito > e di 
vista . Tale era e sì complicata la malattia di Cat- 
terina; quando nel giorno 6 d’ Aprile del 1760» 
risoluta a non più dar luogo a verun umano me- 
dicamento , ripose in solo Iddio tutte le sue spe- 
ranze , e ne invocò per mediatore il Beato Giu- 
seppe Oriòl > cominciando iìn da quel giorno una 
divota Novena , la quale da un' altra senza verun 
interroppimento hi continuata . Fin dal principio 
delle sye fervorose preghiere sentì dentro di se 
una strana rinovazione di forze : ma fii nel gior- 
no dodici d' Aprile , settimo delia prima novena , 
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r instantanea guarigione totale dalla Paralisla ; 
libera poi affatto rimanendo nel fine della secon- 
da dalla sordità , e da tutte le altre funeste con- 
seguenze della passata infermità ostinatissima . Si 
rifletta , che il Male per tutte le sue circostan- 
ze e complicazioni , per l'attuale ed abituale man- 
canza della circolazione degli umori , per la sua 
lunghissima durata di anni diciotto , e per esser 
divenuto non chè consuetudinario ma organico 
pure , era fiior d’ ogni dubbio naturalmente incu- 
rabile • Si osservi pure , che la principal guari- 
gione fu assolutamente instantanea , perchè fu o- 
perata del tutto , per ciò che riguarda all’ inve- 
terata paralisla > in un medesimo giorno , che fu 
il settimo della prima novena: e che quando an- 
cora in 51 momentaneo modo accaduta non fosse ; 
miracolosa è certamente la ricuperazione della 
salute , quando in quello spazio di tempo si com- 
pisce , in cui compir non la possono le riunite 
fòrze della natura . Attesi questi principi indu- 
bitabili > e considerata la lunga sanità , di cui 
godè poi la- Paralitica in tutto il rimanente della 
sua vita ; ammirabile con ragione è stata credu- 
ta , e prodigiosissima > la beneficenza usatale dall’ 
onnipotente Iddio per intercessione del Beato . 

Miractle III. La Vedova Maria Teresa Sàia e 
Solànes 1 d’anni cinquanta di età , assali» da un 
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colpo apopletico in Barcellona ai dicci di Marzo 
degli anni 1760 , restò soggetta fin da quel gior- 
no ad una sì potente hemipUgìé in tutta la patte 
destra del suo corpo ; chè perduto ivi ogni ca- 
lore , ogni moto , ed ogni senso , a qualunque per- 
cossa di mano , ò puntura di ago , ò scottatura 
di fiK>co divenne affitto insensibile . Malgrado che 
ella fòsse in sì deplorabile stato ; pure nel terzo 
giorno del seguente mese d’ Aprile , a riguardo di 
essere giovedì santo , volle trasferirsi contra il sen- 
timento del Medico alla vicina Parrocchia , non 
disunte dalla sua casa più di dugento passi . Coll’ 
ajuto non solo d'una gruccia , ma di tre persone 
ancora , due destinate a portarla quasi di peso, 
ed un’ altra ad andarle spingendo la destra gam- 
ba , pervenne finalmente alla Chiesa dopo più di 
mezz’ bora di faticoso viaggio . Quivi seduta si 
confessò ; e sostenuta in piedi si comunicò ; e ri- 
messa poi a sedere fece il ringraziamento ; dopo 
il quale fu trasporUta alla Sagrestìa a prendervi 
la cioccolata . Esortata in quel luogo per una , e 
due , e tre volte dal Reverendo Rettore Don Pie- 
tro Torrèns , acciocché si raccomandasse a Giu- 
seppe Oriòl , di cui le accennò il ritratto appeso 
nel muro ; procurò essa accendere nel suo cuore 
la necessaria fiducia , non mai avuta fin allora ; 
c dopo fatta brieve orazione , recitò per tre volte 
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con viva fede il Paternoster, e V Ave Maria , ac- 
ciocché r onnipotente Iddio per intercession del 
suo Servo si degnasse di renderle la salute . Ne! 
' profferire le ultime parole della terza salutazione 
angelica , si sentì correre aH’rmproviso per tutto 
il suo corpo un insolito calore ; dal quale quasi 
involontariamente commossa , rizzòssi in piedi sul 
momento senz’ ajuto di venmo , e conoscendosi 
non sol guarita , ma rinvigorita ancora più del 
suo solito , corse trasportata dal gaudio ad ingi- 
nocchiarsi a’ piedi del suo Benefattore , e dopo 
avergli rese le dovute grazie , seguitò a dare a 
bella posta della sua ricuperata salute le più in- 
dubitate pruove , che dar potesse. Assistè , or in- 
ginocchioni , ed or in piedi , a tutti i divini uf- 
fizj proprj del giorno ; ed uscita poi dalla Chiesa 
con lungo sèguito di ammiratori , andò in giro 
per la città a visitare quattro Sepolcri , e si ri- 
tirò finalmente a casa a ricevere le moltiplici con- 
gratulazióni de’ parenti ed amici . L’aver sofferta 
l’inferma per ventiquattro giorni continui una ma- 
lattia gravissima , la quale dovea ogni giorno per 
natura sua maggiormente aggravarsi ; Tesserne gua- 
rita instantaneamente , e con perfezione tale, chè 
rimase più sana e più robusta di prima ; ed il 
non potersi attribuire una tal guarigione alle forze 
della natura , nè a quelle dell’ arte : queste son 
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le principali circostanze , che nel presente caso 
decidono d'un vero miracolo ed indubitabile . 

89. Approvati dalla Santa Sede nelle solite 
forme questi tre miracoli , e dato fine con ciò 
a tutte le lunghe e rigorose pruove , che richie- 
de in si gelose Cause la Congregazione de’ Sacri 
Riti ; il Sommo Pontefice Pio Settimo , dopo a- 
ver a se richiamata con alte preghiere la divi- 
na Infallibilità , promessagli in terra da Gesucri- 
sto , definì e dichiarò indubitabilmente , che po- 
teva il Popolo cristiano innalzare agli Altari Giu- 
seppe Oriòl > e crederlo onorato nel Cielo colla 
visione del Sommo Bene , ed invocarlo e pregar- 
lo in qualsisia bisogno come intercessore poten- 
te , per la cui mediazione sperar si possa qualun- 
que grazioso effetto della divina beneficenza (34) . 
Se r Altissimo è mirabile generalmente in tutti 
i suoi Santi , e si compiace di accordare a loro , 
ciò che a noi altrimenti per i demeriti nostri 
non accorderebbe ; molto e moltissimo potremo 
sperare dal Beato Giuseppe , il quale mentre visse 
con noi Mortali > non solo liberale fii , ma pro- 
digo ancora de’ suoi benefizj : e quando da noi 
si dipartì , promise di essere in avvenire a fa- 
vor nostro egualmente benefico e generoso . Vo- 
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glia Iddio , che mi giovi la di lui valevole in- 
tercessione > e che giovi del pari a tutti i di lui 
Divoti , per ottenere dalla divina Clemenza la 
maggiore e la più importante di tutte le grazie , 
che è quella di godere con esso Lui della bea- 
titudine eterna . 
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Notizia Storica degli Opuscoli originali 
del Beato Oriòl . 

Opuscolo I. 

Vita di Elena Tòrras figlia spirituale del Beato . 

Traduzione dalP Originale latino . 

Ija fanciulla Elena Tòrras , figlia di Giovanni e 
di Margherita , Contadini defonti , e natia della 
Parrocchia di Sant' Isolo di Vallealta , paese della 
Diocesi di Girona in Catalogna, morì di anni 
trenta di età ; e fu sepolta ai ventotto di Gcn- 
najo del mille seicento novantasette nella Chiesa di 
S. Maria del Pino di Barcellona innanzi ad una 
colonna d' un' arcata , frà le due Cappelle di San 
Giovanni , e de' Santi Lorenzo e Clemente . Que- 
sta Serva di Dio fu povera ed umile , ubbidiente 
al sommo , vergognosa e modesta ; ed amabile 
poi agli occhj di tutti per la naturale sua posa- 
tezza , e sofferenza . Astinentissima fin dalla pri- 
ma fanciullezza , abborriva i cibi di carne , e man- 
giava e beveva parcamente : negli ultimi tre an- 
ni della sua vita visse quasi sempre di solo pane , 
ed acqua ; ed in alcuni tempi determinati , prin- 
cipalmente in avvento e quaresima , non si ci- 
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bava chè al tramontar del sole ; anzi passò talora 
de’ giorni , e quasi settimane , ed anche un in- 
tiero avvento , senz'altro prendere ( tùor delle do- 
meniche ) chè il divino alimento delia sacra Eu- 
caristia quotidiana , solita a riceversi da Lei in 
questa stessa Chiesa > in cui scrivo . Domava inol- 
tre il suo Corpo con penitenze > discipline , e 
lunghe vigilie : e quando vedovasi obbligata a ce- 
dere al sonno , lo prendeva per ben poco tempo > 
ò seduta in uno scanno , ò giacente sh di tavole , 
ò sulla nuda terra , dipendendo in ciò , come in 
tutte le altre cose , da’ consigli del suo Diretto- 
re . Amantissima della solitudine , se ne stava quar 
si sempre chiusa nella sua Stanza in continua ora- 
zione ò contemplazione , malgrado di non veder- 
visi sollevata con quei celesti refrigerj , co’ quali 
alcune altre anime in cotale esercizio è solito Id- 
dio a ricreare : anzi non sentendo mai nel suo 
spirito chè voci di paiimtnio , e più patimento , sop- 
portò questa croce fino agli ultimi giorni della 
sua vita con lieta e costante rassegnazione . Sof- 
frì ancora con maraviglioso disprezzo le orribili 
apparizioni de’ maligni Spiriti , che più volte le 
4 ponevano dinanzi con mentita luce ; e nella 
stessa maniera tollerò con animo grande i dolori 
ed affanni , da' quali sovente fu tormentata . Un 
mese prima dell’ ultima 'sua malattia» senti dirsi 
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e ridirsi nel cuore a voci chiare „ che cominciasse 
i, pure a mangiare, onde avesse forza e vigore 
„ da poter resistere in avvenire ad orribili pati- 
„ menti : e di fatti , avendo ella consultato il 
suo Confessore , si cibò di carni , e si rinvigorì ; 
e quindi assalita venne impetuosamente non solo 
da gagliarda febbre , ma da dolori acutissimi di 
testa, da una sete intollerabile , e da più altri 
mali complicati , che soSrì Hno all' ultimo fiato 
con incredibile pazienza . Ricevuti tutti i Sacra- 
menti , e ricolma d’ un’ allegria tale , chè ammi- 
rati ne godevano tutti i Circostanti , finì di vi- 
vere presso alla mezza notte del giorno ventisei 
dell’ anzidetto mese ed anno , e ne volò lo Spi- 
rito al Cielo , come piamente dobbiamo credere. 
Oh con quanta ragione può ad essa applicarsi , 
ciò che disse la divina Sapienza : ,, In breve spa- 
„ zio empì la misura di molti tempi ,, ! A per- 
petua memoria , ed a maggior gloria di Dio , e 
per soddisfare alle richieste di molti , lascio ai 
posteri scritta questa compendiosa relazione Io 
Giuseppe Oriòl , Dottore in sacra Teologia , Cap- 
pellano Benefiziato di questa Chiesa di Santa Ma- 
ria del Pino di Barcellona , e Confessore e Di- 
rettore della Defonta. 
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OPUSCOLO n. 

Vita di Donna Maddalena Riàlp figlia 
spirituale del Beato . 

Compendio deW Originale Catalano . 

Ija nobile Signora Donna Maria Maddalena , fi- 
glia di Don Giuseppe Riàlp > e di Donna Fran- 
cesca .Safont , nacque in Catalogna nel territorio 
di Urgèl ai due di Febbrajo del mille seicento 
sessantotto . Fin dall’ età di ottlanni cominciò a 
dar pruove della sua virtù . Fuggiva dagli Eguali 
suoi , e cercava la compagnia di Persone saggio 
ed anziane , dalle quali potesse imparare delle 
buone Massime . Raccoglievasi a far orazione , 
sempre che riuscivale di poterlo eseguire senz’ 
essere osservata , e sorgeva dal letto a questo fi- 
ne due ò tre bore prima di giorno . Vide in so- 
gno una volta il Crocifisso Signore circondato 
di luce ; ed abbracciandolo divotamente , gli pro- 
mise di non offenderlo mai . Piena la di Lei ani- 
ma di questi buoni desiderj , ricusò costantemente 
ogni partito di matrimonio : e consagrata a Dio 
nel Regio Monastero di San Girolamo di Barcel- 
lona , vi fece colla maggior contentezza la pro- 
fessione religiosa nel giorno sedici di Aprile del 
mille seicento ottantasei . Principiò a distinguersi 
fin d’ allora trà le altre Compagne per la sua esem- 
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plarità , umiltà , osservanza > ritiratezza , orazio- 
ne , e penitenza . Sì umile era , e sì basso con- 
cetto avea di se medesima , chè non sapeva in- 
tendere , come vi fossero persone , che la soffris- 
sero , e volessero trattarla . L’ Orazione , in cui 
si esercitava , fii sempre quella di quiete , perchè 
non tenevasi per capace di riflessioni e discorsi . 
Fin dagli anni mille seicento novantacinque diede 
cominciamento ad una rigorosa astinenza , pren- 
dendo solamente il cibo necessario per vivere , 
che era per lo più solo pane , ed una sola volta 
al giorno {i) . Tralasciò talora questo genere di 
vita ò per malattia , ò per consiglio d’ una sua 
Sorella pur Monaca , ò per opinione di altri : 
ma conobbe per grazia di Dio , che convenivale 
più l’astinenza , e ritornò con piacere e con frut- 
to , secondo i consigli del suo Direttore , agli 
antichi digiuni . Si mortificava oltre di ciò con 
cilizj e discipline , col camminare più volte a 
piedi scalzi, e col dormire vestita sù d’ una se- 
dia , qualora non venivale vietato dall’ubbidienza . 
Nel mese di Luglio del mille seicento novanta- 
sette fii agitata per quindici giorni di sèguito da 



(i) Poteva digiunare a suo piacimento senza nota della 
Comuiiitli , pecchi le Monache di San Girolamo di Barcellona 
non vivono in comune > rea ognuna nel suo appartamento colla > 
tua servente- 
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forti tentazioni contra la purità; ma colf uso più 
frequente della disciplina , e di altrettali peniten- 
ze , ottenne di ricuperare la sua primiera tran- 
quillità . Nel tempo , in cui il di Lei Direttore 
mancò da Barcellona , che fu dal giorno due d'A- 
prile -fino ai ventidue di Maggio del mille sei- 
cento novantotto (a) , soffrì degli incomodi e do- 
lori , e soprattutto una grande aridità di spirito, 
che rendevale nojosa 1’ orazione e 1’ osservanza 
religiosa . In appresso si degnò di fare Iddio anche 
maggiori pruove della virtù della sua Serva , prepa- 
randola con gravi tormenti , sì corporali , chè spi- 
rituali , a segnalatissimi favori ; trà i quali fu no- 
tabile assai quello di far che sentisse vivamente 
impressi in piedi ed in mani , e nel capo anoora 
e nel core , i dolori in generale della sacra pas- 
sione di Gesucristo , e quelli in particolare delle 
cinque piaghe . Furon frequenti in essa fin d’ al- 
lora le visioni , ed i ratti , de’ cui ammirabili ef- 
fetti possono dar testimonianza , oltre del Diret- 
tore , alcune delle di lei Compagne . Or vedeva 
il Bambin Gesù , or la gloria di Dio , ora una 
moltitudine di Angioli , ora il soggiorno delizio- 



(«) Questo fu II tempo, in cui il Beato Oriòl viaggiò a 
piedi fino a Matslglis di Francia , donde ritornò per mare a 
U-icellona . 

X 
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sissimo di cui avea da godere nel cielo > ed ora 
quello che il Signore apparecchiato avea per al- 
tre persone a lei care : ed eran queste visioni per 
lo più di quelle che cbiamansi intellettuali > pro- 
vate da Santa Teresa di Gesù ; ed alcune erano 
delle più chiare e perfette , che si concedano per 
sentimento del Beato Giovanni della Croce a crea- 
tura mortale . Seguitò a vivere dopo ciò in una 
continua alternazione prodigiosa di dolori e pia- 
ceri , e di tormenti e gaudj , ma vedendo quasi 
sempre intellettualmente in ogni luogo , ed in ogni 
creatura , la somma beltà di Dio . 

Nota. 

Scrisse la continuazione di questa Vita il Be- 
nefiziato del Pino Don Raimondo Rosèl , che fu 
successore del Beato Oriòl nella direzione spiri- 
tuale di Dorma Maddalena Riàlp . Racconta molte 
cose , e molto notabili , delle virtù , tribolazio- 
ni , visioni , e penitenze di questa Serva di Dio ; 
e conchiude dicendo , che nel punto in cui ella 
morì ai quindici di Novembre del mille sette- 
cento dieci , una di lei santa amica ( Giroloma 
Lobèt ) ne seppe per rivelazione la morte , ed il 
felice ingresso nel ciclo ; e che molti si procac- 
ciarono in Barcellona le di lei reliquie , e ne pro- 
varono i maravigliosi effetti nelle malattie . 
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OPUSCOLO III. 

Vita di Giroloma Lobèt figlia spirituale 
del Beato . 

Compendio delP originale Catalano . 

(jiroloma Lobèt , figlia d’Isidoro ColteUinajo , 
nacque in Barcellona ai dodici di novembre del 
mille seicento sessantacinque , e fin dagli anni' più 
teneri diede grandi indizj della sua propensione 
alla santità . Non ne avea chè sei ò sette, quan- 
do cominciò a digiunare ed a far penitenza , mos- 
sa. da un Panegirico , a cui assistette , del peni- 
tentissimo San Francesco Saverio ; e soli nove ne 
contava non ancora compiti , allorché fu spinta 
da una voce interiore a dedicarsi alla ritiratezza, 
e all’orazione mentale . Soleva passar le bore nella 
sua Stanza , colle ginocchia in terra , e colle pal- 
pèbre chiuse , abbandonandosi con dolce tranquil- 
lità nelle mani del suo Creatore , e sentendo so- 
vente nel petto un’ ardente fiamma , che saliva 
ad accenderla e colorarla nel volto . Permise Id- 
dio , che procurassero distrarla da quel divoto 
esercizio non solo gli Spiriti maligni con tenta- 
zioni e strepiti , ma anche i di lei genitori , i 
quali la caricavano di domestiche faccende , e la 
facevano sorgere dal letto ad bore importune , £ 
la percotevano e sferzavano senza compassione . 
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Essa intanto soffriva tutto pazientissimamente per 
amore del suo Dio crocifisso ; a cui non avendo 
altro chè offrire , si recise un giorno la sua car 
pellatura di color d’oro , con cui il capo fu rico- 
perto ed adorno d'un divoto Crocifisso della sua 
Parrocchia . Non avea chè dodici anni , quando 
già cominciò a resistere co’ maggiori sforzi alle 
frequenti persecuzioni, che le liiron suscitate, ac- 
ciocché prendesse marito ; e soli tredici ne avea , 
quando fu presa falsamente per energumena , e 
sottoposta r infelice fanciulla in pubblica Chiesa 
a lunghi e romorosì esorcismi , non mai da lei 
meritati. Succedette a questa tribolazione un’al- 
tra ancor maggiore , perchè fu di maggior danno 
per lei . Sedotto il di lei Confessore da certe Si- 
gnore , la consigliò ad accompagnarsi con esse , 
e lasciarsi vestire nobilmente ; dalla cui novità si 
lasciò trasportare ad una vita più distratta , nella 
quale durò per tre ò quattr’ anni ; finché richia- 
mata da Dio con interne inspirazioni , ritornò 
ai vestimenti propij del suo stato , e all’ antica 
orazione , e ritiratezza . Conobbe allora il Con- 
fessore il suo inganno , e cominciò a diffidare di 
se medesimo ; e per consiglio di certi Padri Cer- 
tosini , c d’altri Ascetici uomini , che teneva egli 
in gran conto , raccomandò la sua Penitente ad 
un secondo Direttore ; il quale , quantochè avesse 
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fama di santità, e di dottrina, era giovine per 
altro , ed avea poca sperienza ; e ponevala perciò 
delle volte in agitazione tale , chè essa non sa- 
peva che tarsi , nè che lasciar di fare , principal- 
mente per riguardo alle sue rigorose penitenze;, 
giacché il Giovine le riprovava , senza voler mai 
sentire il parere altrui ; ed il Vecchio al contra- 
rio le approvava , senza fidarsi per altro del pro- 
prio suo sentimento . Questi finalmente dopo tre 
ò quattr’ anni conferì su di ciò con un altro , e 
lo pregò ad incaricarsi della direzione di quell’ 
anima , giacché egli per la sua vecchiaja , c poca 
salute non poteva più attendervi . Il terzo Diret- 
tore (3) approvò i digiuni , e le penitenze della 
divota fanciulla ; la quale seguitò fin d’allora col- 
la maggior contentezza del suo spirito ad alimen- 
tarsi abitualmente di solo pane ed acqua , disci- 
plinarsi ogni giorno con gran rigore , dormire in 
una sedia ò sù d'una panca , ed alzarsi ogni notte 
due volte all’orazion mentale , ch’era il più grato 
nutrimento di quell’anima buona . Soddisfatto Id- 
dio di questo sistema di vita, la consolò più volte 
con singolarissimi favori , e la purificò allo stesso 
tempo con tormentosi travagli ; ma soprattutto 



(j) Questo Dilettole terzo fu il Beilo Qriòl , che parla di 
se, come suole, io terza pecsona. 
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la onorò nell’ ultima settimana di quaresima del 
mille seicento novantacinque , preparandola a pas- 
sare con eroica sollerenza il resto della sua vita 
ò frà continue malattie gravissime , ò frà rigoro- 
sissime penitenze . Ditatti, essendosi ella disposta 
dal canto suo con mirabile rassegnazione a tutto 
ciò che Dio volesse mandare ; tu assalita all’ im- 
proviso , verso la metà di Aprile , da febbri ar- 
dentissime , e da dolori strani ed eccessivi , che 
burlarono per quasi tre anni la dottrina e lo sfor- 
zo di Varj Medici e Chirurghi . Avvenne Irà le 
altre cose in questa lunga e mortale infermità, 
che un uovo , cucinatole dalla Sorella , le si con- 
verti in un pajo repentinamente , perchè due do- 
vea mangiarne secondo l’ordine del Direttore ; nè 
fu questa la sola occasione , in cui Dio le dimo- 
strò con simili moltiplicazioni , quanto gli tosse 
grata l’ubbidienza ( 4 ) . Andava intanto il Signore 
mitigando in essa 1’ acerbità del Male con inter- 
ne consolazioni e delizie , ed anche con visioni 
intellettuali di cose presenti e future. Ma il dono 
maggiore , con cui la distinse allora il pietoso Id- 
dio , fù quello di farle provare ed una e più volte 



(4) Ecco una pruova, dataci dallo stesso Beato, di ciò che 
dissi nella di lui Vita intorno alla virtà , che av;sgli Dio con- 
ferita , di moltiplicai le vivande . 
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in tutto il corpo suo , dilla pianta de’ piedi fino 
alla cima del capo > in mezzo ad un’ incredibile 
dolcezza e tranquillità, i tormentosissimi clFetti 
della divina Passione ; sì dolorosi talora e pun- 
genti , principalmente nel ricevere la santa comu- 
nione , chè rimanevasi svenuta , e quasi morta . 
Nel breve tempo, in cui tu priva del Direttore, 
dai giorni due d’Aprile fino ai ventidue di Mag- 
gio del mille seicento novantotto (s), visse libera 
affatto d’ ogni patimento ed incomodo , passan- 
do i giorni tranquilli in una quasi continua ora- 
zione , nella quale previde per rivelazione divina, 
che il di lei Direttore tornerebbe a Barcellona , 
e tornerebbero ad essa con lui i cessati travagli 
e patimenti . Così avvenne per l’appunto . Si ri- 
novarono in lei tutti i mali , anzi si raddoppia- 
rono ancorai ma le si accrebbero allo stesso tem- 
po le celesti consolazioni , le visioni maraviglio- 
se , i ratti ed i voli di spirito , ne’ quali vide chia- 
ramente , frà le altre cose inesplicabili , quella glo- 
ria incorruttibile , di cui goderebbe nel cielo . 

Nota. 

II Benefiziato del Pino Don Raimondo Ro- 
sèl , il Monaco di San Girolamo Padre Don An- 



(t) Queita fu l’epoca dell’ insigoe viaggio del Beato Oddi 
in tiaccia del maitiiio. 
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tonio fratello della Religiosa Riàlp , ed il Dottore 
in teologìa Don Francesco filane , successori un 
dopo l’altro del Beato Oriòl nella direzione spi- 
rituale di Giroloma Lobèt, ne continuaron tutti 
la Vita successivamente fino al venturoso giorno 
della di lei morte ; la quale accadde nel giorno 
tredici di Decembre del mille settecento diciot- 
to > come fu notato in un’ iscrizione latina , posta 
per memoria sotto al di lei ritratto . 

OPUSCOLO IV. 

Lettere familiari , scritte in lingua catalana . 

Brieve tmizìa di esse . 

rà i vafj Corrispondenti del Beato Oriòl , i 
soli sei , de’ quali tarò menzione , han conservate 
e manifestate le di lui Lettere , per quanto fi- 
nora si è potuto scoprire ; malgrado le notizie 
che si hanno di molte altre eh’ egli ne scrisse a 
vaij Penitenti ed Amici del Principato di Cata- 
logna , e ad un Ecclesiastico dimorante in Roma , 
chiamato Don Giuseppe Balma . 

CerrispottdenzA 1. col Signor Don Antonio 
Filiperes , Parroco della terra di Canèt ,in Cata- 
logna . Quattro lettere gli scrisse da Barcellona ' 
colle date di 3 d’ Agosto 1696, 14 di Luglio del 
1699 , 21 di Novembre dello stesso anno , e 2 $ 
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<f Aprile del 1700 . Vi tratta di 'particolari in- 
combenze colla' maggior brevità possibile , com’ 
è solito a fare in altre simili occasioni : palesa 
i suoi sentimenti intorno alle domestiche discor- 
die d' una famiglia : si -trattiene sù di materie 
spirituali , appartenenti alia Casa Milàns : si scusa 
di trasferirsi a Canèt per le circostanze de’tem- 
pi : parla di se medesimo con umiltà , e con dis- 
prezzo t raccomandandosi all'altrui orazioni , on- 
de poter divenir buono , più che non era stato 
fino allora . ' 

Corrispondenza IL colla Signora Susanna Mi- 
làns > dimorante ànch' essa in Canèt . Con data 
dei 23. decembre del 1697. la esorta a non cessare 
per verun conto dagli usati esercì zj di pietà e di- 
vozione : si raccomanda , 'acciocché il Vecchio Mi- 
làns , malgrado la buona salute di cui godeva > 
faccia quanto prima il suo testamento , e si ap- 
parecchi alla morte , che non dovrebbe tardare : 
parla de’ mali della guerra , che allora ardeva , e 
d’una contribuzione di quattrocento doppie , eh’ 
era stata imposta sulle Campane della sua Chiesa 
del Pino : spedisce per la Signora Susanna un va- 
setto d’unguento , solito a farsi da lui per gli am- 
malati , e la prega a farne conto , perchè ne avea 
poco , e tarderebbe ancora a rinovarlo . 

Corrispondenza 111 . col Signore Stefano Lati- 

Y 
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remi-, 'che soggiornava in 'Matarò Città di Catt 
logna . Gli dirigge due lettere da Barcellona colle 
date dell 14, e del 20 di Maggio, del 1701 . Si 
scusa di far ritorno alla di lui casa a segnare gl’ 
infermi , per non offendere di bel nuovo i Medi- 
ci , Chirurgi , e Speziàli di Matarò e di Vallès-, 
cheJatnenuti sì erano di lui,, quasiché avesse lor 
fatto poc’anzi coll’acqua santa un pregiudizio ( co- 
ni’ essi dicevano) di seicento doppie r Procura per- 
suaderlo a non volersi maravigliare delle guarigio- 
ni da lui operate , perchè tutti i Sacerdoti cogli 
ordini sacri ricevono cotesta virtù , e se gli altri 
non se ne prevalgono , egli pure per vent’anni in- 
tieri l’avea tenuta in ozio . Gli soggiunge , che i 
moltissimi ammalati lo tenevano in Barcellona sì 
occupato e distratto , chè di quando in quando 
venivagli desiderio di allontanarsi dalla patria , ed 
anche da tutto il regno di Spagna. Gl’ incarica la 
distribuzione di certe divote immagini dello Spiri- 
to Santo . Gli domanda orazioni , e si sottoscrive , 
come altre volte , Di Gesucristo , t di Lei ,, Serve 
inutile, iLDeutre Giuseppe Oriòl . , 

Corrispondenza IV. con una Signora della casa 
Por tèi di Matarò . Con data dei 23 • gennajo del 
1 702. la esorta a vivere ritirata , mentre il possa 
fare , ma ad uscire ancora volontieri dalla sua so- 
litudine per giovare caritatevoloiente al suo prós- 
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simo ; assicurandola „ che Dìo è con noi nello 
strepito della carità, non meno cliè nel ritiro 
,, deir orazione , e talora anche più „ . Aggiunge 
alcuni altri consigli spirituali da doversi parteci- 
pare ad un certo Signor Segrttario , che sarà stato 
forse della stessa famiglia . - 

Corrispondenza V. con Suor Margherita Saba- 
tèr , Domenicana degli Angioli di Barcellona. Le 
scrive un biglietto senza data; si scusa di andarla 
a visitare , com’ essa desiderava : la esorta a non 
discostarsi giammai dagli ordini e consigli del Con- 
fessore ; dice , che pregherà Dio per essa , è per 
tutte le altre Monache , alle cui orazioni si rac- 
comanda . 

Corrispondenza VI. co’ Signori dell’illustre ca- 
sa Cardòna . Scrive loro tre lettere senza data . 
Nella prima si scusa di andar a stare con loro fiior 
tii Barcellona, prendendo il pretesto dei grandi 
caldi dell’estate . Nella seconda dice , che non ri- 
sponde loro intorno aH’affare spirituale', sù di cui 
l’aveano consultato, perchè se non si spiegano con 
più chiarezza, non può capire , quali sieno le pe- 
ne , di cui s’intendevano di parlare . La terza me- 
rita di copiarsi tutta per la sua concisione , ed im- 
portanza . Dice così , tradotta letteralmente dal 
catalano ; „ Mio Signore : Il Padre spirituale , ed 
il Medico , mi han dato ordine di non andar a 
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„ segnare ammalati , nè in Chiesa , nè in casa par» 
n ticolare , nè in verun altro luogo ; e per tanto 
non mi è possibile di farlo senza mancare all* 
ubbidienza . Mi rincresce di non poterla servi- 
„ re ; ma intanto non tralascerò di raccomandarla 
>j a Dio . li di lei servitore Giuseppe Oriòi . 

OPUSCOLO V. 

Estratti letterati , ed ascetici . 

Brieve Malizia di essi . 

Cjli estratti, che lasciò di sua mano il Beato Oriòl 
in vati fogli , e quinterni , posson ridursi a tre 
classi , Letterarj , Predicabili , e Minici . 

Estratti letterarj . Coll’occasione degli studj , 
che faceva il Beato sulla lingua ebrèa pel desiderio 
di recar con essa un qualche giovamento ai suoi 
prossimi ; notò in particolare , ciò che avea letto 
nelle opere di Martino Cantapetrense intorno ai 
varj nomi che fùron dati a Dio nel Testamento 
vecchio , e alle proprie significazioni che aveano 
nella lingua santa . 

Estratti fredicabìli . Per il costume , eh’ egli 
avea , di spiegar la Dottrina ed il santo Vangelo 
ad ogni classe di persone , principalmente ad in- 
fermi , soldati , e fanciulli ; fece una Raccolta la- 
tina di molte notizie adattate alla predicazione,. 
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tratte da’ Sermoni di Giovanni Taulero . Si con- 
servano questi scritti dagli eredi di Don Antonio 
Navarra , che fu Notajo , ed esecutore testamen- 
tario del Beato Oriòl . 

Estratti mùtui. Il santo ed utile esercizio di 
diriggere le anime per la dritta strada della virtii 
gli diede occasione di raccogliere le più salutevoli 
Massime e dottrine appartenenti alla vita mistica > 
ricavandole da' purissimi fonti degli accreditati 
Scrittori Dionigi , Bernardo, Tommaso, Bonaven- 
tura , e Gersone . Conserva pure queste Memorie 
la casa dianzi nominata de’ figli ed eredi di-Na- 
varrt . 

OPUSCOLO VI. 

Strumenti , ed altre carte sciolte . 

Brine notizia di esse . 

Lasciò manoscritte il Beato Giuseppe Oriòl tre 
altre classi di carte : Conti , Rieevutt , ed Instru- 
menti . 

Conti . Comprendo sotto questo titolo tutte • 
le annotazioni e memorie , che scrisse di suo pu- 
gno nelle vacchette , e ne’ libri della sua Chiesa 
del Pino a scarico degl’impieghi, che vi esercitò, 
di Appuntatore , ed Infermiere. Alcune delle sud- 
dette memorie son degne di considerazione , per- 



1 
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chè dan pruova dello zelo , e della virtù di chi le 
scrisse . 

Ricevute . Possono giovare alla Storia della 
di lui Vita le due annue Ricevute > che diede co- 
stantemente alla casa Milàns dall'anno 1 676 , che 
fu quello della sua ordinazione in Sacris , fino al 
1 687 , in cui cominciò a godere dei Benefizio del 
Pino : giacché da codeste Ricevute j e da un più 
ampio attestato sottoscritto da lui medesimo nel 
giorno 31 di marzo del i683 , si rileva, che Don 
Marcantonio Milàns gli formò un patrimonio di 
cinquanta lire catalane , le quali per iscrittura au- 1 

tentica , distesa a questo fine nella Curia Vesco- 
vile di Giròna, si obbligò a pagargli annualmente 
in due rate , per fin che otteneste un Benefizio di en- 
trata sufficiente ; e che avendo l’Oriòl ottenuta la 
possessione del suo Benefizio del Pino nel mese di 
marzo del 1687 , e l’ aggregazione alla Comunità 
della suddetta Chiesa nel giugno dello stesso anno , 
rimase libera fin d’allora la casa Milàns dalla ^sud- 
detta obbligazione . 

Instrumenti . Le Scritture autentiche del Beato 
Oriòl, pervenute a mia notizia, son le quattro se- 
guenti : I. un Concordato , che fece co’ suoi fra- 
telli uterini , sulla porzione , che poteva toccar- 
gli , de' beni comuni a tutti loro : IL una fonda- 
zione perpetua di quattro Messe mensuali , da ce- 
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lebrarsi per le anime- de’ poveri Defònti parroc- 
chiani , che non avessero del loro verun altro suf- 
fragio ; per la qual cosa depositò nel giorno i8 di 
luglio del 1 69 1 'trecento ed undici lire catalane : 
III. un deposito di altre settantacinque lire della 
stessa moneta , lasciate da lui nel' giorno 7 di set- 
tembre del 1 694 a favor della famiglia di Antonio 
Brughèra , acciocché servissero successivamente > 
secondochè le persone ò vivessero ò mancassero > 
ò per dote delle tre figlie Colomba , Isabella , e 
Marianna , Ò pel- mantenimento della Vedova Cat- 
terina lor madre > ò per celebrazione di messe a 
prò delle loro anime, da dirsi nell'altare della San- 
ta Spina a ragione di sei soldi per una: IV. il te- 
stamento, che dettò e sottoscrisse neU’ultimo gior- 
no di marzo del 1698 , prima di uscire da Bar- 
cellona al famoso viaggio del desiderato martirio , 
come si raccontò lungamente nella -Vita . 
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Documenti autentici relativi alla Vita 
del Beato Oriòl . 

Documento I. 

Lettere testimoniali , colle quali viaggiò il Beato 
da Barcellona a Roma. 

Traduzioite delP Originale latino . 

■Agli Eminentissimi Signori Cardinali della Santa 
Romana Chiesa ; agi’ Illustrissimi e Reverendissi- 
mi Signori Arcivescovi , c Vescovi ; a tutti i Cat- 
tolici Prelati ; ed a tutti gli altri Signori , ò Ec- 
clesiastici , ò Secolari , che condecorati sieno di 
qualunque autorità, ò dignità; ai quali queste no- 
stre Lettere presentate fossero , ò alle cui mani in 
qualsisia maniera pervenissero : Giuseppe Roma- 
ghèra. Dottore in ambedue i Diritti, Ministro e 
Vicario generale , sì nello spirituale chè nel tem- 
porale , dell’ Illustrissimo e Reverendissimo Signor 
Don Frà Benedetto Salazàr , per la grazia di Dio , e 
della Santa Apostolica Sede , Vescovo di Barcello- 
na , e Regio Consigliere di Sua Maestà Cattolica; 
alle persone in alta dignità costituite riverenza, ed 
a tutte le altre salute nel Signore. Il nostro diletto 
figlio in Gesucristo Giuseppe Oriòl , Sacerdote Bar- 
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ceUonesc , e Dottore in sacra Teologìa , dovendo 
pai'tire di quà per trasferirsi ad altre Città e Dio- 
cesi , e nominatamente alla Romana Curia > col 
fine ( com’ egli dice ) di visitare le soglie de’Santi 
Apostoli , ed avendo bisogno delle nostre Lettere 
testimoniali per qualunque motivo eh’ egli abbia 
di sua personale utilità ò necessità , ci ha pre- 
gati umilmente di volerlo con esse accompagnare, 
e munire . Alla quale giusta domanda condiscen- 
dendo Noi benignamente, abbiamo decretato dì 
dargli le suddette Lettere ; e con esse non solo af- 
fermiamo , ed attestiamo , che il suddetto Dotto- 
re Giuseppe Oriòl è Cristiano e discendente da 
Cristiani antichi , c Barcellonese per origine e 
per casa , e dottorato in sacra Teologia , e Presbi- 
tero in esercizio , e libero- da scomunica , sos- 
pensione , ed interdetto , e da ogni qualunque mac- 
chia d' irregolarità ò pravità ; ma di più faccia- 
mo fede , per quanto all’ umana fragilità è per- 
messo di conoscere , che egli è un Ecclesiastico 
di buona fama, di vita lodevole ,• di tratto one- 
sto , ed abile ed idoneo alla consecuzione di qua- 
lunque Benefizio , ò Prebenda , ò Canonicato , ò 
Dignità , di qualsisia Chiesa , ò Cattedrale , 6 
Collegiata . Di tutte le quali cose intendiamo di 
dare testimonianza , Eminentissimi ed Illustrissi- 
mi Signori , a tutti > ed a ciascuno di voi , esor< 
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tandovi nel Signore a ricevere e trattare con beni- 
gnità e carità il suddetto Dottor Giuseppe Oriòl , 
qualora egli giungesse , ò a bella posta , ò per 
casualità , a’ paesi di giurisdizione vostra ; colla 
ferma speranza di esserne rimunerati da quel som- 
mo Iddio, il quale ricompensa col cento per uno 
tutte le opere buone . Data in Barcellona ai gior- 
ni undici di Febbrajo dell’anno mille seicento ot- 
tantasei . 

DOCUMENTO II. 

Memoria sepolcrale del Beato , chiusa nella Cassa 
col suo Corpo dentro a un cannoncino 
di vetro , 

Traduzioni delP Originale Catalano , 

C^uesto è il Corpo del Reverendo Dottore in 
sacra Teologia Don Giuseppe Oriòl , Sacerdote 
Benefiziato di questa Chiesa della Madonna del 
Pino di Barcellona, nato nella stessa Città, nella 
strada volgarmente chiamata D’en Cuch , da Gio- 
vanni Oriòl Tessitor di seta Cittadino Barcello- 
nese , e dalla di Lui consorte Geltnide , ambedue 
Defonti . Fu uomo di vita esemplarissima , e di 
singoiar virtù . Nell’ età giovanile visse ritirato 
per lo spazio di sette anni nella sua Camera , 
dalla quale non usciva , chè per sentir Messa , 
e ricevere i Sacramenti della Penitenza ed Eu- 
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caristìa ; separato dal mondo , e dalle creature , 
e pensando solamente nel Creatore . In questo 
tempo soffrì molte malattie , e giacque lunga- 
mente nel letto , contratti i nervi , e slogato l'os- 
so d’ una coscia ; dalla cui infermità guarì mi- 
racolosamente senza punto applicarvi nessun ri- 
medio . Fece un viaggio fino a Roma , dove la 
Sajitità d' Innocenzo Undecimo lo provide del se- 
condo Benefizio de’ Santi Lorenzo e Clemente « 
fondato nell’ anzidetta Chiesa del Pino . Visse di ^ 
pane e acqua per il corso di venticinque anni : 
nelle quaresime , e vigilie di precetto , si ciba- 
va una sola volta al giorno verso sera ; ed una 
volta passò quaranta giorni , fuor delle domeni- 
che , senza prendere verun alimento , mantenen- 
dosi ( come si crede ) per virtù di Dio col solo 
Sagraraento dell’ Eucaristia . Il nemico degli Lo- 
mini lo perseguitò fieramente j spesso malmenan- 
dolo , percotendolo , buttandolo in terra , e stra- 
scinandolo pel pavimento, ed anche talora sù è 
giù per le scale colla testa all’ ingiù . Dormiva 
molto poco , e senza spogliarsi , per lo più sedu- 
to , e qualche volta disteso ò sù d’ una cassa in 
inverno , ò sù i mattoni in estate . Fu singola- 
re nella carità , e nell’ amore pel prossimo : da- 
va ogni cosa ai Mendichi , vivendo egli in som- 
ma povertà , senza danaro , senza casa , senza mo- 
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bili . Stava a pigione in una Stanza ; nè avea in 
essa chè alcuni libri spirituali, e pochi abiti ed 
ordinarj , i quali dopo la di lui morte hiron de- 
siderati e ricercati dalla gente per memoria ò re- 
liquia . Nel mese d’ Aprile del mille seicento no- 
vantotto partì di qui egli solo , ed a piedi , per 
andare a Roma ( come diceva ) ò dove il Si- 
gnore lo volesse ; e nel passare per la porta del- 
la Città' diede a’ Soldati della Guardia due ò tré 
Reali che avea (i) . Confidando nella providenza 
divina , seguitò a viaggiare , senza moneta , fin- 
ché ebbe passata la Città di Marsiglia di Francia , 
dov’ ebbe in uno Spedale una grave malattia : e 
ricuperata la salute , fece ritorno a Barcellona con 
animo di perseverarvi . Si tenne allora per cosa 
certa , che Dio volle provarlo con quel viaggio, 
onde si vedesse la di lui prontezza a distaccarsi 
per la maggior gloria del Signore dalla Patria , 
dagli Amici , c dalle Anime da lui dirette ; e che 
poi a tempo dell’ infermità nel suddetto Spedale 
gli fece intendere , che ritornasse . Rivenuto che 
fu , si dedicò a curare ogni giorno gl’infermi in 
questa Chiesa del Pino , sì la mattina , chè il 
dopo pranzo ; e se rimanevagli tempo dopo adem- 



(i) Il reale semplice vile un grosso , ed il reale d’argento 
nn paolo . 
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piti i suoi doveri del Coro , andava a visitarli 
per le Case con grand’ amore e carità ; e gua« 
rivali d’ ogni sorta di mali , segnandoli ordina- 
riamente coir acqua santa , e dicendo loro alle 
volte i vangeli di S. Giovanni , e di S. Marco ; ed 
occasione vi lù , in cui lambì ad uno in un’ anca 
una piaga incancherita , e ne sorbì la putredine . 
Due volte uscì da Barcellona» camminando per 
le coste del mare , e per le terre chiamate dtl 
Valles ; anzi una volta si trasferì fino ad Arbù- 
sias , e Villadrau , col solo disegno di restituir 
la salute agli Ammalati : e fece in queste due oc- 
casioni tanti prodigi e miracoli , chè mossi dalla 
fama gli andavano incontro ogni giorno a centi- 
naia , ed accorrevano in gran numero a Barcel- 
lona da diverse parti di Catalogna » trovando tutti 
in lui e sollievo e rimedio , e sani instantanea- 
mente trovandosi i Zoppi ed i Paralitici , che alle 
lor case ritornavano senza le usate gniccie . Du- 
rò egli fino alla morte in questo esercizio con 
incredibile fatica a cagion della moltitudine de’ 
concorrenti ; si numerosa alle volte , chè malgra- 
do r amorosa sollecitudine , con cui egli il ri- 
medio di tutti procurava senza far distinzione frà 
ricchi e poveri , ricorrevano alcuni nondimeno 
al Signor Vescovo , oppur ad altre Persone d’au- 
torità , onde ottenere più presto per cotesti mez- 
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zi la desiderata assistenza e guarigione . Giusep- 
pe Oriòl era uomo di mezzana statura , di vi- 
so belio e sottile , di colore bianco , di fronte 
alta , di capello biondo , di occhj vivaci e mo- 
desti , sempre allegro , sempre uguale > indizj della 
pace e tranquillità , di cui interiormente godeva . 
Amare il suo Dio > ed il suo Prossimo , eran le 
uniche cose , che desiderava e bramava . Mori 
prima dell’ bora una del mattino del giorno ven- 
titré di Marzo , in età di anni cinquantuno , nel 
mille settecento due . Fu sepolto ( nel seguente* 
dì ventiquattro di Marzo ) nel pavimento della 
Cappella di San Leopardo della suddetta Chiesa 
del Pino , alia parte destra dell’ Altare . Riposi 
la di Lui anima in pace . Così sia . 

documento hi. 

Iscrizioni Barcellonesi appartenenti al Beato . 

• Traduzione dagli originali latini. 

Iscrizione I. del Sepolcro : Giace in questa Se- 
poltura il Corpo del Reverendo Sacerdote Giu- 
seppe Oriòl , Dottore in Teologia , Cappellano 
Benefiziato di questa Chiesa parrocchiale ; il qua- 
le essendo morto felicemente nd Signore , ador- 
no d’illustri virtù , nel giorno ventitré di Marzo 
del mille settecento due ; ci lasciò monumenti 
insigni d’ una santa vita . 
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IscitizioK£ II. DEL RITRATTO : Vera effigie del 
Reverendo Dottore Giuseppe Oriòl , Sacerdote 
Benefiziato della Chiesa di Santa Maria del Pino 
di Barcellona , morto nell’ età di anni cinquan- 
tuno ai ventitré di Marzo del mille settecento 
due ; i cui esempi di sublime virtù , più facil- 
mente ammirabili chè imitabili , sono st pubbli- 
ci e noti , chè non potranno in verun tempo 
cancellarsi dalla memoria degli Uomini . 

Sulla lapida , in cui è l’ iscrizione prima , 
«i scolpi un teschio con berretta da Prete : più 
in sù vi sono le insegne dottorali ; e di sotto 
un libro con due ossi incrocicchiati , 

Il Ritratto , in cui si legge la seconda iscri- 
zione j è quello che fii posto per memoria dopo 
la morte del Beato Oriòl nel muro della Cap- 
pella del di lui Sepolcro , e si conserva tuttora 
nella Chiesa del Pino . 

DOCUMENTO IV. 

Memoria , che lasciò alla sua Casa Don Francesco 
Cardòna Testimonio di veduta 
di ciò che racconta . 

Traduzione delP Originale Catalano . 

-Ai ventitré di Marzo del mille settecento due, 
mezz’ bora prima dell’una del mattino , dopo di 
essere staro per più giorni ammalato , ed aver 
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ricevuti i santi Sacramenti , morì il Dottore in 
Teologia Giuseppe Oriòl , Sacerdote Benefiziato 
della parrocchiale Chiesa di Santa Maria del Pi- 
no , figlio di onorati Artigiani . Nacque > e sì 
educò in Barcellona ; studiò nell’Università ; e fu 
poi Maestro de’ figli di Don Tommaso Gasneri . 
Manifestò fin dal tempo degli studj le sua bon- 
tà i e r amore che avea alla ritiratezza , non con- 
versando neppur co’ suoi Condiscepoli ed eguali -■ 
A piedi , e limosinando , si trasferì a Roma , do- 
ve gli fu dato un Benefizio del Pino ; e ritor-' 
nando colla stessa incomodità > risedette nella sua 
Chiesa da quindici ò vent’anni ( 2 ) , senza cessar 
di dare in tutto questo tempo delie grandi pruo- 
ve della sua virtù . E’ noto per pubblica fama , 
che faceva una vita molto austera , e penitente> 
senza cibarsi chi di pane , ò d’erbe ; qualora per 
malattie , dalla stessa penitenza cagionate , non 
gli fosse vietato da’ Medici , ò dal Padre Spiritua-’ 
le ) questo rigoroso digiuno . L’ esercizio ed im- 
piego degli ultimi anni di sua vita fu quello di cu- 
rare i Zoppi , e gli Storpiati , e qualunque altro 
infermo che gli si presentasse , con sola 1’ acqua 
santa > ed il segno della croce . Erano molti gior- 



(t) Furono appunto, secondo le Date verificate di me 
ucUa Viu, anni 14 , mesi p c giorni la. 
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ni a centlnaja , quelli che segnava e curava nella 
Chiesa dei Pino , or nella Cappella chiamata del 
Sangue (3) , ed ora iiellannessa Sagrestia , secondo 
il maggiore ò minor numero de’ concorrenti : c 
nel decorso de’suddetti anni furono innuraerabili, 
quelli che da Lui ricevettero la salute > prevalen- 
dosi molti deir autorità de' Prelati > e d’ altri 
rispettabili Ecclesiastici , ond’ essere da lui se- 
gnati e curati nelle proprie lor Case . Rimaneva 
alle volte si spossato dalla gran fatica > e dalla 
moltitudine di genti , chè il Padre spirituale gli 
dava ordine di ritirarsi e nascondersi per alcu- 
ni giorni . Era sempre intanto affabilissimo coA 
tutti , e gli si leggeva nel volto 1 ’ allegria . Fu 
sepolto in venerdì giorno ventiquattro del mese 
di Marzo , nella Cappella di San Lorenzo ( 4 ) 
della sua Chiesa del Pino , sotto al bancone in 
cui era solito a riporre i suoi abiti da Coro , 
perchè così egli dispose nel suo Testamento , 
ricevuto da Antonio Navarra Notajo pubblico di 
Barcellona . DaUa sua casa alla sepoltura ih por- 



(j) Il Sangi/t > il Crociano , ed il Sacramente , son nomi d'una 
steisa Csppclla • Vuoisi ciò notare > accioccM le varie maniere , 
con cui da varj tettimonj se n’è parlato , non ti attribuiscano a 
contraddizione . 

(4) Questa è la stessa Cappella di S. Letperda • in cui acca 
il Beato il suo Benefizio , intitolato di S, Lereno , 

Aa 
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tato scoperto , in vestimenti da Sacerdote , colle 
insegne dottorali dai piedi , sù quello stesso letto 
in cui va la Madonna Saldissima nella processione 
d’ Agosto , accompagnato con bandiera alta da- 
gli Accademici di San Tommaso , e da altri Stu- 
denti , oltre degli Individui della sua Comunità > 
che a spese comuni vi andaron tutti con torcie* 
accresciute con altre dodici da Monsignor Vesco- 
vo . Il Signor.Rettor^ del Pino , con tutta la 
Cappella di musica della sua Chiesa , e collo stes- 
so concorso numerosissimo , da cui fu accompa- 
gnato il Cadavere per la Città , gli celebrò gli 
Cfiìzj solenni > dopo finita la Predica quadrage- 
simale . Terminate le esequie > fu trasferito il Cor- 
po , collo stesso letto in cui era , alla Cappella 
sotterranea della Santa Spina , dove fu lasciato sot- 
to chiave : e a mezzo giorno , ò più tardi , chiu- 
se le porte della Chiesa f tu riportato sù da al- 
cuni de’ suoi Compagni » e posto entro una cas- 
sa fattagli fare dal Signor Rettore insieme con 
un cannoncino di vetro , che conteneva una Me- 
moria della di Lui vita ; ed in questa maniera 
fu sepolto nel luogo , che dianzi dissi . Delle po- 
che cose , che lasciò il Defonto , lian procurato 
avere quasi tutti qualche reliquia . Se ne sono 
distribuite le vesti , ed anche le Avemàrie de* Ro- 
sarj ; ed a Monsignor Vescovo è toccato un Diurno 
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con varie stampe ^ ch'eran dentro . Prima disep- 
pellirlo, se ne fecero in Chiesa molti Ritratti, 
uno per ordine del Signor Rettore , un altro a 
conto della Comunità del Pino , e più altri per 
altre Persone . Riaperta la Chiesa il dopo pran- 
zo , vi accorse gran gente per rivederlo : ma ne 
rimasero deluse le speranze , perchè a bella po- 
sta pel timore della Folla erane stata anticipata 
la sepoltura. In appresso potrà dirsene di piùi 

DOCUMENTO V. 

Vita del Beato Oriòl , scritta dal di Lui Compa- 
gno del Pino Don Raimondo Rorèl . 

CompeHdìo deir Originale Catalano . 

Il Dottore Giuseppe Oriòl ; Presbitero Benefi- 
ziato di Santa Maria del Pino , natio di Barcel- 
lona , e battezzato in San Pietro delle Puelle , 
era di statura mezzana , di fronte calva , di corpo 
sottile , e di volto pallido e magro , ma di pre- 
senza affabile , e di tratto allegro e piacevole . 
Prima di cominciare i suoi digiuni in Casa Gas- 
nèri , visse per sette anni ritirato , senza uscire 
dalla sua stanza , chè per sentir Messa , e rice- 
vere i Sagramenti . Si mantenne di solo pane ed 
acqua per ventisei anni , mangiando solamente al- 
cune volte un poco di borragine cotta ; e di ra- 
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da assai , e per mera condiscendenza > ò una ciam- 
bella , ò latte di mandorle , ò qualche altra cosa 
simile , ma condita con cenere . Dormiva ordinaria- 
mente sulle tavole , ò sù d'una seggiuola da brac- 
ci , e non più di tré ò quattr’ ore (S) ; e se poi 
avea sonno nell' orazione > reggevasi dritto sùd'un 
solo piede , onde poterlo vincere . Sembrava elet- 
to da Dio per discernere gli Spiriti , e diriggere 
le anime ; e con gran giovamento lo sperimenta- 
rono alcune buone Persone , i di cui Padri spi- 
rituali , per mancanza di pratica e di cognizio- 
ne t aveano attribuito falsamente ora ad effetti 
naturali, ed ora ad astuzie diaboliche , ciò eh* 
era opera di Dio. Malgrado ciò, i di lui Emoli, 
avendo dato ad intendere ai Superiori , esser tanta 
r asprezza del Dottor Oriòl , ché per ciò alcu- 
ni de' suoi Penitenti , e nominatamente la Rialp , 
c la Lobét , avessero perduta la salute ; ottennero 
che Monsig. Vescovo , ed il Vicario Generale , lo 
riprendessero un dopo l'altro severamente , e gli 
togliessero le licenze di confessare ; ed insieme co- 
mandassero alla ReligiosaRiàlp, che mangiasse del- 
la carne , e di altrettali cibi usuali , com’essa di- 
fatti lo esegui , a costo ancora della sua debole 
salute , che andò peggiorando . Parlando meco un 



(j) Consta da' Processi , che si ridusse alla hue a due sole 
bore di sonno , e talora anche meno . 



Digitized by GoO'^ 



i 



giorno il Yen. Oriòl di questa novella sua tribo- 
lazione , mi assicurò colla maggior tranquillità 
del suo Spirito , che non per se stesso rincresce- 
vagli punto , ma bensì per la desolazione de' 
suoi Penitenti , e per lo inganno in cui era Mon- 
signor Vescovo ; ma che sperava > che prima d'tua 
anno si aggiusterebbero le cose : ed avendogli io 
domandato , se il Prelato in questo tempo cesse- 
rebbe di vivere , mi rispose , che non era impos- 
sibile; e di fatti non visse dopo questo discor- 
so , chè mezz’ anno solo . Nel viaggio , che in- 
traprese pel desiderio del martirio , non toccò 
mai danaro ; nè altre limosine accettò chè di so- 
lo pane , cibandosene secondo il bisogno , e dis- 
pensando ai Poveri il resto . Così camminò hno 
a Marsiglia , dove trovò una Persona dì gran san- 
tità : e quando incontravasi per le strade con tor- 
renti , ò con filmai , ièrmavasi a guardarli con 
occhio fiso ; e mentr’ era indeciso sulla maniera 
di gii^arli ) si trovava all' improviso dall’ altra 
sponda , senza punto sapere , come fosse stato . 
Nel momento , in cui gli si presentavano gli Am- 
malati per chiedergli la salute , ne comprendeva 
l’interiore stato delle anime . Così lo sperimentò, 
frà i molti altri , un certo Religioso , a cui dis- 
se > che purificasse il suo Spirito , prima di pen- 
sare alla guarigione del Corpo ; ed un altro gior- 
no , in cui lo vide in migliore stato , immedia- 
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tamente. lo risanò : la. qual cosa io seppi dal Dot- 
tor Solaoillas mio Compagno dii Coro , a cui lo 
riferì ló stesso Religioso . Nell’ ultima infermità 
del Dottore Oriòl , gli feci' io menzione degli 
Ammalati > che avea egli guariti ; e mi disse que- 
ste parole : M Ja non come mai pensino al- 
•> cuni : . dioono che io • guarisco gii altri, e 
„ non è vero ; -perchè Iddio è quegli che lo tà ; 
» e quello che laccio io nel. dii lui nome , tutti 
,, i pari miei posson lario nella stessa maniera , 
„ essendo discesa una tal virtù da Gesucristo agli 
,, Apostoli , e da questi a tutti i Sacerdoti „ . 
Gli si osservava principalmente lo Spirito profe- 
tico dppo la celebrazione della Messa , e sovente 
ancora in casa di Ciroloma Lobèt , a cui diceva 
egli , prima che essa parlasse . le consolazioni ed 
amarezze j che avea provate , e . provava . Deside- 
rando sapere con certezza Donna Beatrice Berar- 
dò , divota Penitente del P. Badia della Compa- 
gnia di Gesù , se morirebbe , ò nò , della grave 
malattia, da cui era travagliata; fece chiamare il 
Dottore Oriòl, da cui rimase subito assicurata 
della vicina sua morte . Nel primo giorno dell* 
ultima sua ini'ermità andò egli dopo la Messa a 
Casa Lobèt a dar ordine a Giroloma, che gli pre- 
parasse un letto per morirvi ; e nel dopo pran- 
zo , appena uscito da Santa Matrona , si riportò 
colà a coricarvisi , cedendo alla forza della feb- 
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bre , e dei dolor di testa . Il di lui ultimo Ve- 
scovo Don Benedetto Sàia ne avea sì gran con- 
cetto , chè lo volle prendere per suo Confessore : 
ma vi pensò troppo tardi , perchè già egli era 
negli ultimi giorni di sua vita , e trovavasi ino!-» 
tre assai contento del sistema , che ancora os- 
servava , di non udir Confessioni (6) . Fu sepolto 
nel pavimento della Cappella di San Leopardo dtd- 
la parte del Vangelo , e coperto con una lapida , 
in cui se ne scrisse il nome ed il cognome . Trà 
le di lui molte reliquie, venerate dal Popolo',, an- 
diva in giro per la città una di lui veste da Ca- 
mera , che soleva essere propizi^ alle Parturienti . 

DOCUMENTO VI. 

Testimonj oculati che conobbero il Beato 
c furono esaminati ne’ Processi. 

Vomitiì. 

I A.mich Francesco 
1 Angli Pietro 
3 Aparìsi Frapcesco 
%4 Arnàudias Giacomo 
S Barberà Antonio 



(S)^Non s’intenda perciò , che noa udisse punto- Confèssi»* t 
ni, ma che procurava udirne il meno che poteva ; perché consta 
da’ Processi , e da molti fatti, e dagli stessi Opuscoli del Bea- 
to, che seiafflcnte ne udiva. 



Donne . 

1 Argeraìr Teresa 

2 Aromi Elisabetta 

3 Ballescà Angiola * 

4 Baljestèr Matrona 
$ Blàs Annamaria 
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6 Bàrris Giovanni 6 Cors Giroloma 

7 Bàrris Giuseppe 7 Della Madre di Dio Giuseppa. 

8 Bosch Giuseppe 8 Di S. Girolomo Eulalia 

9 Brughèra Giovanni 9 Dòrda Francesca 

10 Còsta Giacomo io Dusày Maria Teresa 

1 1 Còsta Manuele 1 1 Enrìch Euialia 

12 Feliu Giovanni 12 Esplùsques Maria 

I J Font y LobètGiuseppe 1 3 Ferrèr Serafìna 
14 Gargès Filippo 14 Gibernàt Cecilia 

1 $ Ginestà Francesco i $ Marlès Eulalia. 
lA Gregòri Francesco 1 6 Mas Maddalena 

17 March; Brunone 1 7 Padròs Maria 

18 Màtas Agostino. i8'Peilissèr Gaetana 

19 Nadàl Raimondo 19 Pi Maria Teresa 

20 Obfòls Giovanni 20 Pocùl Maddalena 

21 Oliva Francesco 21 Potènt Margherita 

22 Pàlmes Cosimo 22 Ribas Paola 

23 Prats Giacomo 23 Ròca Teresa 

24 Quadràdas Raimondo 24 Surgès Giuseppa 

2$ Rìbas'Giuseppe 2 s Tamburin Isabella 

26 Sèrra e Portèi Antonio 26 Tòrras Eulalia 

27 Solèr Giacomo 27 Veguèr e Avelli Anna 

28 Solèr Paolo 

29 Taxèl Francesco 

30 VernèdaGianfranc.® 

3 1 Vinyàls Giuseppe 

32 Vivèr Stefano 
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DOCUMENTO VII. 

Decisione Romana intorno a'Manoscritti del Beato. 

Anno J769 . 

Traduzione delP Originale latino . 

Dopo essersi fatte da’Giudici Delegati ( secon- 
do gli ordini della Sacra Congregazione de’Riti > 
e le Istruzioni del Reverendo Promotore della Fe- 
de ) le opportune ricerche nella Città e Diocesi 
di Barcellona , onde trovare e raccogliere tutti i 
manoscritti del Venerabile Servo di Dio Giusep- 
pe Oriòl ; nè solo gli accennati nelle Animadver- 
sioni scritte dal medesimó Promotore intorno al 
Dubbio • Se dovette, b nò , introdursi la Causa ; ma 
anche tutti gli altri , che in qualunque de' sud- 
detti luoghi fossero casualmente rimasti : e dopo 
esser inoltre venuto a Roma un secondo Processet- 
to insieme con altri Manoscritti recentemente sco- 
perti , ed essersi questi presentati alia Sacra Con- 
gregazione dall' Etno e Rmo Cardinal Boschi Po- 
nente della Causa > a richiesta di Giambattista Belli 
Postulatore delia medesima, muniti col Voto del 
Teologo Revisore, il quale come perito nella lin- 
. gua spagnuola, era stato nominato colle dovute 
facoltà dallo stesso Eminentissimo; determinò la 
Sacra Congregazione de' Riti ai dodici di Set- 
tembre del 1769 , che si nominasse un nuovo 

Bb 
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Revisore , onde si ottenesse un esame e giudi- 
zio più maturo intorno ad alcune proposizioni , 
che ricopiate avea il Servo di Dio dal libro de’ 
Sermoni di Giovanni Thaulero . Essendosi nomi- 
nato , in conseguenza di questo Rescritto , dall’ 
anzidetto Cardinal Ponente un nuovo Revisore ; 
e riferiti i Voti di questo Revisore , e del pri- 
mo > nel giorno sotto notato ; ed uditone il sen- 
timento del Reverendo Don Carlo Alessio Pisani 
Promotor della Fede : giudicò la Sacra Congre- 
gazione ai nove di Decembre del 1769 , che si 
potesse procedere alla continuazione della Causa > 
qualora al Santo Padre cosi piacesse . Data dipoi 
al SS. Signor Nostro dal sottoscritto Segretario 
r informazione e relazione delle anzidetto cose > 
Sua Santità benignamente vi aderì nel giorno tre- 
dici dello stesso mese di decembre dell’anno mille 
settecento sessantanove . = Flavio Cardinal Chiggi 
Prefetto . r Macedonio Segretario . 

DOCUMENTO Vili. 

Decisione Romana intorno a’ Processi Barcelloncsi. 

Anno 1730 . 

Traduzione deli' Originale latino . 

Dall’ Udienza di Sua Santità , tenuta ai diciot- 
to di marzo del mille settecento ottanta . Il Santo 
Padre benignamente accordò , che il Processo or- 
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dinario Barcelionese , di cui si parla nella Sup 
plica, potesse unirsi coll'apostolico, e conside- 
rarsi d’ ugual valore, per le pruove , come se fos- 
se stato compulsato , pimchè verun’altra gli man- 
chi delle note condizioni , a quest’ effetto neces- 
sarie^ r Filippo Campanelli Promotore della Fede. 

DOCUMENTO IX. 

Decisione Romani sopra tutti; i' Processi 

in generale . ■*. 

Anno 1781 

TradMzÌ9Me delF originale latino . 

V 

I_i Efto e Rmo Signor Cardinale Boschi Ponente 
della C^usa del Ven. Servo di Dio Giuseppe Oriòl , 
per dispensazione apostolica , ed a richiesta ed 
instanza di Giambattista Belli Postulatone della me- 
desima , propose in Congregazione ordinaria de’ 
Riti , senza 1 ’. interyenzi(ape» 4 c’ Consultori , il se- 
guente Dubbio : „ Se consti delia validità de’Pro- 
„ cessi latti , sì deli’ Apostolico , chè dell’ Or- 
„ dinario ; e se i Testimonj sieno stati ben esa- 
,, minati , e secondo legge ; e se i Documenti 
,, prodotti sieno stati legittimamente compulsati 
„ pel caso ed effetto , di cui si tratta „ . La Sacra 
Congregazione ai ventitré di Giugno del 1781 , 
dopo di aver ascoltato il Reverendo Don Filip- 
po Campanelli Promotor della Fede , giudicò di - 
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potersi rispondere affermativamente , qualora al 
Santo Padre così paresse . I^a dipoi relazione 
di tutto ciò al Santissimo Signor Nostro dal sot- 
toscritto Segretario , Sua Santità benignamente a- 
deri nel giorno ventisette di Giugno dello stesso 
anno mille settecento ottantuno . = Cardinal Ar- 
chinto Prefetto . = Airoldi Segretario . 

DOCUMENTO X. 

Decreto di Approvazione delie Virtù del Beato . 

Anno 1790 

Traduzione deir Originate. latino 

(Quantunque le esimie Virtù del Ven. Servo di 
Dio Giuseppe Oriòl continuamente dalle bocche 
di tutti celebrate fossero sì nella floridissima Città 
di Barcellona > chè in altri vicini paesi , e desi- 
derassero in gran maniera i Barcelionesi , che dati 
gli fossero i celesti onori dall’ Apostolica Sede ; 
purnondimeno per le afflizioni e disgrazie > ca- 
gionate loro dalla lunga guerra , che dopo la di 
lui morte si accese , Hi differita , più che non do- 
veasi t l' investigazione de’ fatti delia di Lui vita , 
Postasi mano adunque , subito che Hi possibile » 
a cotali ricerche ; le più vecchie persone , .che 
chiamate furono da ogni parte a darne testimo- 
nianza ) non poteron darla chè degli ultimi anni 
. del Ven. Servo di Dìo : onde fu necessario > che 
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cotali Testimonj , dopo aver riferite le ultime a- 
■zioni , da lor medesimi vedute , dessero delle an- 
teriori cose quella sola contezza , che ad essi loro 
da più antichi coetanei trapassata era . Giunta co- 
si per i soliti passi la Causa della Beatificazione 
al punto di dovenì esaminare nella sacra Con- 
gregazione de’ Riti le Virtù del Dcfonto ; si pro- 
póse principalmente la questione , se le Pruove 
dirette , fin’ allora addotte > potessero tenersi per 
sufficienti : la qual cosa essendo stata diligente- 
mentè discussa secondo il costume in tre conse- 
cutive Congregazioni , la prima ai ventidue di Di- 
cembre del mille settecento ottantacinque in Ca- 
sa della buona memoria del Cardinal Boschi Re- 
lator della Causa in quel tempo , la seconda ai 
. ventisei di Febbrajo del mille settecento ottantot- 
to nel Palazzo Apostolico Vaticano, e la terza 
con generale oonvocMione - ai tredici di Luglio del 
corrente aiuto nell’Apostolico Palazzo Quirinale 
in presenza del Santissimo Signor Nostro Piò Papa 
Sesto ; r uniforme sentimento de’ Padri fu , esse- 
re state veramente eroiche le Virtù del Venerabile 
Giuseppe ; ma che essendone le Pruove , parte 
dirette , e parte subsidiarie , si dovessero richie- 
dere per la beatificazione tre miracoli , a norma 
de’ Decreti fatti dalla Santità Sua in slmili Cause 
miste per i due Servi di Dio Catterina Thomàs , 
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e Bernardo da Ofida . II Santo Padre , uditi i voti 
di tutti, si alzò senza nulla decidere , coll’ ani- 
mo d’ implorare per sì grave giudizio la divina 
assistenza : ed avendo poi comprovata coll’ ora- 
zione la somma equità del sentimento comune , 
scelse per la definizione di questa Causa l'odier- 
na festa di San Giacomo Apostolo Protettore de’ 
Regni di Spagna , al cui particolar patrocinio ri- 
ferir si possono i preclari esempj di Santità, che 
in quei paesi fiorirono frequentemente . Convo- 
cati adunque al Palazzo Apostolico quirinale il 
Reverendissimo Cardinal Archinto Prefètto della 
Congregazione , ed il Reverendissimo Cardinal 
D’ Oria Relator della Causa in vece del Delònto 
Cardinal Boschi , ed inoltre il Reverendo Don Car- 
lo Erskine Promotor della lède, ed il sottoscrit- 
to Segretario ; il Padre Santo , dopo aver celebra- 
to il divino Sacrifizio , solennemente pronunziò , 
„ Che constava delle virtù delle Ven. Servo di 
„ Dio Giuseppe Oriòl , sì delle Teologali e Car- 
„ dinali , chè delle altre annesse , in grado eroico, 
„ e che poteva quindi procedersi alla discussio- 
„ ne; de’ tre miracoli ,, ; ed in seguito coman- 
dò , che questo Decreto fosse promulgato , e ri- 
ferito negli Atti . Ai venticinque di Luglio del 
mille settecento novanta . r Cardinal Archinto Pre- 
fetto . r Coppola Segretario . 
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DOCUMENTO XI. 

Decreto di Approvazione di tre Miracoli 
del Beato . 

Anno 1806 . 

Traduzione deir Originale latino . 

Ija cattolica Chiesa , che alimenta c nutrisce i 
figli suoi con santissime leggi , e saluberrimi con- 
sigli , dettati a Lei dal divino Sposo e Fonda- 
tore , per indirizzarli con essi alla vita eterna ; 
sommamente si rallegra ed esulta , qualora da 
segni dati dal Cielo di miracolosi successi chia- 
ramente rileva , aver camminato i suoi figli , e 
soprattutto i Ministri del Santuario , per i sentieri 
della Virtù > ed aver adempiti perfettamente i par- 
ticolari obblighi del Ministero . Succeduti in fatti 
cotali prodigj a commendazione della santità del 
Venerabile astinentissimo Sacerdote Giuseppe O- 
riòl, il di cui tnantenimento quotidiano fu di solo 
pane e sola acqua ; presentate furono all’Aposto- 
lica Sede quattro maravigliose guarigioni dTnfer- 
mi disperati , e discussa ne fu secondo il costu- 
me la verità in tre Congregazioni de’ Sacri Riti , 
delle quali 1’ ante -preparatoria si tenne presso al 
Reverendissimo Cardinale D. Antonio D’Oria Re- 
latore della Causa ai ventisette Aprile del mille 
ottocento due , la Preparatoria nel Palazzo Apo- 
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stolico Quirinale ai sei di Settembre del mille 
ottocento tre > e la Generale nello stesso Palaz- 
zo in presenza del Santissimo Signor Nostro Pio 
Settimo Pontefice Massimo ai ventitré di Luglio 
deirottocento cinque . Neirultima di queste Con- 
gregazioni , essendosi già dianzi una delle quattro 
guarigioni posta in disparte , esaminate furono le 
altre tre : e credutosi necessario un qualche mag- 
gior lume di umana scienza per meglio conoscere 
la verità di una qualcheduna di esse ; piacque al 
Santissimo Signor Nostro di difTerirne il giudizio 
fino ad altra Congregazione generale , che pur in- 
nanzi a lui si celebrasse ; acciocché frattanto , ol- 
tre i Medici già dianzi consultati , il sentimento 
si sentisse di un altro nella facoltà peritissimo, ed 
ogni cosa fosse posta nel più chiaro lume . Furon 
fatte adunque, a compimento del beneplacito di 
Nostro Signore , le nuove investigazioni ed inda- 
gini, e sottoposte furono alla considerazione d’o- 
gnuno de’ Reverendissimi Cardinali , e degli Am- 
plissimi Consultori : e riadunati tutti di bel nuo- 
vo innanzi alla Santità Sua nell’anzidetto Palazzo 
Apostolico ai venticinque di febbrajo del corren- 
te anno , si convenne per unanime sentimento ad 
annoverare firà i Miracoli le tre accennate guari- 
gioni . Il Beatissimo Padre nondimeno nulla volle 
in quell’ Atto decretare , onde meglio poter atten- 
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dere dopo replicate preghiere il cenno dell’Altis- 
simo: e prolongata di fatti l’orazione sua per più 
di venti giorni , giudicò alla fine di non dover ol- 
trepassare la festiva memoria del Santo Sposo della 
Beata Vergine Maria senza asserire la verità dc’pro- 
digj , dalla divina Onnipotenza operati per inter- 
cessione del Venerabile Giuseppe Oriòl , che fre- 
giato fu dei nome del Santo Patriarca , e ne imitò 
con lode la virtù della temperanza: tanto più poi, 
che maggiormente goderebbe ed esulterebbe la 
Chiesa Santa per la gloria de’ suoi Sacerdoti , qua- 
lora a questo Servo di Dio lo splendore de’ Mira- 
coli nello stesso giorno si aggiungesse , in cui per 
la promulgazione d’un altro Decreto si concedeva 
ad un altro Sacerdote (7) la solenne Beatificazione . 
Chiamati pertanto al suddetto Palazzo il Reveren- 
dissimo Cardinal Vicario Della Sommaglia Prefetto 
della Sacra Congregazione de’ Riti , ed il Reveren- 
dissimo Cardinal Saluzzo Ponente delia Causa del 
Venerabile Francesco de Hieronjmis a cui si son 
decretati gli onori di Beato , ed il Reverendissimo 
Cardinale Don Antonio D’Oria Relatore della cau- 
sa del Venerabile Giuseppe, ed il Reverendo Don 
Girolamo Napoleoni Promotor della fede , e l’in- 



(7) Il nuovo Beato Francesco de Hieronymit della Compa- 
gnia di Gci& • 
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frascritto Segretario della Sacra Congregazione de’ 
Riti , e Tommaso Riario Protonotario della mede- 
sima ; il Santo Padre , dopo aver offerito a Dio 
nella Cappella domestica il divino Sacrifizio , de- 
cretò solennemente : „ Che constava di tre mi- 
,, racoli ; il primo cioè di terza classe , dell’ instan- 
„ tanea e perfetta guarigione della Monaca Igna- 
„ zia Masdèu e Monterò da una pertinace scir- 
„ rosa ostruzione del Pancrèate : il secondo di se- 
„ conda classe , della guarigione della fanciulla Cat- 
,, terina Manàlt da un’ Hemiplegia del sinistro la- 
„ to , durata per anni diciotto in conseguenza d’u- 
„ na apoplesìa > e d’altri sintomi perniciosi : ed 
„ il terzo di terza classe , dell’ instantanea e pcr- 
j, fetta guarigione, ed intiera ricuperazione di for- 
„ ze , di Maria Teresa Sàia e Solànes da un Hemi- 
,, plegla del destro lato , accompagnata da una to- 
„ tal mancanza e di moto e di senso sì nelle su- 
1 , periori membra , chè nelle inferiori „ . Ordinò 
Sua Santità , che quésto Decreto fosse dato alla 
pubblica luce -, e collocato negli Atti della Sacra 
Congregazione de’ Riti . Giorno 19 di Marzo dell’ 
anno mille ottocento sei , - Giulio Maria Cardinal 
Della Sdmmaglia Prefetto . c Carpegna Segretario . 
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Decreto di Beatificazione di Giuseppe Criòl. 

Anno 1806 . 

Traduzione delF originale latino . 

(Quantunque il Venerabile Giuseppe Oriòl moris- 
se con gran fama di santità ; e i di lui Compagni , 
Benefiziati delia Chiesa di santa Maria del Pino , 
come quelli che da vicino e con frequenza le pre- 
clare virtù ammirate aveano d’ un sì grand’ uomo , 
veruna cosa avessero tanto a cuore , quanto il sol- 
lecitarne" r investigazione : pure per le difficoltà 
de’ tempi non prima poterono porvi mano , chè 
dopo trascorsi sessant’ anni dalla morte del Servo 
di Dio ; dalla qual cosa nacque , che le pruove > 
che poi se n’ ebbero , non fossero del tutto diret- 
te , non essendo di testimoni per lungo tempo coe- 
tanei . Instituitone adunque il giudizio , è certo 
che non fii dubitato dell’ eroicità delle virtù ; ma 
pur tuttavia, per dar colla testimonianza divina un 
maggior compenso all’ umana , per decreto della 
santa memoria di Pio Sesto del giorno venticinque 
di Luglio del 1790. dichiarate furono eroiche le 
di lui virtù coll’obbligo di doversi richiedere per 
la beatificazione non due miracoli soli , ma tre . 
Piacque di fatti all’Altissimo di rendere alla sua 
Chiesa questa testimonianza con illustri portea- 
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ti ; a segno chè esaminate colla solita accuratez- 
za tre prodigiose guarigioni , seguite dopo l’in- 
vocazione del Venerabile Giuseppe Oriòl , sono 
state riposte dal Santissimo Signor Nostro Pio 
Settimo Pontefice Massimo con Decreto de’ di- 
ciannove di marzo frà le Opere raaravigliose della 
divina Destra . Malgrado tutto ciò ; affinchè iiiu- 
na si tralasciasse delle cautele prescritte dalla Se- 
de Apostolica prima di pronunziarsi la decisiva 
sentenza pontificia intorno al doversi permettere 
ai Servi di Dio 1’ onor degli Altari ; fu convocata 
la piena Congregazione de' Sacri Riti ai dician- 
nove dello scorso mese d’ Aprile innanzi alla San- 
tità sua ; e dal Reverendissimo Cardinale Don An- 
tonio D’ Oria Ponente della Causa , a tutti e sin- 
goli gli Individui fu domandato : ,, Se posta l’ap- 
„ provazione delle virtù > e de’ tre miracoli , po- 
„ tesse procedersi con sicurezza alla beatifica- 
,, zione del Venerabile Giuseppe ,, . Alla qual 
domanda benché dà tutti fosse risposto afferma- 
tivamente , pur il Santo Padre si tacque , riser- 
vandosi a darne il giudizio , qualora esaudite l’On- 
nipdtente le di lui preghiere , si degnasse di ren- 
derlo sicuro della sua divina volontà . Portata a 
lungo r orazione fino al presente giorno solenne 
dell’Ascensione del Signore senz’essersi mai affac- 
ciata nel di lui animo veruna dubbiezza , giudi- 
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cò di non dover più a lungo* differire la confer- 
ma del sentimento della Congregazione : per la 
qual cosa, chiamati avendo il Reverendissimo Car- 
dinale Della Sonamaglia, suo Vicario in Roma , 
e Prefetto della Congregazione de’ Sacri Riti , 
ed il Reverendissimo Cardinale D’ Oria Relator 
della Causa , ed il Reverendo Girolamo Napoleo- 
ni Promotor della fede , e il sottoscritto Segre- 
tario della Congregazione, e Tommaso Riario Pro- 
tonotario della medesima ; celebrò con somma 
divozione i sagri mister] nell’ interiore Oratorio 
del Palazzo Apostolico Quirinale ; e quindi for- 
malmente decretò : „ Che con sicurezza si po- 
teva procedere alla beatificazione del Venerabile 
Servo di Dio Giuseppe Oriòl,, . In seguito coman- 
dò la Santità Sua , che questo suo Decreto ( in 
vigor del quale si celebrerà , quando vogliasi , 
la solenne beatifìcazione nella Basilica Vaticana, 
€ si spediranno a questo fine le Lettere in forma 
di Breve ) sia consegnato al Segretario della Con- 
gregazione de’ Sacri Riti , e dato alla pubblica lu- 
ce, e fra gli autentici monumenti della medesi- 
ma Congregazione conservato . Ai quindici di Mag- 
gio del 1806 = Giulio Maria Cardinal della Som- 
maglia Prefetto . r Carpegna Segretario • 
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